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Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri recante «Ripartizione 
delle risorse del fondo di cui all’articolo 4, comma 1, della legge 21 luglio 2016, n. 
145, per il finanziamento delle missioni internazionali e degli interventi di 
cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione». 

 
 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
 
Lo schema di decreto attua le risoluzioni approvate dalla Camera dei deputati e dal Senato 
della Repubblica rispettivamente l’8 maggio 2024 ed il 14 maggio 2024 con le quali, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, della legge 21 luglio 2016, n.145, le Camere hanno autorizzato le 
missioni internazionali e gli interventi di cooperazione allo sviluppo per il sostegno ai processi 
di pace e di stabilizzazione contenuti nella deliberazione del Consiglio dei Ministri del 26 
febbraio 2024. A norma dell’articolo 2, comma 3, della legge 21 luglio 2016, n.145, il decreto 
destina le risorse disponibili sul fondo istituito dall’articolo 4, comma 1, della legge 
medesima, per soddisfare il fabbisogno finanziario indicato nella deliberazione del Consiglio 
dei Ministri e autorizzato dalle Camere. 
 
Per il 2024, in virtù della straordinaria situazione di crisi che caratterizza il quadrante medio-
orientale ed in particolare la Striscia di Gaza ed il Mar Rosso, le Camere hanno ritenuto di 
procedere con due distinte deliberazioni, una per l’autorizzazione delle nuove missioni, ed 
un’altra, successiva, per la proroga delle missioni in corso. Di conseguenza si sono resi 
necessari anche due distinti decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri. Quello in esame 
riguarda la prosecuzione nel 2024 delle missioni e delle altre attività già avviate nel 2023 e fa 
seguito allo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri riguardante le nuove 
missioni autorizzate per il 2024 che è attualmente in fase di perfezionamento dopo 
l’espressione del parere favorevole da parte dalle competenti Commissioni parlamentari. 
 
L’articolo 1 ripartisce parte della dotazione del fondo tra le missioni internazionali da 
proseguire previste dalla deliberazione del Consiglio dei Ministri del 26 febbraio e autorizzate 
dalla Camera dei deputati e dal Senato della Repubblica, nelle misure stabilite dall’allegato 
1, per coprire il fabbisogno finanziario relativo all’anno 2024 (una parte del fabbisogno 
finanziario è per obbligazioni esigibili nell’ esercizio finanziario 2025). La dotazione da 
ripartire è stata calcolata tenendo in conto gli impegni finanziari assunti in relazione alle 
nuove missioni autorizzate nel 2024, di cui al separato decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, in fase di perfezionamento. 
 
L’articolo 2 regola l’applicazione dell’articolo 5, comma 3, della legge 21 luglio 2016, n.145 
che consente, ai fini del calcolo dell’indennità da corrispondere al personale inviato in 
missione, di prendere a riferimento la diaria di una località diversa da quella di destinazione, 
facente parte dello stesso continente. In considerazione del permanere della situazione di 
disagio ambientale in cui si svolgono le missioni internazionali e di esigenze di uniformità di 
trattamento del personale interessato, la disposizione conferma tale necessità, come disposto 
anche dai decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri di ripartizione delle risorse sul 
fondo missioni internazionali per gli anni precedenti. 
 



L’allegato 1 indica la ripartizione risorse del fondo tra gli stati di previsione del Ministero 
della difesa, del Ministero dell’interno, del Ministero dell’economia e delle finanze, della 
Presidenza del Consiglio, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale per il finanziamento delle proroghe delle missioni e delle 
altre attività di rispettiva competenza. Per ciascuno stato di previsione sono elencate le 
missioni e gli interventi da finanziare, utilizzando la numerazione delle schede contenute nel 
documento allegato alla deliberazione del Consiglio dei ministri, e il relativo periodo di 
finanziamento. Per ciascun intervento è indicato il fabbisogno finanziario programmato per il 
periodo dal 1° gennaio al 31 dicembre 2024, quello per obbligazioni esigibili nell’esercizio 
finanziario 2024, ed infine quello per obbligazioni esigibili nell’esercizio finanziario 2025.  
 
Il decreto è corredato della prescritta relazione tecnica, anche ai fini della trasmissione del 
provvedimento alle Camere per l’espressione del parere delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia e per i profili finanziari, come previsto dall’articolo 2, comma 3, e 
dall’articolo 4, comma 3, della legge 21 luglio 2016, n.145. 



 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri 

 
VISTA la legge 21 luglio 2016, n. 145, recante «Disposizioni concernenti la partecipazione dell'Italia 
alle missioni internazionali», di seguito «Legge quadro» e, in particolare, l’articolo 2, comma 3, e 
l’articolo 4, comma 3, i quali prevedono che, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta dei Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale, della difesa, 
dell’interno e dell’economia e delle finanze, le risorse del fondo per il finanziamento della 
partecipazione alle missioni internazionali e delle politiche di cooperazione allo sviluppo per il 
sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, di cui all’articolo 4, commi 1 e 2, della medesima 
legge, iscritto nell’ambito del programma «4.1 Missioni internazionali» della missione «4. Difesa e 
sicurezza del territorio» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, di 
seguito denominato «Fondo», siano destinate a soddisfare il fabbisogno finanziario di cui all’articolo 
2, comma 2, e all’articolo 3, comma 1, della Legge quadro; 
 
VISTO lo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze (tabella 2) annesso alla 
legge 30 dicembre 2023, n.213, che ha assegnato al Fondo una dotazione pari a euro 1.569.225.130 
per l’anno 2024 e pari a euro 300.000.000 per l’anno 2025; 
 
CONSIDERATO che, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 3338 del 6 febbraio 
2024 il predetto fondo è stato ridotto per l’ammontare di euro 69.224.958 ai fini all’adempimento 
delle obbligazioni esigibili nel 2024 relative all’autorizzazione e alla proroga delle missioni 
internazionali per l’anno 2023; 
 
CONSIDERATO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n.74706 del 6 maggio 2024, 
con il quale ai sensi dell’articolo 4, comma 3 della Legge quadro è stato ripartito il Fondo a titolo di 
anticipazione delle nuove missioni da avviare nel 2024 per complessivi euro 26.460.333 per l’anno 
2024 ed euro 7.987.500 per il 2025;  
 
CONSIDERATO che con decreti del Ragioniere Generale dello Stato n. 288406 del 29 dicembre 
2023 e n. 32757 del 23 febbraio 2024 sono stati riassegnati complessivamente sul già menzionato 
Fondo, ai sensi dell’articolo 24, comma 2 della medesima “Legge quadro”, euro 25.467.863, 
corrispondenti ai pagamenti effettuati dall’ONU quale corrispettivo di prestazioni rese dalle Forze 
armate italiane nell’ambito delle missioni internazionali; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri del 26 febbraio 2024 in ordine alla prosecuzione 
nel 2024 delle missioni internazionali e delle attività già autorizzate per il 2023, ai sensi dell’articolo 
3, comma 1, della Legge quadro, e alla partecipazione dell’Italia alle missioni internazionali per 
l’anno 2024, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della Legge quadro; 
 
VISTE le risoluzioni approvate dalla Camera dei deputati e dal Senato della Repubblica il 5 marzo 
2024 che, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della Legge quadro, autorizzano per l’anno 2024 la 
partecipazione alle missioni internazionali previste dalle schede 13-bis, 26-bis e 34-bis di cui alla 
suddetta deliberazione del Consiglio dei ministri del 26 febbraio 2024; 
 



CONSIDERATO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in corso di perfezionamento, 
con il quale viene disposta la ripartizione delle risorse del Fondo nella misura di euro 35.280.444 per 
l’anno 2024 e di euro 10.650.000 per l’anno 2025 per il finanziamento delle nuove missioni 
internazionali previste dalle schede 13-bis, 26-bis e 34-bis di cui alla deliberazione del Consiglio dei 
ministri del 26 febbraio 2024; 
 
CONSIDERATO che il Fondo, tenuto conto dei suddetti provvedimenti, presenta una disponibilità 
di euro 1.499.007.702 per l’anno 2024 e di euro 292.012.500 per il 2025; 
 
VISTE le risoluzioni approvate dalla Camera dei deputati l’8 maggio 2024 e dal Senato della 
Repubblica il 14 maggio 2024 che, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della Legge quadro, dispongono 
la prosecuzione nel 2024 delle missioni internazionali e delle attività di cui alla suddetta deliberazione 
del Consiglio dei ministri del 26 febbraio 2024; 
 
ATTESA la necessità di finanziare la prosecuzione nel 2024 delle missioni internazionali e delle 
attività già autorizzate per il 2023, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della Legge quadro, per l’ambito 
temporale autorizzato per ciascuna di esse dalle suddette deliberazioni parlamentari; 
 
CONSIDERATO che il permanere delle situazioni di disagio ambientale nelle quali si svolgono le 
missioni internazionali ed esigenze di uniformità di trattamento del personale interessato rendono 
necessario, anche per il 2024, confermare le disposizioni stabilite per l’anno 2023 quanto al 
trattamento di missione spettante al personale impegnato nelle missioni internazionali; 
 
ACQUISITI i pareri delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, 
a norma dell’articolo 2, comma 3, e dell’articolo 4, comma 3, della Legge quadro; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 ottobre 2022 ai sensi del quale al 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, dott. Alfredo Mantovano, è 
delegata la firma dei decreti, degli atti e dei provvedimenti di competenza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, ad esclusione di quelli che richiedono una preventiva deliberazione del Consiglio dei 
Ministri; 
 
SU PROPOSTA dei Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale, della difesa, 
dell'interno, della giustizia e dell'economia e delle finanze; 
 

DECRETA 
 

Art. 1 
Ripartizione del fondo di cui all’articolo 4, comma 1, della legge 21 luglio 2016, n. 145 

 
1. Le risorse del Fondo, come indicato in premessa, pari ad euro 1.499.007.702 per l’anno 2024 e a 
euro 292.012.500 per l’anno 2025, sono ripartite, ai sensi dell'articolo 34, comma 2, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, per euro 1.490.160.236 per l’anno 2024, e per euro 289.350.000 per il 2025, 
tra le missioni internazionali e gli interventi di cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi 
di pace e di stabilizzazione indicati nella deliberazione del Consiglio dei Ministri del 26 febbraio 
2024 e autorizzati dalla Camera dei Deputati e dal Senato della Repubblica con le rispettive 
risoluzioni dell’8 maggio 2024 e del  14 maggio 2024 citate in premessa, nelle misure indicate 
all’allegato 1 del presente decreto, per la copertura del  fabbisogno finanziario relativo al periodo ivi 
indicato. 
 
 



 
Art. 2 

Indennità di missione 
 

1. Ai fini di cui all’articolo 5, comma 3, della Legge quadro, per il personale delle Forze armate che 
partecipa alle missioni internazionali di seguito elencate, l’indennità di missione è calcolata sulle 
diarie a fianco delle stesse indicate: 

a) UNIFIL Libano; missione bilaterale di addestramento delle forze armate libanesi; coalizione 
internazionale di contrasto alla minaccia terroristica del Daesh; NATO Mission in Iraq: diaria 
prevista con riferimento all’Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti e Oman; 

b) personale impiegato negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrein, in Qatar ed in Kuwait: diaria prevista 
con riferimento all’Arabia Saudita. 

c) EUTM Somalia; missione bilaterale di addestramento delle forze di polizia somale e gibutiane, dei 
funzionari yemeniti e delle forze armate gibutiane; personale impiegato presso la base militare 
nazionale nella Repubblica di Gibuti; EUTM Mozambico; missione bilaterale di supporto nella 
Repubblica del Niger; MFO Multinational Force and Observer; MINURSO; NATO Implementation 
of the Enhancement of the Framework for the South; sorveglianza e sicurezza nel Golfo di Guinea; 
EUMPM Niger; partecipazione alle missioni civili UE EUCAP Sahel Niger e EUCAP Somalia; 
missione a supporto della Repubblica del Burkina Faso: diaria prevista con riferimento alla 
Repubblica democratica del Congo; 

d) NATO potenziamento della presenza nell’area sud-est dell’Alleanza: diaria prevista con 
riferimento alla Repubblica Slovacca. 

2. Per i medesimi fini di cui al comma 1, per il personale inviato dal Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale in missione in Africa, Asia-Pacifico, Americhe ed Europa a valere 
sulle risorse di cui al presente decreto, si considerano le diarie previste, rispettivamente, per la 
Repubblica democratica del Congo, l’Arabia Saudita, il Venezuela ed i Paesi Bassi. 
 
3. Per i medesimi fini di cui al comma 1 e a valere sulle risorse di cui al presente decreto, per il 
personale delle Forze di polizia impiegato nella missione EUBAM Libya e per il personale della 
Guardia di Finanza impiegato nella missione di assistenza nei confronti delle istituzioni libiche 
preposte al controllo dei confini marittimi, si considerano le diarie previste per la Repubblica 
democratica del Congo, mentre per il personale delle Forze di polizia inviato nei territori palestinesi, 
si considera la diaria prevista per l’Arabia Saudita. 

 
Il presente decreto è inviato ai competenti organi di controllo. 
 
Roma,   



ALLEGATO 1 
 

RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DEL FONDO 
 

1. MINISTERO DELLA DIFESA 

ONERI IN EURO 

PROSECUZIONE MISSIONI ANNO PRECEDENTE  

N. 
SCHEDA 

Missione 
internazionale 

Fabbisogno 
finanziario 

programmato 
1 gennaio – 31 
dicembre 2024 

Fabbisogno 
finanziario per 

obbligazioni 
esigibili  

nell’ E.F. 2024 

Fabbisogno 
finanziario per 

obbligazioni 
esigibili nell’ 

E.F. 2025 

1 NATO Joint 
Enterprise - Balcani 122.141.341 99.141.341. 23.000.000 

2 EUFOR ALTHEA 
 

23.344.189 

 

17.514.189 

 

5.830.000 

3 UNFICYP - Cipro 
402.851 

 

402.851 

 

- 

4 SEA GUARDIAN - 
Mediterraneo 9.814.015 

 

7.364.015 2.450.000 

5 EUNAVFOR MED 
IRINI 

 

36.626.527 

 

27.476.527 

 

9.150.000 

6 EUMAM Ucraina 
 

10.272.468 

 

9.252.468 

 

1.020.000 

7 UNIFIL  Libano  
 

160.571.082 

 

128.571.082 

 

32.000.000 

8 

Missione 
addestramento Forze 
di sicurezza libanesi 
- MIBIL 

 

8.038.547 

 

6.038.547 2.000.000 

9 

Missione 
addestramento Forze 
di sicurezza 
palestinesi 1.318.424 

 

1.318.424 - 

10 
Coalizione  
internazionale di 
contrasto al Daesh 

 

242.118.664 

 

194.118.664 48.000.000 

11 NATO Mission 
IRAQ - NM-I  

17.343.608 

 

13.013.608 4.330.000 



12 UNMOGIP 
 

242.543 

 

242.543 - 

13 

Impiego di personale 
in EAU-TAMPA-
BAHREIN-
QATAR-KUWAIT 23.653.773 

 

17.753.773 5.900.000 

14 UNSMIL 
124.828 

 

124.828 - 

15 
Missione bilaterale 
assistenza e supporto 
Libia 25.022.815 

 

18.772.815 6.250.000 

16 MIBIL TUNISIA 
 

301.875 

 

301.875 - 

17 
Missione bilaterale 
supporto Repubblica 
del Niger 

 

58.244.047 

 

46.604.047 11.640.000 

18 MINURSO 
 

324.655 

 

324.655 - 

19 MFO Egitto 
 

7.348.917 

 

6.248.917 1.100.000 

20 EUTM SOMALIA 
 

19.632.598 

 

14.732.598 

 

4.900.000 

21 

Missione 
addestramento FP 
somale, gibutiane e 
yemenite, FA 
gibutiane 

 

6.909.176 

 

6.209.176 700.000 

22 
Impiego personale 
base militare 
nazionale Gibuti 

 

11.681.268 

 

8.761.268 2.920.000 

23 EUTM Mozambico 
 

1.497.750 

 

1.497.750 

 

- 

24 EUMPM Niger 
 

1.816.572 

 

1.816.572 - 

25 
Missione bilaterale 
supporto Repubblica 
del Burkina Faso 

 

1.065.927 

 

1.065.927 - 

26 

Operazione 
Mediterraneo sicuro 
e missione supporto 
Marina libica 

 

132.271.792 

 

105.181.792 27.090.000 



 

2. PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI – AISE 

 

 

27 
Dispositivo 
aeronavale nazionale 
- Golfo di Guinea 

 

11.892.998 

 

8.922.998 2.970.000 

28 
NATO assistenza 
Paesi fianco sud 
Alleanza 

 

577.139 

 

577.139 - 

29 
NATO sorveglianza 
spazio aereo area 
sud-orientale 

 

20.561.725 

 

15.421.725 

 

5.140.000 

30 NATO sorveglianza  
navale area sud 

 

49.372.996 

 

37.032.996 12.340.000 

31 NATO Air Policing 70.950.844 56.760.844 14.190.000 

32 NATO Presenza area 
sud-est 170.973.863 

 

136.783.863 

 

34.190.000 

33 NATO Presenza 
Lettonia 35.390.843 26.550.843 8.840.000 

34 
Partecipazione alle 
missioni civili 
dell'UE 2.298.013 2.298.013 - 

35 

Assicurazioni 
trasporti 
infrastrutture- 
CIMIC  81.000.000 57.600.000 23.400.000 

 
TOTALE 1.365.148.673    1.075.798.673  289.350.000                       

ONERI IN EURO 

PROSECUZIONE MISSIONI ANNO PRECEDENTE 

N. 
SCHEDA 

Missione 
internazionale 

Fabbisogno 
finanziario 

programmato 
1 gennaio – 31 
dicembre 2024 

Fabbisogno 
finanziario per 

obbligazioni 
esigibili  

nell’ E.F. 2024 

Fabbisogno 
finanziario per 

obbligazioni 
esigibili nell’ 

E.F. 2025 

36 
PCM-AISE 
Dispositivo info-
operativo 30.000.000 30.000.000 - 

 TOTALE 30.000.000 30.000.000 0 



3. MINISTERO DELL’INTERNO 

ONERI IN EURO 

PROSECUZIONE MISSIONI ANNO PRECEDENTE 

N. 
SCHEDA 

Missione 
internazionale 

Fabbisogno 
finanziario 

programmato 
1 gennaio – 31 
dicembre 2024 

Fabbisogno 
finanziario per 

obbligazioni 
esigibili  

nell’ E.F. 2024 

Fabbisogno 
finanziario per 

obbligazioni 
esigibili nell’ 

E.F. 2025 
37 Eulex Kosovo 1.077.690 1.077.690 - 
38 UNMIK Kosovo 70.660 70.660 - 

39 Cooperazione polizia 
Albania e Balcani 2.090.257 2.090.257 - 

40 Eupol Copps 329.840 329.840 - 
41 Eubam Libya 295.940 295.940 - 

  
TOTALE 3.864.387 3.864.387 0 

 

 

 

 

4. MINISTERO DELLA GIUSTIZIA  

 

 

 

 

 

ONERI IN EURO 

PROSECUZIONE MISSIONI ANNO PRECEDENTE 

N. 
SCHEDA 

Missione 
internazionale 

Fabbisogno 
finanziario 

programmato 
1 gennaio – 31 
dicembre 2024 

Fabbisogno 
finanziario per 

obbligazioni 
esigibili  

nell’ E.F. 2024 

Fabbisogno 
finanziario per 

obbligazioni 
esigibili nell’ 

E.F. 2025 
40 Eupol Copps 83.897 83.897 - 

  
TOTALE 83.897 83.897 0 



5. MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 

6. MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

ONERI IN EURO 

PROSECUZIONE MISSIONI ANNO PRECEDENTE 

N. 
SCHEDA 

Missione 
internazionale 

Fabbisogno 
finanziario 

programmato 
1 gennaio – 31 
dicembre 2024 

Fabbisogno 
finanziario per 

obbligazioni 
esigibili  

nell’ E.F. 2024 

Fabbisogno 
finanziario per 

obbligazioni 
esigibili nell’ 

E.F. 2025 

39 Cooperazione polizia 
Albania e Balcani 5.852.759 5.852.759 - 

42 

Guardia finanza – 
Missione assistenza 
Guardia costiera 
libica 12.963.520 12.963.520 - 

  
TOTALE 18.816.279 18.816.279 0 

ONERI IN EURO 

PROSECUZIONE MISSIONI ANNO PRECEDENTE 

N. 
SCHEDA 

Missione 
internazionale 

Fabbisogno 
finanziario 

programmato 
1 gennaio – 31 
dicembre 2024 

Fabbisogno 
finanziario per 

obbligazioni 
esigibili  

nell’ E.F. 2024 

Fabbisogno 
finanziario per 

obbligazioni 
esigibili nell’ 

E.F. 2025 

43 

Iniziative di 
cooperazione allo 
sviluppo e di 
sminamento 
umanitario 251.000.000  251.000.000 - 

44 

Interventi a sostegno 
dei processi di pace, 
stabilizzazione e 
rafforzamento della 
sicurezza 28.850.000  28.850.000 - 

45 
Partecipazione alle 
iniziative delle 
organizzazioni 21.747.000  21.747.000 - 



 

internazionali per la 
pace e la sicurezza 

46 
Interventi operativi di 
emergenza e di 
sicurezza 60.000.000  60.000.000 - 

 
TOTALE 361.597.000 361.597.000 0 



 
















che reca le disposizioni concernenti la partecipazione dell’Italia alle missioni internazionali.
           
internazionali, distingue la procedura per l’avvio di nuove missioni (articolo 2) da quella relativa alla 
proroga delle stesse per l’anno successivo, ricompresa nell’   
parlamentare sull’andamento delle missioni autorizzate (articoli 3 e 4).
In particolare, l’articolo 3 della legge prevede che, entro il 31 dicembre di ogni anno, il Governo 


             
            
onibili nel fondo per il finanziamento delle missioni internazionali di cui all’articolo 




 precisare, anche con riguardo alle missioni concluse nell’anno in corso, l’andamento di ciascuna 


all’adozione dell’approccio di genere nelle diverse inizia     

nonché i Piani d’azione nazionali previsti per l’attuazione delle stesse;

 



        



In esito alle deliberazioni parlamentari, l’articolo 4 della legge prevede che, con uno o più decreti del 
             
      e per l’anno successivo e gli interventi di 




Per l’
 

             

  , di cui all’allegato 1, nonché la partecipazione dell’Italia alle missioni 
internazionali di cui all’allegato 2

 






 




 





l’

➢ 
 sull’andamento delle missioni internazionali delle Forze armate;
 sull’andamento delle missioni internazionali delle Forze di polizia;
 



➢ 



➢ 
verificata ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 

all’adempimento di obbligazioni esigibili nell’anno 2023 ovvero nell’anno 2024, in linea con 





 



 








le cui evoluzioni interessano molto da vicino l’Italia determinando effetti diretti sulla nostra sicurezza 

’uscita negoziale, 
con ripercussioni sistemiche di ampia portata. L’aggressione russa, infatti, ha scosso in profondità





          –  
             – 
rinforzato le spinte centrifughe rispetto all’ordine internazio
    


L'Italia ha nella saldezza della sua appartenenza all’Unione Europea e all’Alleanza Atlantica la pietra 



              


     
strategici (rispettivamente la “Bussola Strategica”, approvata nel marzo 2022, per la UE e il nuovo 
“Concetto Strategico” per la NATO, approvato nel giugno 2022), volti a definire ruoli, compiti e 
   i nell’ambiente di sicurezza dei prossimi anni. In tale contesto, 
l’Italia sostiene attivament            
cooperazione all’insegna della complementarietà, secondo un approccio che tenga conto di sfide e 
minacce alla sicurezza dell’area euro

           

              
diverse iniziative. Il contesto internazionale rimane caratterizzato dall’emergere e dal protrarsi di crisi 
umanitarie (dall’insicurezza nel Sahel all’emergenza alimentare nel Corno d’Africa, dalla crisi siri

            
l’interesse nazionale e a garantire la protezione        

              
tegno delle esigenze umanitarie e con l’obiettivo di promuovere valori fondamentali di democrazia 
     
direzione il ruolo guida che l’Italia intende continuare a


UE, l’assunzione del dell’Operazione antipirateria 
 
      dell’Operazione militare per la stabilizzazione della 



 




, che l’Italia continuerà ad ospitare. Infine, continueremo a detenere 
 
concrete del contributo di assoluto rilievo che l’Italia assicura alle operazioni dell’Alleanza e della 
Politica di Sicurezza e Difesa Comune dell’UE, testimoniando per questa via l’impegno del nostro 


  
Un fondamentale punto di riferimento che guida l’azione italiana nel contesto delle missioni 

nostra azione affinché la Comunità internazionale persegua l’impegno comune nella lotta contro il 
             
         

il Mediterraneo allargato un’area di accentuata instabilità. Le missioni internazionali hanno un ruolo 
           


ai problemi che affliggono l’area, basato


cooperazione che possono risultare determinati per affrontare l’attuale difficile fase internazionale. Il 
lancio lo scorso 23 luglio del “Processo di Roma” rappresenta un passaggio cruciale per mobilitare 


L’Italia persegue la stabilizzazione della   

             
l’ottica dell’efficace gestione dei flussi migratori irregolari nel Mediterraneo centrale. L’Italia è 

llasso economico del Paese. Particolarmente importante in questo senso è il ruolo dell’Unione 
Europea, che l’Italia sostiene nel quadro del partenariato strategico istituito dal Memorandum UE

L’Italia è in prima linea nel promuoverne la rapida e integrale attuazione, nella convinzione che il 
          

tra Unione Europea e altri Paesi della regione. Alla luce dell’attuale congiuntura economica resta 


della Tunisia. L’Italia promuove inoltre, sia a livello bilaterale sia nelle opportune sedi multilaterali, 
         

L’Italia sostiene il processo di stabilizzazione della  ed in particolare l’azione del 
           
          
           
           



di Tobruk. A fronte del sostanziale rispetto dell’Accordo sul cessate il fuoco sottoscritto a Ginevra il 





 




             

er e a intensificare l’ingaggio delle autorità 
tanto dell’Est quanto dell’Ovest. Il “Piano di azione” per il ritiro di forze, mercenari e combattenti 

l’avv
l’assenza di un governo unificato non consente di far registrare significativi progressi. L’altro aspetto 


colpita il 10 settembre 2023 dall’uragano Daniel.


ancor più complesso dall’impatto della guerra in Ucraina e da ultimo dall’insorgere del conflitto tra 


              
             
he al momento caratterizza sia Israele sia la Cisgiordania e Gaza. Rispetto a quest’ultima, si 
             
l’impossibilità di un ritorno allo dell’esigenza, da un lato, di porre fine 
al controllo di Hamas sulla Striscia e, dall’altro, di assicurare una forma di amministrazione interinale 
              
prospettiva della soluzione a due Stati. In tale contesto, assume particolare rilievo lo sforzo che l’UE 
potrà mettere in campo per il rafforzamento istituzionale dell’Autorità Palestinese, attraverso le 
  

coloni, oltreché la demolizione di infrastrutture palestinesi e l’istituzione da parte delle autorità 




  . La “Linea Blu” lungo il confine meridionale con Israele, già soggetta a 
              
         



              
libanesi resta prioritaria per l’azione italiana.
L’ormai ultradecennale 

le regioni settentrionali del Paese, dall’altro il tentativo di rilancio di un’iniziativa po

               


L’Italia sostiene il rilancio di una prospettiva di soluzione politica in linea con la risoluzione ONU 

Paesi arabi, ed appoggia l’azione dell'Inviato Speciale d
“stepstep” ma perché promuova avanzamenti nei vari settori inclusi nella risoluzione.




 




, l’Italia è impegnata nei principali contesti internazionali (ONU, 


alle opportunità ma anche ai rischi dell’uso delle nuove tecnologie, come l’intelligenza artificiale. 


lavoro “Justice and the Rule of Law”, che l’Italia co
L’Italia sostiene inoltre lo svolgimento di attività preventive mirate ad affrontare le cause profonde, 
sociali ed economiche, della radicalizzazione e dell’estremismo violento, nonché attività di 
              

Nel quadro dell’impegno nella lotta alle principali galassie terroristiche (Al Qaeda e Daesh) e alle 
rispettive affiliazioni, l’Italia conferma il proprio impegno nella cornice della Coalizione Globale 

 in termini di unità militari ad OIR/Coalizione. Vantiamo poi un’importante esperienza 
nell’attività di addestramento di forze militari e di polizia irachene e curdo
il deterioramento del quadro di sicurezza e per l’emergenza sanitaria da Covid
                
              
presiediamo l’Africa 
  
 

             

Nel quadro dell’impegno italiano nel contrasto alle minacce globali alla sicurezza, prosegue infine il 
          



        


 
risposta dell’UE al deteriorame           

      


        
controlla l’accesso al Mar Rosso e la navigazione diretta al Canale di Suez. 

Governo internazionalmente riconosciuto ai ribelli Houthi, è giunta al termine nell’ottobre 2022 



–tra le parti yemenite, mediata dall’Arabia Saudita







 




La sicurezza dell’area è connessa anche alla politica regionale dell’

  
indiscutibile l’appoggio di Teheran ad Hamas (che non rientra tra i 
proxies iraniani nella regione) e soprattutto sia evidente che l’Iran abbia colto le tensioni crescenti 
ione da un lato per riconquistare credibilità presso i propri alleati nella regione e dall’altro 
per acclarare la debolezza intrinseca di Israele. In tale quadro, si inserisce anche l’attivismo dei ribelli 
–
nel breve temine, contribuisce a rafforzare la postura iraniana. Preoccupano inoltre l’avvicinamento 
––
attività di arricchimento dell’uranio in violazione del JCPoA. Sotto quest’ultimo aspetto, appare 
sempre meno probabile la ripresa dei colloqui per il rilancio dell’intesa nucleare nell’attuale 
frangente, caratterizzato dalla complessa interazione con l’AIEA. Anche in questo contesto, l’Italia 
mantiene un dialogo costruttivo ma esigente con l’Iran, nella consapevolezza che l’ulteriore 
isolamento di Teheran difficilmente sarà in grado di scoraggiarne l’adozione di posture più 


In parallelo, l’Italia coltiva buone relazioni con tutti i        
  I Paesi dell’area riconoscono 
all’Italia l’impegno a favore della stabilità del quadrante mediorientale e della lotta al terrorismo. Il 


dell’area alla Conferenza del 23 luglio 2023 a Roma su Sviluppo e Migrazione. Dallo scoppio del 
conflitto a Gaza, l’Italia si è impegnata sul fronte dell’assistenza umanitaria anche in collaborazione 





L’Italia continua a mantenere alta l’attenzione sulla crisi afghana e, dopo averlo essa stessa promosso 

               
Rappresentanti/Inviati speciali per l’Afghanistan (la cui ultima riunione si è tenuta a  

per l’Afghanistan, inclusa la nostra. L’approccio del nostro Paese si attiene alla linea
sede UE, aperta all’interazione con le Autorità di fatto talebane nello sforzo di stabilire un dialogo 


le Autorità di fatto hanno espresso l’aspirazione a una qualche forma di legittimazione internazionale. 
              
              
           
             
erosione dei diritti delle donne. Per tale ragione, se da un lato si continua a rigettare l’ipotesi di un 
   sorio, dall’altro prosegue un’interazione pragmatica a livelli 
          
          
dell’             


           
dell’ONU quale Coordinatore Speciale per l’Afghanistan. I     



 





fatto a Kabul. L’analisi muove dalla costatazione dello stallo che caratterizza la questione 
dell’Afghanistan e della sua posizione internazionale, situazio

basati su principi internazionali condivisi, per rafforzare l’engagement con le Autorità di fatto, di cui 

febbraio 2024) a cui l’Italia prenderà parte.

A livello bilaterale l’Italia ha proseguito, compatibilmente con la contrazione delle risorse disponibili, 
l’attuazione del c.d. “Piano Italiano per il Popolo Afghano”, attraverso mirati interventi, realizzati 




             
            
    – in un’ottica complessiva di “sicurezza umana”    
             
considera tutto il ciclo della pace, ponendo al contempo un’enfasi particolare sulla prevenzione dei 
conflitti e sulla piena attuazione delle Agende “Donne, Pace e Sicurezza” e “Giovani, Pace e 
Sicurezza”. Ciò implica anche un ricorso più sistematico allo strumento della mediazione e sulle 


    
mediatori e l’organizzazione di moduli formativi p
In tale quadro, si inserisce l’azione italiana a favore dell’incremento delle iniziative e delle capacità 

Sahel e Corno d’Africa), mediante contribuiti al Fondo 

               
uto italiano di alla luce dell’ingresso del mandato dell’Italia nella Peacebuilding Commission 


temi per noi particolarmente rilevanti come quello della protezione dell’ambiente nelle operazioni di 
peacekeeping o la cooperazione con l’Unione Africana nelle operazioni di pace, all’Alto 
diritti umani,  all’Ufficio ONU per la prevenzione del genocidio e delle 
 




In un’ottica di prevenzione dei conflitti e di riduzione del rischio, a fronte di un contesto 

adeguato sostegno all’
              
Organizzazioni Internazionali attive in tali delicati settori, con particolare riferimento all’Agenzia 
Internazionale per l’EnergiaAtomica (AIEA), all’Organizzazione per il Trattato per la messa al bando 
dei test nucleari (CTBTO), all’Organizzazione per la proibizione delle armi chimiche (OPAC), 
nonché ai diversi organismi multilaterali attivi nell’ambito della prevenzione dei rischi  





 






               

A seguito dell’aggressione russa all’Ucraina dal febbraio 2022, il ruolo della NATO come pilastro 
delle politiche di sicurezza e difesa dei Paesi dell’area Euro   

–anche grazie all’attenta azione 
dell’Italia, che ha agito in stretto raccordo con i principali Alleati –
à di tutti e tre i compiti fondamentali dell’Alleanza Atlantica, le mutate condizioni di sicurezza 
ad Est hanno spinto i Paesi membri dell’Alleanza a decidere un progressivo rafforzamento della 

di Washington del luglio 2024 segnerà un’ulteriore tappa in questo processo di adattamento della 
NATO, che sarà anche chiamata ad assicurare opportuni seguiti all’esercizio di riflessione sul Fianco 
e in corso ed il cui obiettivo è il rilancio dell’azione alleata in questo quadrante di 


Nell’ambito della sua convinta appartenenza all’Alleanza Atlantica, l’Italia continua a fornire un 
            
             

Dal 2014 partecipiamo alle misure di rassicurazione adottate dall’Alleanza   
dell’occupazione illegale della Crimea da parte della Federazione Russa e della crisi del Donbass 

al battaglione multinazionale a guida canadese dispiegato in Lettonia). L’Italia si è poi distinta anche 
             
all’invasione dell’Ucr
 

           
) in Bulgaria dall’ottobre 
2022 con un dispiegamento che sarà elevato al livello di brigata nel corso del 2024. Inoltre, l’Italia 
        
  – 
–un’area che va dall’estremo nord ai Balcani, passando per l’intero Fianco Orientale. In 
aggiunta, contribuiamo alla difesa dello spazio aereo alleato anche attraverso l’impiego di assetti 

nostra Marina Militare ha assicurato una partecipazione continua all’operazione Brilliant Shield nel 

ucraino, siamo attivamente impegnati nell’operazione “” per 
la sicurezza marittima nel Mediterraneo e ospitiamo a Napoli l’Hub NATO per il Sud per seguire e 



la partecipazione alla missione NMI in Iraq, il cui ampliamento di mandato per l’addestramento delle 
 ’ordine irachene, avvenuto nel 2023, è di estrema importanza per la definitiva 


Un altro fondamentale ambito ove si sviluppa la nostra azione è l’impegno italiano nelle Operazioni 
––dell’






 




L’aggressione russa nei confronti dell’Ucraina ha reso ancora più evidente come, dinanzi a minacce 
sistemiche, la compattezza dell’Unione Europea e il consolidamento di una cultura strategica comune 

               
all’Unione di condurre efficacemente le proprie Missioni e Operazioni. Questo approccio non solo è 
in linea con la Strategia Globale dell’Unione Europea del–
     
(PSDC) dell’Unione Europea –         
ali in materia di Missioni all’estero. In questo contesto, va sottolineato 
l’obiettivo di assicurare la massima coerenza dell’azione italiana a sostegno della PSDC militare e di 


quanto tramite un’azione costante di definizione delle politiche a livello UE. A questo riguardo, 
l’Italia ha sostenuto con convinzione l’adozione nel marzo 2022 della Bussola Strategica, ossia il 
documento tramite cui gli Stati Membri dell’UE hanno fissato le indicazioni operative, con relative 
10 anni. L’obiettivo è quello di pro
ruolo dell’UE quale fornitore di sicurezza globale, attraverso un percorso che renda l’Unione 
  
    
civili dell’UE. Con il nuovo Patto per la PSDC civile, infatti, gli Stati Membri si sono impegnati a 



             
             

  


complesso ad incrementare la capacità dell’Unione Europea di sostenere i Paesi partner nello sviluppo 
              
dell’Unione. In questo ambito
crisi, di cui l’Italia è membro dal mese di ottobre 2020. Come parte del sostegno italiano al quadro di 
sicurezza dell’UE, contribuiamo anche al Centro di Eccellenza di Helsinki per il  
  

Il consolidamento della politica di sicurezza e difesa dell’Unione Europea contribuisce anche al 

              
           
           

               
e l’interoperabilità.

La nostra azione in seno all’si ispira all’impegno dell’Italia nella promozione del valore del 

organizzazione è l’ultimo foro di dialogo sulla sicurezza europea che include tutti gli 
per essa, compresa la Russia. Per il 2024, l’Italia, nella cornice del coordinamento UE a Vienna, si 
impegnerà ad assicurare la continuità di esercizio dell’Organizzazione nelle sue tre dimensioni, pur a 
onte dell’impatto grave dell’aggressione russa in Ucraina sulle sue attività e sui relativi processi 




 




seno all’OSCE, l’Italia utilizzerà il valore aggiunto offerto dall’ampia 
dell’Organizzazione, comprendente sia i Balcani sia i Paesi dell’Asia Centrale, per continuare a 
mantenere centrale nel dibattito dell’Organizzazione il tema dell’aggressione russa contro l’Ucraina, 
mine, di rivitalizzazione dell’architettura 

dall’OSCE rispetto ai conf
dimensioni dell’approccio onnicomprensivo alla sicurezza dell’OSCE; rafforzamento del dialogo 
mediterraneo in seno all’OSCE, in dialogo costante con i sei Stati partner. Al fin
maggiore efficacia e profondità dell’azione italiana, resterà obiettivo strategico del Paese quello di 
           
dell’OSCE e delle sue Missioni sul cam

L’Italia continuerà a sostenere l’azione del Consiglio d’Europa 

               
dall’aggressione russa all’Ucra         
cessare lo status di membro della Federazione Russa, l’Italia rimane convinta che il Consiglio 
d’Europa rappresenti un elem       

come ad esempio quella dell’intelligenza artificiale e i suoi rapporti con i diritti uman


tezione del patrimonio culturale.  L’Italia continuerà infine 
a dare sostegno alle attività dell’Ufficio di Venezia del Consiglio d’Europa.


         
adesione all’Unione europea rimangono gli obiettivi prioritari perseguiti dalla diplomazia italiana, 
anche nel contesto dell’azione svolta in sede UE e NATO. L’invasione dell’Ucraina ha conferito 
rinnovata priorità alla regione e al suo definitivo ancoraggio all’Europa.



  goziale facilitato dall’Unione Europea. Questi incidenti hanno coinvolto 
               
             

due parti restano arroccate su posizioni sempre più intransigenti sull’attuazione all’accordo 
dell’accordo Bruxelles/Ohrid.
          
    dall’accordo di pace di Dayton, che si traduce in veti 
           
             

contesto, l’Operazione EUFOR Althea –

della Bosnia ed Erzegovina e il contributo italiano all’operazione rappresenta un pilastro 
dell’impegno italiano nel Paese e nella regione.


In Africa le problematiche di sviluppo si intrecciano con l’instabilità politica e istituzionale che 
             



 





  
mantiene un’importanza prioritaria e trasvers
           
                
erabilità nutrizionale, aggravate dall’inadeguatezza dello sviluppo rurale, dai fenomeni di 
urbanizzazione nelle principali città, dalla carenza di servizi sociali e dall’aggressione della Russia 
all’Ucraina, che ha generato rilevanti ostacoli all’approvvigionamento di grano e di fertilizzanti, 


      . Occorre quindi affrontare le cause profonde dell’instabilità in 
               
l’ispirazione del Piano Mattei per l’Africa  
–

           
continentali, malgrado l’impegno finora profuso, si stanno ampliando e rischiano di fondersi in 
un’unica regione comprendente: l’area saheliana, con rischi di estensione verso l’area del Golfo di 
Guinea; quella del Corno d’Africa allargato, dove una molteplicità di attori 


             
, la situazione securitaria appare particolarmente critica nella “zona 
delle tre frontiere” (Niger, Mali, Burkina Faso) e nell’area del bacino del Lago Ciad (in cui 
             
            
l’instabilità politica derivante dal crescente malcontento delle popolazioni locali nei confronti delle 

              
favorire l’ulteriore rafforzamento dei gruppi 


          

politico tra i Paesi della regione e i partner internazionali. L’aggravarsi del quadro regionale rende 
impensabile un disimpegno da parte dell’UEe dei Paesi “likeminded” che, pur mantenendo ferma 
la condanna dei colpi di Stato, dovranno tenere in conto l’interesse strategico a contrastare la crescente 


luce, in particolare, dell’impegno a portare avanti processi di transizione credibili da parte delle 
Autorità de facto per il ripristino dell’ordi

                
dall’EC
             
dell’attività dei gruppi jihadisti saheliani nelle fasce settentrionali dei Paesi che si affacciano sul Golfo 
osta D’Avorio), in particolare attraverso il Burkina 
Faso, area di cerniera tra l’area saheliana ed il Golfo di Guinea. 
Ulteriori focolai di instabilità dovuti all’intensificazione di conflitti identitari sembrano essersi 
radicati in Nigeria, Camerun e, in misura minore, in Costa d’Avorio, mentre continua a preoccupare 
la sospensione dell’ordine costituzionale in Guinea e G
dell’avanzamento dei processi di transizione avviati dalle Autorità de facto dei due Paesi. 



 




Corno d’Africa

 un’intesa fra il Primo Ministro etiopico, 

la cessione in affitto di circa venti chilometri di aree costiere nell’area della città portuale di 
          


l’intesa minaccia la sovranità e l’integrità territoriale    l’Italia e la comunità 

internazionali e compromette la stabilità e la pace nel Corno d’Africa.
la progressiva attuazione dell’Accordo di pace di Pretoria tra il Governo federale etiopico 
e il Tigray People’s Liberation Front,

pace e della stabilità nel Paese. L’Italia e la comunità internazionale sono determinate a sostenere il 
         elevata l’attenzione
sull’attuazione
             

tra le milizie locali (“Fano”) e l’esercito federale e la conseguente dichiarazione dello stato di 
emergenza rappresentano motivo di preoccupazione nell’ambito del processo di stabilizzazione del 
l’indicatore del permanere di gravi tensioni etniche nel Paese

pacificazione dell’
              


di una frammentazione del Paese e dell’approfondimento dell’ingerenza di attori esterni. Occorre 


             
popolazione (seguiti dalla locale Sede AICS, anch’essa trasferitasi provvisoriamente in Etiopia). In 
progressi nell’ambito del consolidamento istituzionale, nel dialogo 

del Paese, che l’I
passaggio di consegne tra l’African Union Transition Mission to Somalia e il Somali National 







     rappresenta un’area di crisi complessa, quale crocevia per gruppi 


               
            

In questo contesto, l’impegno italiano si inserisce nell’ambito di un’azione internazionale attenta e 
                 
profonde dell’instabilità (perdurante attivismo dei n



 






L’area di instabilità africana si estende inoltre fino alla provincia settentrionale mozambicana di Cabo 
Delgado, dove emarginazione sociale e sottosviluppo hanno facilitato l’insediamento di milizie 
terroristiche di matrice islamica. L’Italia sostiene il     
attraverso la partecipazione alla missione di addestramento militare dell’Unione Europea (EUTM 




trasversale variano da un Paese all’altro, a 

delle risorse naturali, l’assenza di partecipazione consapevole della collettività alle attiv
         

           
           
istituzioni democratiche e lo stato di diritto, infrange l’ordine sociale e la fiducia pubblica. In tale 

 – settore nel quale l’Italia detiene una riconosciuta leadership    
strumento validissimo per rimuovere quell’ostacolo allo sviluppo rappres    
            
               
isca adeguata visibilità, oltre che maggiore efficacia, all’intervento 

             
    
            

in corso in un’ottica di triplo nesso umanitario
           


In tale cornice si sviluppano i progetti di politica migratoria finanziati dall’Italia attraverso il 

strategico per l’Italia lungo le principali direttrici (Libia, Tunisia, Sudan, Niger, Costa d’Avorio) 
d’intervento
    
          nell’assistenza ai 


          




       e di sviluppo economico, tanto che un’intera 
––

            
o dell’America Latina una regione prioritaria per i nostri interessi politici ed economici, 




 





       

            

In quest’ottica si inquadra la partecipazione del PdC Meloni al Vertice a livello di Capi di Stato UE

           
MAECI in collaborazione con l’IILA, con la partecipazione di 11 Ministri degli Esteri e 
un’importante presenza di alte autorità della regione, ha confermato il
Paese nei rapporti bilaterali e multilaterali con la regione, con l’annuncio di una Conferenza 

fondamentale importanza per l’It–



una politica di dialogo con le opposizioni, sancita con gli Accordi di Barbados dell’ottobre scorso  in 


attualmente appartenente alla Guyana, l’Esequibo, ricca di idrocarburi, che con l’inabilitazione della 
principale candidata dell’opposizione Maria Corinna      



             
             
             


             
            


          

       e specialmente nei Paesi del c.d. “Triangolo Nord” (El 

         


Da segnalare inoltre la crisi multidimensionale in corso ad Haiti. Il Paese versa attualmente in 
gravissime condizioni dal punto di vista politico, istituzionale, economico, sociale, umanitario 
ambientale, sanitario e della sicurezza. L’assassinio del Presidente Jovenel Moise, a luglio 2021, ha 
ulteriormente indebolito le Istituzioni (ogni carica elettiva nel Paese è di fatto cessata ed il critico 
quadro della sicurezza non permette lo svolgimento delle elezioni, con una concentrazione del potere 
“di fatto” nelle mani del Primo Ministro Henry). Il deteriorarsi delle condizioni di sicurezza ha indotto 
il CdS ad approvare ad inizio ottobre una risoluzione che autorizza il dispiegamento di una Missione 
Multinazionale non-ONU di Supporto e Sicurezza per addestrare e sostenere da un punto di vista 
operativo la Polizia Nazionale Haitiana.

, Paese nel quale, anche dopo l’uscita di scena dei fratelli 




 





            
aumentando l’esposizione debitoria dell’Isola e incentivando una c
L’attuale crisi globale nei settori energetico e alimentare legata 

  enza diseguale nei vari Paesi. L’attuale complesso scenario globale –  
–


             

. L’insieme di questi fenomeni 
ha radicato nelle opinioni pubbliche un’elevata e diffusa sfiducia nei confronti delle istituzioni 
 
2023 l’

con l’affermazione del candidato di centrodestra Noboa. A gennaio 2024 si è verificata un’escalation 

lo stato di “Conflitto Armato Interno” e a disporre misure drastiche per ripristinare la sicurezza nel 
Paese. L’esito delle elezioni in          



            
  
occhi dell’opinione pubblicaa causa del conflitto tra i poteri dello Stato.  L’
una gravissima crisi economica, con l’inflazione galoppante e la povertà in ascesa. Alle elezioni del 
            
politica di riforme radicali della politica e della società argentine. Tuttavia l’azione del governo di 
Milei sconta l’assenza una maggioranza consolidata in Parlamento che rischia di pregiudicare 
l’attuazione delle riforme. A liv
            
’OCSE

multilaterali e ai temi ambientali. Brasilia si è particolarmente profilata nell’ambito BRICS, al fine di 

dell’attuale ordine globale uscito dalla seconda guerra mondiale, con riguardo in particolare alle 





L’Asia continua a vivere 
con cui si intrecciano l’instabilità politica e istituzionale che caratterizza alcuni Paesi e tensioni che 
minacciano la pace, la sicurezza e la prosperità dell’area, i
tra Stati Uniti e Cina;  l’innalzamento della tensione nello Stretto di Taiwan; le sfide legate alla libertà 








 




              

In questo contesto, è stata pubblicata il 16 settembre 2021 la “Comunicazione Congiunta” dell’Alto 
Rappresentante e della Commissione UE sulla strategia dell’Unione Europea per la cooperazione 
 regione dell’           

L’Italia ha sostenuto con convinzione la pubblicazione della strategia UE sull’Indo –

mento. L’aver colto le dinamiche in atto nella 
            
nell’area, con un’attenzione particolare per gli organismi regionali maggiormente rappresentativi, nei 

      
“Partner di Dialogo rispettivamente dal 2007 e dal 2019 e per lo stesso Partenariato di Sviluppo con 
l’ASEAN (            
regionali, e con i rispettivi Paesi Membri, l’Italia svolge già da diversi anni rilevanti attività di 
       
all’economia marittima, alla lotta ai cambiamenti climatici, fino agli stessi aspetti di sicurezza –
–
Altrettanto centrale per l’azione italiana è il raccordo con i Paesi like

2023, la Corea del Sud e l’Australia, e con alcuni attori chiave come l’India, con cui abbiamo istituito 

Considerato che la strategia europea per l’Indo      
            
regione e che l’Italia aveva già avviato una propria azione nell’area, si intende continuare a 



             

 
politica estera dei Paesi dell’area ––ed infine l’esigenza dell’Unione Europea 

nelle catene del valore derivanti dall’invasione russa dell’Ucraina spingono tale macroregione sempre 
più al centro dell’attenzione anche dell’Italia.



leader. Si tratta di un’accelerazione e di una intensificazione di relazioni senza precedenti, sospinte 
anche dall’avvicendarsi di nuove dirigenze locali ormai sganciate dai precedenti ancoraggi post

della sicurezza, del commercio e dei flussi d’investimento globali.
Sul piano energetico, Paesi come Azerbaigian e Kazakhstan sono arrivati nell’arco di pochissimi anni 
              
   
              


In un quadrante delicato ma strategico, sembra premiante l’approccio regionale che l’Italia mantiene, 
declinato rispetto all’Asia Centrale nel formato ministeriale 1+5 e nel parallelo coordinamento con 
l’Unione Europea, e nelle forme di collaborazione inte



 




         
    
            
mantenere, specie rispetto alle tensioni tra Armenia e Azerbaigian. Anche in quest’ultimo caso, 
continuiamo a farci promotori a Bruxelles di un ruolo profilato, equilibrato e incisivo dell’UE nel 
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➢ l’avvio della partecipazione di personale delle Forze armate alle missioni e agli impegni operativi 
              


• 

 

• 
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 Erzegovina dalle forze NATO (SFOR) a quelle dell’Unione europea (EUFOR), ha 
minato l’unificazione di tutte le operazioni condotte nei Balcani in un unico contesto 
     


              
             







Nell’ambito di un 


/comunicazioni integrate per sostenere l’operato della NATO e della Comunità 
               
Belgrado verso l’obiettivo della normalizzazione. 
Per l’anno 202  

             
, cioè sia a supporto dell’Op. sia dell’Op. EUFOR 
   –    per un’attività di verifica della capacità operativa in teatro 


A causa dell’imprevedibilità della situazione in KFOR, il COM JFC NP ha disposto l’immissione 


   




–           d’incontro sulla 
normalizzazione delle relazioni tra Kosovo e Serbia nel rispetto dell’Accordo concordato a 
uxelles il 27 febbraio 2023. L’

all’UE e ricezione di aiuti finanziari. L’accordo prevede l’accettazione da parte del Kosovo di 




             
            



 





       
              
ungheresi. Al fine di rafforzare le forze schierate, JFC NP ha disposto lo schieramento dell’ORF 
Bn turco e l’abbassamento della prontezza del e dell’ORF Bn italiano.
             
d’impiego nei vari incarichi favorendo anche il pieno rispetto delle tradizioni socio

Il finanziamento delle attività CIMIC in Kosovo per il 2023 ammonta a 300.000 € complessivi, di 
cui 280.000 € per progettualità di RCW e 20.000 € per quelle di MSU.
  

 supporto essenziale all’ambiente civile: settori igienico      




             

beni e servizi, al miglioramento qualitativo dell’amministrazione   



          


 

• 

L’operato di KFOR prosegue attraverso una serie diversificata di attività riferite al mandato della 
              
l’assistenza allo sviluppo delle istituzioni del Kosovo, al fine di conseguire la stabilità della 
            
             






• 

    
Jugoslavia dal 1996 al 2005, assicurando il supporto militare della NATO all’implementazione 


e all’accesso della Bosnia

L’Italia ha contribuito alla missione con n. 1 unità ricompresa nel contingente complessivo di 



• 

    di Belgrado, costituito sulla base del “  

” (PfP) dell’EAPC (Consiglio di partenariato Euro


              



 






l’Italia ha contribuito con n. 3 unità di personale, incluso il Capo dello stesso 





 





 

              



2004, che ha determinato l’unificazione di tutte le operazioni condotte nei Balcani (KFOR, 


Erzegovina dalle forze NATO (SFOR) a quelle dell’Unione europea (EUFOR).


−       

    



             


−            
           
e all’accesso della Bosnia


−      costituito sulla base del “  

” (PfP) dell’EAPC della NATO (Consiglio di partenariato euro 

            
quindi un importante punto di contatto vitale tra l’Alleanza e il Ministero della difesa serbo.

            

–

   Erzegovina. L’impiego dell’ORF ha una durata predeterminata 
specificata negli ordini operativi e la presente scheda ne contempla l’attivazione, in riferimento al 
 nalità operative ovvero per un’attività di verifica della 




        

    



 








           
           


Nell’ambito della missione, è possibile lo schieramento, al manifestarsi di specifiche esigenze di natura 



Nell’intento di dare una concreta attuazione alla UNSCR 1325 (e successive risoluzioni) in ambito 


      umerose sono state le attività sia all’interno del 

le attività svolte verso l’esterno tra cui:
− 


− 

MSU durante l’espletamento dei servizi esterni;
− 


− 









 

− 

− 


− 

−               
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principali istituzioni giudiziarie e all’esercizio diretto di alcune funzioni di polizia. La missione 

  
  tà del Kosovo nei settori dell’indipendenza della magistratura, della 


            

            



nell’area balcanica,   
           
         
, a cui l’Italia ha contribuito con un plotone dell’Arma dei







giugno 2023 l’ITALIA ha assunto il ruolo di Head of Mission (HoM).




 






 

L’EULEX KOSOVO sostiene le istituzioni dello stato di 
        


di cedere i compiti rimanenti ad altri strumenti a lungo termine dell’UE e di eliminare 

Per assolvere il mandato della missione, l’EULEX KOSOVO:



 





stretto coordinamento con altri attori dell’UE, rispettando al contempo l’indipendenza della 
       ell’ambito della cooperazione 



fornisce, in base alle necessità, sostegno operativo al dialogo facilitato dall’UE;



               
responsabilità di mantenere e promuovere l’ordine e la sicurezza 





 coopera con le pertinenti strutture dell’Unione, le autorità giudiziarie e con le autorità incaricate 
dell’applicazione della legge degli Stati membri e degli Stati terzi nell’esecuzione del suo 



d), l’EULEX KOSOVO sostiene i procedimenti giudiziari trasferiti in uno Stato membro al fine 
ll’inchiesta sulle accuse sollevate in 


   iglio d’Europa. I giudici e i procuratori responsabili dei procedimenti 


            












 

 istituita dall’PESC adottata dal Consiglio dell’Unione europea il 4 

Consiglio dell’Unione europea , in linea con l’UNSCR 1244 (1999);

 



            

             










 




 

     





 

A partire dal 8 novembre 2022, l’ITALIA 
contribuisce con n. 24 u. dell’Arma dei Carabinieri che costituiscono un plotone RFPU.


 



l’Italia), oltre a 1 paesi contributori non appartenenti al
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L’operazione ALTHEA costituisce la naturale prosecuzione in chiave europea dello sforzo della 
Erzegovina, sulla base degli accordi di “” in vigore tra l’Alleanza e 
l’Unione uropea. L’operazione, tesa a consolidare i progressi della Bosnia verso l’integrazione europea, 


          
––l’operazione 





Per l’anno 2023, la consistenza massima del contingente nazionale è stata incrementata fino a 195 

              

  
per avviare le attività connesse all’apertura della LOT 

            
           
limitrofe. Al termine di predetti lavori, la capacità sarà completata con l’immissione di ulteriori n. 



in supporto associato all’operazione. Alla raccolta info



L’Italia, inoltre, ha continuato ad assicurare una forza di riserva in prontezza (


–    


L’impiego dell’ORF ha 
            
l’attivazione, in riferimento al Kosovo o alla Bosnia
un’attività di verifica della capacità operativa in teatro (



           

             

            




 









 





 



 contribuire al mantenimento delle condizioni di sicurezza per l’attuazione dell’accordo di pace 
di Dayton, aprendo altresì la strada all’integrazione della BosniaErzegovina nell’Unione 


            


            
       
nell’area.



 

 istituita dall’adottata dal Consiglio dell’Unione europea il 12 
      adottata dal Consiglio dell’Unione 
europea il 25 novembre 2004, modificata dall’ 
Consiglio dell’Unione europea l’8 novembre 2007. La decisione dell’UE di avviare in Bosnia 

concludere l’operazione SFOR entro la fine del 2004 e alla UNS
            


 
             



 
               




 

 



 


totale 24 di cui 18 Stati membri dell’UE (Austria, Bulgaria, Rep. Ceca, Francia, Grecia, Ungheria, 
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La Forza di UNFICYP vigila sull'applicazione del “cessate il fuoco”



La componente militare della Missione ha il compito primario di sorveglianza all’interno della 
zona cuscinetto con pattuglie a bordo di veicoli, a piedi, e in elicottero. I membri dell’UNPOL 



 indagini sui reati commessi all’interno della 
 gestione dell’ordine pubblico durante le manifestazioni nella BZ;
 
 

contrasto e la gestione del fenomeno dell’immigrazione clandestina all’interno della 














 




 

ha il mandato di contribuire alla stabilizzazione dell’area, prevenendo possibili scontri 
tra le etnie greca e turca residenti nell’isola mediante attività di osservazione, controllo e 
    







   
     






 




Nell’ambito della missione opera l’
Polizia nella “”.



 

− 
           
              


− 

−               



 

La partecipazione italiana è iniziata l’11 luglio 2005 ed è al momento autorizzata sino al 31 



 





La componente di Polizia è assicurata da 18 Nazioni contributrici, compresa l’Italia, per un totale 






 

 
 
 
 




 



 









➢   artecipazione di personale militare all’operazione   







2016, la NATO ha annunciato la trasformazione dell’operazione 





Nel 2023 l’Italia ha contribuito con una unità navale (ambito “”), velivoli ad 

               
all’Operazione (ai fini di scambio informativo). 

 


 
          








 





 


sicuro, sostenendo tre compiti fondamentali dell’Alleanza: la difesa collettiva, la gestione delle 

, a cui è subentrata, l’operazione 
in base alla clausola di difesa collettiva dell’Alleanza di cui all’articolo 5 del Trattato; potrebbe 
             

è un’operazione di sicurezza marittima della NATO nel Mediterraneo che svolge 

            

: l’attenzione sarà focalizzata sulla condivisione delle informazioni tra gli 


               





 




           



           

      

l’interdizione marittima, le operazioni speciali, e, se autorizzato, l’uso della forza;
          

  


 combattere la proliferazione delle armi di distruzione di massa: l’obiettivo sarà quello di 
              


             
dell’Alleanza, e in conformità con le indicazioni del NAC, la NATO contribuirà a proteggere.

  opera sotto il comando dell’    







 

 

 

               



 





 

Assetti aeronavali resi disponibili dai Paesi NATO assegnati per l’esigenza o facenti parte delle 
            
dell’Alleanza (
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   è subentrata all’operazione militare EUNAVFOR MED operazione 
, conclusasi il 31 marzo 2020 [decisione (PESC) 2020/471 del Consiglio dell’Unione 


Il Consiglio ha istituito l’operazione considerando quanto segue:
 


            


atto, senza riserve e totalmente, l’



 l’11 febbraio 2020 il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite con UNSCR 2509 (2020) ha 
 l’esportazione 


 
             

interni della Libia e di rispettare l’embargo sulle armi imposto ai sensi della







Dall’inizio dell’Operazione fino al 30 aprile 2023, gli assetti     
     



             








L’Operazione è a guida italiana.



 




La consistenza massima annuale del contingente nazionale impiegato nell’operazione è di 






 

. Il teatro dell’operazione e la zona di interesse sono definiti nei pertinenti 




 

è un’operazione militare di gestione di crisi per contribuire a prevenire 
il traffico di armi nel teatro dell’operazione e nella zona di interesse convenuti in conformità con 
UNSCR 1970 (2011) e successive risoluzioni relative all’embargo sulle armi nei c
 

L’operazione inoltre:
 contribuisce all’attuazione delle misure delle Nazioni Unite volte a contrastare l’esportazione 

              


 


 




    il contributo all’attuazione dell’embargo 
sulle armi imposto dall’ONU nei confronti della Libia con mezzi aerei, satellitari e marittimi. A 


 
                 


dell’operazione e nella zona di interesse;

          
pianificazione e nel teatro dell’operazione convenuto, in alto mare al largo delle coste libiche, 

              
indirettamente, in violazione dell’embargo sulle armi imposto nei confronti della Libia; 

 




 
 raccogliere e conservare prove connesse al trasporto di prodotti vietati nell’ambito 

dell’embargo sulle armi nei confronti della Libia; 
     






 




 
dette persone, e le pertinenti informazioni acquisite nel corso dell’esecuzione di tale compito 
principale, alle pertinenti autorità incaricate dell’applicazi
e agli organismi competenti dell’Unione, in conformità del diritto applicabile.



 

ell’operazione e nella zona di interesse 

legittime e alle pertinenti autorità incaricate dell’applicazione della legge degli Stati membri 
ismi competenti dell’Unione);

 
––

(tale compito è svolto in alto mare, nel teatro dell’operazione; può altresì essere svolto nel 



             
quest’ultimo, anche in centri di formazione pertinenti);

 sostiene l’individuazione e il controllo delle reti di traffico e tratta di esseri umani attraverso la 

dell’operazione convenuto ( 
 
materia di reati attinenti alla sicurezza dell’operazione, che può trasmettere alle pertinenti 
li Stati membri e ai competenti organi dell’Unione).

             
Comitato politico e di sicurezza (CPS), sotto la responsabilità del Consiglio e dell’Alto 
rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza (AR).
           

regole di ingaggio, la nomina del comandante dell’operazione dell’Unione e del comandante della 
forza dell’Unione. 
  decisionali riguardanti gli obiettivi e la conclusione dell’operazione militare 
dell’Unione restano attribuite al Consiglio.
               
            
               


            


Con la CD 2023/653 del 14 marzo 2023, il Consiglio dell’Unione Europea ha prorogato il mandato 

L’autorizzazione dell’operazione deve comunque essere riconfermata ogni quattro mesi e il 
Comitato politico e di sicurezza proroga l’operazione a meno che lo schieramento dei mezzi 
marittimi dell’operazione non produca sulla migrazione un effetto di attraz







 




 

       del Consiglio dell’Unione europea del 31 
    
del Consiglio dell’Unione europea del 20 marzo 2023;

 sul pace e sicurezza in Africa, adottata il 26 febbraio 2011, che, tra l’altro, 

              
attraverso i propri territori o da propri cittadini, o attraverso l’uso di navi o aerei battenti la 
              
          
          
             



               

ispezionare, in alto mare, le navi individuate dall’apposito comitato e ad adottare misure di 
            

               
ha esteso tali autorizzazioni all’ 
           


              
agiscono sotto l’autorità del Governo di Accordo nazionale oltre a ribadire il pieno rispetto  
dell’embargo sulle armi da parte di tutti gli Stati membri;

 sulla situazione in Libia, adottata il 12 febbraio 2020, che, tra l’altro, 
   
conclusioni, ricordando l’impegno assunto dai partecipanti di astenersi da interferenze ne
conflitto armato o negli affari interni della Libia e di rispettare l’embargo sulle armi imposto ai 


 



 
l’altro, per un periodo di 12 mesi, gli Stati membri, che possono agire a livello nazionale o 

Nazionale, e al fine di garantire una ferma attuazione dell’embargo di armi in Libia, a 
ispezionare, senza ritardo, nell’alto mare di fronte alle coste libiche, imbarcazioni dirette o 

o materiali d’armamento       
dell’embargo di armi disposto dal Consiglio di Sicurezza dell’ONU, a condizione che tali Stati 

bandiera dell’imbarcazione prima di dar luogo all’ispezione; 

            

le autorizzazioni per l’attuazione dell’embargo di armi in Libia previste 




 




 






dell’imbarcazione prima di avvalersi dell’autorità conferita dal punto 7 della risoluz
risoluzione autorizza altresì a sequestrare le imbarcazioni, ispezionate in virtù dell’autorità 

             
complementari riguardo alle imbarcazioni ispezionate in virtù dell’autorità conferita dal punto 
     





per evitare di causare danni all’ambiente o alla s
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 europeo per la pace. In esito all’ultima 

 svolta in data 22 febbraio 2023, l’Italia contribuisce alla Missione con proprio 

(OHQ) dell’Operazione.
rivolti all’addestramento basico, collettivo e 





 

Stati membri dell’UE, Ucraina.

 –
 –
 –


 


La missione EUMAM Ucraina costituisce una risposta diretta degli stati membri dell’UE alla 










Membri dell’Unione Europea 

          

              

             




 




    



 

 decisione (PESC) 2022/1968 del Consiglio dell’Unione Europea del 17 ottobre 2022 che ha 


 del Consiglio dell’Unione Europea del 14 novembre 2022 che ha 
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La situazione generale all’interno dell’area di responsabilità rimane calma, stabile e sotto 
           
cambiamenti anche repentini. L’attuale situazione, contraddistinta d  



–
generale, l’atteggiamento della popolazione locale è positivo; tuttavia, la combinazione dei citati 

         
l’assoluto controllo, ne

L’attenzione principale di SEC

viene garantita in tutta l’AOR, compresi gli itinerari nei pressi 
delle storiche roccaforti di HZB e dei siti dell’ONG 

  

Per l’anno 2023, la consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è 

Il personale italiano è impiegato nell’ambito del Comando di UNIFIL e della  


  

, di cui l’Italia è 



Nell’ambito del contingente nazionale sono state impiegate 63 unità di personale femminile.
Al riguardo, nell’HQ della 


Nell’ambito delle iniziative volte all’integrazione della prospettiva di genere all’interno dell’Area 
di Operazione, nel corso dell’anno si sono svolte attività coordinate dal GENAD del contingente 






un’integrazione armoniosa nel sistema scuola.







 









            



In particolare, l’attività CIMIC è volta a:
– 


–              


–           


In particolare, l’attività progettuale CIMIC nel Te.Op. in parola si è a lungo concretizzata nella 
            


Il finanziamento delle attività CIMIC per il 2023 è di 775.000 € che consentiranno, in sinergia con 





 








 


− 


e il mantenimento di un’area 



− 
− 
−               


−              


− 




delle sue forze, per evitare che l’area di operazioni sia utilizzata per attività ostili ed impedire gli 
eventuali tentativi di limitare l’assolvimento dei   

anche per la stabilità dell’intera regione. Nel delicatissimo contesto geo  




 






 

 

 

 

 

 

Inoltre, UNIFIL è autorizzata a prendere “misure temporanee e speciali” per sostenere le forze 
     
logistico, per un periodo temporaneo, e nell’ambito delle risorse es


           


− 
− 




 

− 


− 

−               






               



 




Ai militari si aggiungono elementi dell’International Civilian Staff e Local Civilian Staff.







 

  L), di cui l’Italia è Framework Nation, 




 




       



Al personale militare si aggiunge l’
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gradimento dei corrispondenti libanesi per la qualità dell’offerta formativa loro riservata, 
soprattutto in settori “di nicchia”, nonché per l’aderenza, la tempestività e la flessibilità dimostrata 
costituiscono un indubbio vantaggio rispetto alle modalità d’azione di 

suddiviso in un “” (43 unità, con il compito di monitorare la 


–
 





 



 

dai diversi Force Provider e impiegati presso l’ospedale militar    
verranno dislocati anche presso l’infermeria militare di Tripoli, nel Nord del Libano. 






 


              



 

La missione ha l’obiettivo di incrementare le capacità complessive delle Forze di sicurezza 


         

DIFEITALIA Beirut, all’individuazione delle esigenze di formazione/addestramento delle 



 







           
            



 addestrare la Marina Militare libanese con l’impiego, non continuativo, di una Unità Navale 


 







 

 la missione si inquadra nell’ambito delle iniziative dell’   

             
generale delle Nazioni Unite. La costituzione dell’ISG consegue ad un appello del Consiglio di 
    
settori in cui esso è più colpito dalla crisi siriana, compresi l’assistenza ai rifugiati e alle 
           
            
mantenere la sicurezza e la stabilità, sia all’interno del territorio sia lungo il confine siriano e la 


 


 per la proroga dell’Accordo di cooperazione nel settore della difesa tra il 
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La missione prevede l’addestramento delle Forze di sicurezza palestinesi da parte di una 

dell’Arma dei carabinieri, con due cicli annuali di 12 settimane, ad integrazione del progetto 
formativo dell’         


              

azionale relativo all’area d’operazione e 


 

          



Nell’anno 202

  
l’
di intesa, sono state insediate n.2 u. del “ ” alle dipendenze d   
presso l’USSC,
l’immissione dei MTT. La 16^ sessione di addestramento è prevista per ottobre 2023.




 





 

La missione ha l’obiettivo di incrementare le capacità complessive delle Forze di sicurezza 
       
all’addestramento al tiro, alle tecniche investigative, alla gestione dell’ordine pubblico, alla 





 

 richiesta dell’Autorità Nazionale Palestinese, sostenuta dallo Stato d’Israele e dall’
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L’Italia ha partecipato esclusivamente alle attività condotte in Iraq.
L’operazione “”, a cui fa capo la Coalizione, è nella sua IV 
“”, tesa ad assicurare le condizioni necessarie per proseguire il processo di 
stabilizzazione dell’Iraq e supportarne le Forze di Sicurezza al fine di renderle in grado di 

             




Il contingente nazionale messo a disposizione della Coalizione nell’anno 202  

 
 



            
        


 
            


 
 

              





nell’area di Erbil da 
dell’Esercito

  situata all’interno del sedime aeroportuale di Baghdad e nel poligono posto 
all’interno della 
Nell’ambito 





 








 




 




 e la sicurezza in Iraq, tenutasi a Parigi il 15 settembre 2014, con l’obiettivo di fermare 
l’organizzazione terroristica che sta compiendo stragi di civili e di militari iracheni e siriani caduti 

Nel documento conclusivo della Conferenza internazionale, nell’individuare nel  
             
affermata l’urgente necessità di un’azione determinata per contrastare tale minaccia, in particolare, 
      dinando l’azione di tutti i servizi di 








 

 presentata il 20 settembre 2014 dal rappresentante permanente dell’Iraq 
presso l’ONU al Presidente del Consiglio di Sicurezza;

 

 





                 


 

       



 


’s 
tra il Governo italiano e l’UNESCO; 
la “ ” allo scopo di consentire all’UNESCO di assolvere 
   


 tra l’Ambasciata italiana in Iraq ed il Ministero degli Esteri iracheno
  
          
d’Ambasciata, ai sensi della Convenzione di Vienna del 1961 sulle relazioni diplomatiche, ivi 
inclusa l’immunità completa dalla giurisdizione penale locale;

 tra l’Ambasciata italiana in Iraq ed il Ministero degli Esteri iracheno, 
             
amministrativo e tecnico d’Ambasciata, ai sensi della Convenzione di Vienna del 1961 sulle 



 




relazioni diplomatiche, ivi inclusa l’immunità completa dalla giurisdizione penale locale, anche 
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        . L’Alleanza Atlantica, in stretto 


a favore della controparte irachena anche in virtù dell’evolversi della campagna condotta 

L’Alleanza opera in maniera coordinata e complementare con le iniziative della Coalizione e più 

             


transizione di compiti e capacità dall’Operazione 

A Febbraio 2021, alla riunione dei ministri della difesa della NATO, è stato approvato l’OPLAN 
relativo all’ampliamento della missione basato sulle




      
considerazione del livello di impegno nazionale, DSACEUR ha assegnato all’Italia il Comando 



In particolare, l’Italia ha contribuito nel 2023 con      



A seguito della Force Generation Conference 2023, SHAPE ha assegnato all’Italia lo svolgimento 

saranno implementate in modo graduale, con un approccio “” e “” 



            



           
nell’immediato.
(GENAD) con il Comandante e l’individuazione nel 

             

“” congiuntamente al Governo iracheno alla presenza di Irene FELLIN 
             




 




per l’iniziativa per far acquisire maggiore consapevolezza 






 





 

             



La missione ha l’obiettivo di offrire un ulteriore sostegno al Governo iracheno nei suoi sforzi per 



sovranità, dell’indipendenza e dell’integrità territoriale della Repubblica dell’Iraq.

del Ministero della difesa e dell’Ufficio del Consulente per la sicurezza nazionale, nonché di 




        












 

             
dell’11

 
 

               


 

 











 




 

Oltre l’Italia, attualmente è impiegato nella missione personale di 17 Paesi per un totale di 209 u.  
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all’implementazione del 

alle figure chiave individuate nell’ambito del MOI con sede 



l’Italia contribuisce con 1 unità impiegata in maniera continuativa nello 
–




 





 






      
definire i requisiti necessari all’attuazione coerente degli aspetti inerenti alla dimensione civile 
della riforma del settore della sicurezza nell’ambito dell


potenziale ulteriore impegno dell’Unione volto a rispondere alle esigenze 

informare e facilitare la pianificazione e l’attuazione da parte dell’Unione e degli Stati membri;
assistere la delegazione dell’Unione nel coordinare il sostegno dell’Unione e degli Stati membri 
nell’ambito della riforma del settore della sicurezza civile, garantendo la coerenza dell’azione 
dell’Unione.
              














 




 

 , adottata dal Consiglio dell’Unione europea del 16 



 

               



 




 

Il contributo dei 17 Paesi dell’Unione Europea sono i seguenti: Germania (7u.), Grecia (1u.), 




 

 

 
 
 
 



 



 










➢ 






            
osservatori militari sono volte alla verifica dell’implementazione del “cessate il fuoco” tra i due 

L’area di operazione di UNMOGIP è suddivisa in due settori, il 
(PAK) e l’(IAK), che si estendono in un’area complessiva di circa 
kmq 470.000 e sono divisi da una “”, estesa per circa km 780, che rappresenta la 
linea di confine tra l’amministrazione indiana e quella pakistana, lungo la quale sono ubicati i posti 

ll’area operativa sono ubicati l’HQ di Islamabad (HQ Srinagar) e la 



L’Italia ha partecipato con 2 unità





 





 

    
merito agli sviluppi relativi al rispetto, nello Stato di Jammu e Kashmir, dell’accordo





 

 
 


 
   

 


 

L’Italia ha partecipato alla missione dalla data di istituzione e fino al 31 marzo 2015. Dopo un 





 






 




 



 

 
 
 
 





 










➢ Proroga dell’i






Per la condotta delle operazioni militari in Asia e in Medio Oriente, l’Italia impiega unità di 







 
 
 
In aggiunta, la Forward Logistic Air Base, operativa presso l’aeroporto di Al Salem (Kuwait) ove 
sono state trasferite capacità precedentemente schierate presso l’aeroporto di al
Arabi Uniti) fornisce supporto logistico a tutta l’area asiat




 





 

L’impiego del personale militare negli Emirati Arabi Uniti, 
ha l’obiettivo di corrispondere alle esigenze connesse con le missioni internazionali in Medio 


• 

− 


− 
− 
            


             
           


            



• 



 






ha il comando delle operazioni navali USA nell’area del Golfo Persico, Mar 
an e parti dell’Oceano indiano, tra le quali la 



• 


La base è dislocata a ovest di Doha e costituisce un “” 
, assolvendo compiti di comando e logistica per l’area di 
           

            


• 

 collegamento nazionale e coordinamento all’interno di USCENTCOM;
 

militari nell’area di responsabilità di USCENTCOM (in particolare Afghanistan, Iraq e 


 


L’impiego del personale militare non ha un termine 


 

            


 

 

               




 



L’impiego del personale militare 
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a causa dell’indisponibilità di posizioni 
libere nell’organico della missione, l’Italia non ha immesso alcun personale. Stante la rilevanza 

Nazioni Unite al fine di garantire una posizione all’Italia. 




 





 

              


 
 promuovere la prosecuzione dell’attuazione dell’Accordo politico libico;
 

            


 aiutare a raggiungere un “cessate il fuoco” e, una volta approvato dalle parti libiche, fornire un 


            
costituzionale e l’organizzazione delle elezioni;

            


 
 supportare, su richiesta, la fornitura di servizi essenziali e l’erogazione di assistenza umanitaria, 


 

          


               


 coordinare l’assistenza internazionale, la fornitura di consulenza e assistenza agli sforzi 

Da’esh







 




 

 



 

               




 





 

           


 

− 
− 
− 
− 
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personale impiegato nella missione nell’anno 202

           
           


 




. La MIASIT, dunque, anche nell’area di MISURATA è orientata non solo al supporto 


            



per la prima volta, creando un precedente anche rispetto ad altri Paesi presenti nell’area, 

dell’area di 



Le risorse finanziarie destinate alle attività CIMIC in Libia ammontano a € 
fino a tutto il 2022 sono stati realizzati n. 30 progetti per un impegno di spesa di 1.012.832 € 






 




 

              



 
              


 
             





 




             


 
      


            
            


 
 
          



           
            


La missione si inquadra nell’ambito delle attività di supporto al Governo di Accordo nazionale, in 
linea di continuità con l’impegno umanitario assunto dall’Italia in riferimento alla crisi libica.
              

L’attuale riorganizzazione del contingente nazionale a Misurata è finalizzata a creare una struttura 


llo scopo di tutelare maggiormente la sicurezza e l’incolumità del personale schierato in Libia, è 
previsto l’impiego di assetti aerei nazionali, convenzionali e a pilotaggio remoto (UAV), a 


Mezzi navali in supporto associato possono essere tratti nell’ambito delle unità del dispositivo 





 

 
   che invitano gli Stati Membri, singolarmente o nell’ambito di 
organizzazioni regionali, inclusa l’Unione europea, a cooperare con il Governo di Accordo 
           
       
nell’ambito delle 
in linea di continuità con l’impegno 
umanitario assunto dall’Italia in riferimento alla crisi libica;

           


di ogni tipo, e del 23 luglio 2017, relativa all’invio in Libia di un sostegno tecnico navale idoneo 
a fornire l’aiuto necessario nella lotta all’immigrazione illegale e al traffico di esseri umani; 
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Libia, Tunisia. A Tripoli ha sede l’ufficio della missione. A Tunisi ha sede l’ufficio di supporto 
  


 

       
             
              



 







            
       




 
             


 








 




 

 



 
 


 

               



 

 


 

 
 
 
 



 










➢  





ha l’obiettivo di      nell’ambito delle 
              

enza e la realizzazione di un’adeguata infra/info
struttura di supporto alla capacità di “comando e controllo”, attraverso la costituzione ed 
(TOC) “”.
            
         
all’implementazione di un Comando regionale     
dall’Italia erogando corsi a domicilio, nonché da personale per il supporto alla realizzazione 
dell’infra/info
italiano eventualmente impiegato nell’ambito della Forza di Gendarmeria Europea 

nell’area.


   
l’avvio della cooperazione, così come n    , l’evoluzione  
19 non ha consentito l’avvio delle attività di addestramento, 






 




 


–








nell’ambito delle attività di cooperazione 
   
          
  enza e la realizzazione di un’adeguata infra/info   
capacità di “comando e controllo”, attraverso la costituzione ed abilitazione di un 

(TOC) “”, sulla base del modello nazionale italiano imp
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l’Italia ha continuato a supportare la missione con personale di 
            
             
  
          





 






 



 
     




             




 promuovere il riconoscimento e la tutela dei diritti umani e sostenere l’assistenza umanitaria;
 




 

 


 

               




 




 

              




 






Chad (1425 u.), Cina (407 u.), Costa d’Avorio (859 u.), Repu


               






Chad, Egitto, Finlandia, Francia, Germania, Guinea, Indonesia, Costa d’Avorio, Italia, Giordania, 







 

− 
− 
− 
− 
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Per l’anno 
unità, comprendenti il personale italiano eventualmente impiegato nell’ambito della Forza di 
       
consulenza, assistenza e supporto nell’ area.
 

 
 
 
 corso basico di tecniche d’intervento operativo;
 
           
Generale della Corte d’Appello di Mopti sul tema “La tratta di persone e il traffico di migranti”.
u. dell’Arma dei Carabinieri.





 





 





             


’EUCAP Sahel Mali assiste e consiglia le FSI nell’attuazione della riforma del settore della 

 migliorare l’efficacia operativa delle FSI; 
 


 

e il controllo delle loro missioni, contribuendo a prevenire la corruzione e l’impunità;
 
 





 




Fatto salvo il suo mandato principale in Mali, l’EUCAP Sahel Mali partecipa alla 
regionalizzazione dell’azione PSDC nel Sahel contribuendo a migliorare l’interoperabilità e il 

           
capacità nazionali dei paesi del G5 Sahel. A tal fine, l’EUCAP Sahel Mali fornisce formazione, 
 


Al fine di raggiungere il suo obiettivo, l’EUCAP Sahel Mali opera secondo le linee operative 


  militare sulla regionalizzazione dell’azione PSDC nel Sahel. Il 





 

     del Consiglio dell’Unione europea, modificata e 
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Per l’anno 
unità, comprendenti il personale italiano eventualmente impiegato nell’ambito della Forza di 
       
consulenza, assistenza e supporto nell’area.





 





 

               
            



Nell’ambito dell’attuazione della strategia dell’Unione europea per la sicurezza e lo sviluppo nel 
Sahel, l’EUCAP Sahel Niger mira a consentire alle autorità nigerine di elaborare i quadri strategici 
       esistenti. L’EUCAP Sahel Niger mira 



nell’elaborazione di politiche, tecniche e procedure per efficacemente controllare e combattere la 


Al fine di conseguire tali obiettivi, l’EUCAP Sahel Niger: 
   




alla migrazione illegale, a sostegno degli obiettivi dell’Unione nel settore della migrazione; 





 




L’EUCAP Sahel Niger si concentra su tali attività, che contribuiscono al miglioramento del 


Nello svolgimento dei suoi compiti, l’EUCAP Sahel Niger mira a garantire che la capacità del 

             


L’ EUCAP Sahel Niger non svolge alcuna funzione esecutiva.



 

     del Consiglio dell’Unione europea, modificata e 
            
dell’Unione europea
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Forze speciali e Gendarmeria) e del Ministero dell’interno (Guar




cui 4336 u. dell’Esercito, 80 dell’Aeronautica, 2.572 u. tra Gendarmeria/Guardia Nazionale e 

               

MISIN ha, inoltre, supportato l’Ambasciata d’Italia in Niger ne


dell’A

               

  Nell’ambito del contingente nazionale sono state impiegate 3 unità di personale 


Le risorse finanziarie destinate, per l’anno , alle attività CIMIC in Niger ammontano a € 

   nella macro area “supporto essenziale all’ambiente civile”, 
“amministrazione civile” e “supporto umanitario”




 






 


 supportare, nell’ambito di uno sforzo congiunto europeo e statunitense per la stabilizzazione 

dell’area e il rafforzamento delle capacità di controllo del territorio delle autorità nigerine e dei 




 





della Repubblica del Niger) per l’incremento di capacità volte al contrasto del fenomeno dei 


              


 



 




             
l’impiego di assetti aerei nazionali convenzionali e a pilo    

Inoltre, allo scopo di tutelare maggiormente la sicurezza e l’incolumità del personale, è previsto 
l’impiego di assetti capaci di trasporto multi     




  logistico per tutta l’area del Sahel. Alla data del 30 marzo 2023, è stato dichiarato il 

logistico per tutta l’area del Sahel, con stima di termine dei lavori prevista per ottobre/novembre 
2023. L’Italia ha inoltre assunto l’impegno di supportare il partner nigerino attraverso la 
            


sigenze nazionali presso l’aeroporto di Niamey.



 

 
Sahel (Burkina Faso, Ciad, Mali, Mauritania e Niger) per affrontare l’impatto del terrorismo e 
  
        

a dell’Unione africana, al fine di ripristinare la pace 


 

              
migranti) nella regione del Sahel, nonché l’importanza per la comunità internazionale di 
               
lie con favore l’istituzione della 




il ruolo delle missioni dell’Unione europea (EUTM Mali, EUCAP Sahel Mali, EUCAP Sahel 
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EUMPM Niger è una missione militare di cooperazione dell’Unione Europea in Niger che si 
             
dell’area del Sahel. 










Battalion de Transmission et d’Aide au Commandement




nell’ambito di ciascun settore 
            
           
             


   
            










 




 


 




 






 

               



 

Oltre all’Italia (3 u.), partecipano alla missione le seguenti nazioni: 
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Nell’anno 



             

          





 





 






 
 
            


               


 
 
 
 

                







 





 

 

           
accettabile, per l’autodeterminazione del popolo del Sahara Occidentale nel contesto di accordi 


 

               




 


riavviata nell’ottobre 2017 ed è al momento autorizzata sino al 31 dicembre 


 

La missione conta sul contributo di 40 Nazioni oltre l’Italia per un totale di 216 u.:

Chad (2 u.),  Colombia (2 u.), Costa d’Avorio (2 u.), Croazia (7 u.), Gibuti (2 u.), Ecuador (3 u.), 
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Per il 2023 l’impegno nazionale massimo è di 78 u. 
              

Il gruppo navale costiero nazionale ha svolto attività di pattugliamento nell’area, fornendo una 



     
operazioni di ricerca e soccorso in mare e di tutela dell’ambiente marino, nonché svolto periodiche 





 







 

          
 

1979, con cui Israele restituiva all’Egitto la 



di sorvegliare l’attuazione delle disposizioni di sicurezza del    





 

 tra la Repubblica araba d’Egitto e lo Stato di Israele



 

               




http://it.wikipedia.org/wiki/1978
http://it.wikipedia.org/wiki/Penisola_del_Sinai
http://it.wikipedia.org/wiki/Guerra_dei_sei_giorni
http://it.wikipedia.org/wiki/Guerra_dei_sei_giorni
http://it.wikipedia.org/wiki/1967
http://it.wikipedia.org/wiki/1981
https://it.wikipedia.org/wiki/1979
https://it.wikipedia.org/wiki/Washington_D.C.
https://it.wikipedia.org/wiki/Accordi_di_Camp_David
https://it.wikipedia.org/wiki/1978


 




 

 



 

Partecipano all’operazione le Forze armate di 12 Paesi esteri:      


di 1086 u. (1164 con l’Italia).
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La gravità del fenomeno della pirateria ha indotto l’ONU a sollecitare un intervento deciso della 
comunità internazionale. In risposta, l’Unione Europea ha lanciato, a far data dal 2008, 
l’operazione militare Atalanta, volta a contribuire alla dissuasione,    



Per il 2023 l’impegno nazionale massimo è di 198      


− un’Unità –


− un’Unità “gregaria” (cl. BERGAMINI(Nave Bergamini è stata aggregata all’operazione dal 


− personale di staff presso l’OHQ di Rota.
Presso l’EU OHQ di ROTA sono attualmente schierati n°5 militari (

L’impegno nazionale nel Corno d’   


Marine che operano nell’ar



             

all’interno dello spazio aereo e delle acque territoriali somale oltre 
   




dell’Op. è stato esteso sino al 31 dicembre 2024 
da “EU NAVFOR Somalia Op. ATALANTA” a “EU NAVFOR ATALANTA”
la revisione dell’
amplia l’area di 


Le risorse finanziarie destinate, per l’anno 2023, alle attività CIMIC ammontano a circa € 15.000, 
 



− 
− 




 



 










 


condurre in modo conforme all’azione autorizzata in caso di pirateria in applicazione degli articoli 

il 10 dicembre 1982, ratificata dall’Italia con la legge 2 dicembre 1994, n. 689, al fine di:
           

trasportano l’aiuto umanitario a favore delle popolazioni sfollate della Somalia, conformemente 


             




            





 protezione del naviglio del “World Food Program” (e altre spedizioni vulnerabili);
 scoraggiare, prevenire e reprimere la pirateria e le rapine a mano armata in mare nell’AOO 



 



 
             


 



 

Coordinated Maritime Presences nel Nord Ovest dell’Oceano Indiano);

          
          
esistenti e rafforzare i legami già sviluppati con il “

” in Madagascar e il “Centro regionale di coordinamento operativo” delle Seychelles;
   



     ufficializzati con l’approvazione del nuovo OPLAN da parte del 




 

 del Consiglio dell’Unione europea del 10 novembre 2008, 

siglio dell’Unione europea del 1



 




 

         , l’embargo di Armi e 
l’esportazione di carbone

 

               




 

                



 

Contribuiscono all’operazione presso l’EU OHQ di Rota operano c.a. 96 un. di 
dell’UE e 
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   proprie dell’esercito nazionale somalo in vista del trasferimento di tali 



L’Italia detiene il comando della missione ininterrottamente dal 2014. 
Per il 2023 l’impegno massimo previsto è di 169 u


Le risorse finanziarie destinate, per l’anno 2023, alle attività CIMIC ammontano a € 
  

  quale supporto essenziale all’ambiente civile, all’amministrazione civile e al 


Le attività svolte nel corrente anno per l’implementazione della prospettiva di genere nell’ambito 
dell’operazione   



−     all’interno dell’organizzazione di EUTM 
l’addestramento e la nomina di un numero adeguato di 


− redazione della SOP “

”. 

all'interno che all’esterno di EUTM

−            




            


−           

          
dell’
generali sull’implementazione di genere a livello operativo oltre a consentire ai GENAD 



− nell’ambito delle attività di 


L’addestramento ha lo scopo sia di assicurare la 
fondamentali sull'uguaglianza di genere e dell'agenda “Donne, Pace e Sicurezza”, sia di 
introdurre i concetti specifici utili all’applicazione della prospettiva di genere nell’ambito 


–



 




            
            
 


− 

learning tramite la piattaforma “” della NATO; 

−             
umanitaria internazionale nell’ambito delle attività previste dal mandato della missione 




− 
          
          
sull’implementazione della prospettiva di genere all’interno delle Forze Armate Somale e 


−            
concretamente perseguibili per ampliare l’implementazione della prospettiva di genere sulla 
base di quanto indicato nell’EU GENDER ACTION PLAN III e in relazione al mandato di 


− svolgimento di ulteriori Corsi “” sulla prospettiva di genere a favore di 


−            
            







 



 dell’UE. Comprende cellule di sostegno a 




 



sostenere l’attuazione del piano 



Allo scopo di conseguire gli obiettivi, la missione militare dell’UE è schierata in Somalia sia per 
           

l’accompagnamento.
L’EUTM Somalia fornisce il tutoraggio per la formazione concepita e fornita dalla Somalia e crea 




 




L’EUTM Somalia fornisce inoltre sostegno, se necessario e nell’ambito dei suoi mezzi e delle sue 
capacità, ad altri attori dell’Unione per l’attuazione dei rispettivi mandati nel settore della sicurezza 
alia per quanto riguarda l’interoperabilità 

o a qualsiasi altro sostegno futuro dell’Unione delle forze di sicurezza somale.
Fatta salva l’approvazione del comitato politico e di sicurezza e nell’ambito dei suoi mezzi e delle 
sue capacità, l’EUTM Somalia pianifica e conduce attività decentrate a sostegno dei comandi 

L’attuazione delle attività oggetto del mandato in Somalia dipende dalle condizioni di sicurezza 


L’EUTM Somalia mantiene e rafforza il coordinamento con 
i pertinenti programmi di assistenza dell’Unione. MPCC, conformemente al suo mandato stabilito 
            
      erenza, l’efficacia e le sinergie tra le missioni e 





 

     del Consiglio dell’Unione europea, modificata e 

del dell’Unione europea del 12 dicembre 2022;

    del Consiglio dell’Unione europea,     
pianificazione e condotta concernenti le missioni militari senza compiti esecutivi dell’UE in 
            
            
            
condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi dell’UE è attribuita, a live


l’UE, che opera sotto il comando del 
direttore di MPCC nell’esercizio delle funzioni di comandante della missione; nell’esercizio 


e di sicurezza, a norma dell’articolo 38 del trattato; MPCC, in quanto struttura di comando e 


come pure di costituire, proiettare, sostenere e ripristinare le forze dell’Unione, sostiene il 
proprio direttore nell’esercizio delle sue funzion
             
comandante della forza della missione dell’UE;
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  law enforcement nell’ambito      

             




       





e protetto per la popolazione in queste aree. L’Italia
. Per l’anno 2023, la consistenza massima del contingente 





 





 

L’EUCAP Somalia ha il mandato di assistere la Somalia;
 


 nel rafforzare la sua capacità di polizia al fine di sostenere l’attuazione del piano di transizione 



Per assolvere il mandato, l’EUCAP Somalia: 
 rafforza la capacità della Somalia nell’applicazione del diritto civile marittimo di esercitare una 




    



 





 




Per perseguire tali obiettivi, l’EUCAP Somalia sostiene le autorità somale mediante attività di 




L’EUCAP Somalia opera secondo le linee operative e i compiti definiti nei documenti di 
pianificazione operativa approvati dal Consiglio dell’Unione europea.
L’EUCAP Somalia non 




 

 del Consiglio dell’Unione europea del 16 luglio 2012, 

del Consiglio dell’UE del 12 dicembre 2022;

 

               





 





 

Attualmente partecipano alla missione 21 Paesi, oltre all’Italia:
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Il Consiglio di sicurezza dell’Onu, con la risoluzione 2592/2021, ha esteso fino al 31 maggio 2022 
, chiedendole di rafforzare la sua presenza nel Paese “non appena la situazione 
della sicurezza lo consentirà”, stabilendo che dovrà 
Unite in Somalia, “massimizzando gli approcci e la programmazione congiunti”, in piena 
cooperazione con il governo federale del Paese del Corno d’Africa e dei cinque Stati federati, 
olare, “sul sostegno a una politica inclusiva”. Invitando il governo e gli 
Stati membri a “organizzare elezioni libere, eque, credibili e inclusive, senza ulteriori indugi”, il 
Consiglio ha anche esortato a rafforzare “consultazioni su vasta scala e la cos
sulle priorità nazionali”.




 


 

 






    

 
 

nell'ambito dell’


           


             


              


 


             


 


 





 




   



 


 
              




 

 


 

               





 




 




 

 
 
 
 


 



 










➢ 





La missione si inserisce nell’ambito delle iniziative di “” nel Corno d’Africa, 
    
mediante l’accrescimento delle capacità operative delle relative Forze di polizia
L’attività addestrativa prevede lo svolgimento di corsi di formazione per ufficiali della Polizia 
somala (cadetti dell’Accademia e ufficiali subalterni), poliziotti per la compagnia di 

Per l’anno 2023, la consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è di 

                 






 




 

   
    
      
d’Africa, inserendosi nelle iniziative di “ ” e concorrendo alla stabilizzazione 
della Somalia e al consolidamento della Repubblica di Gibuti mediante l’accrescimento delle 


           
formazione di base degli ufficiali, per le forze speciali e l’organizzazione mobile delle Forze di 
ioni sui reati contro l’ambiente



















 




 

 

 

 

               




 

 



 




 

 
 
 
 





 










➢ Proroga dell’i
per le esigenze connesse con le missioni internazionali nell’area del Corno d’Africa e 





La base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti è situata in un’area strategica per il 
   in particolare dell’Unione europea 
anche in riferimento ai riflessi sui Paesi del “Mediterraneo allargato”    
l’espansione delle attività illegali (pirateria, immigrazione clandestina, traffico di droga) e 
l’incombente minaccia del terrorismo, attraverso il sostegno allo sviluppo di una capacità 
tenti nella regione del Corno d’Africa. 
L’infrastruttura, costruita a seguito di un accordo bilaterale di cooperazione Italia 
  
            

        
 
          
sono in grado di ridurre al massimo gli sprechi, i costi, i rifiuti e i danni all’ambie

che si svolgono nell’area del Corno d’Africa, Golfo di Aden, bacino somalo, Oceano Indiano, 
      

 


logistico nazionale nel Corno d’Africa e funge da trait d’union




 
 
 
 


 
 problematiche ambientali e relative all’inquinamento causato dalle attività militari; 
 
 
 
 
 
Per l’anno 




 





       


Le risorse finanziarie destinate, per l’anno 2023, alle attività CIMIC ammontano a € 
  



           

l’amministrazione pubblica nel gestire le risorse a sostegno della 
 


 supporto essenziale all’ambiente civile: settori igienico


di vita e all’affrancamento da situazioni di povertà ed 





 





 


  

            

i di “accettabilità” e “consenso” per assolvere al meglio la sua missione. 

BMIS concorre a potenziare l’immagine e la credibilità dell’Italia nell’area, cr


              
dell’             
            
indispensabile l’impiego delle risorse umane (quali ad es. sistemi di difesa passiva, 


L’
l’obiettivo di assicurare il supporto logistico per le esigenze connesse con le missioni 
internazionali nell’area del Corno d’Africa e zone limitrofe (missioni 


  possono essere impiegati per attività di ricognizione nell’area geografica di 



L’impiego di








 




 

 
          
dall’accordo fra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Gibuti 



 
risorse finanziarie per la realizzazione dell’infrastruttura; 

 



 

 




 

La partecipazione italiana è iniziata l’1 dicembre 2012 ed è al momento autorizzata sino al 31 



 




 

 
 
 
 






 












➢ 






      
             

         




       

            


e addestratori. Per l’anno 2023 la consistenza massima del contingente nazionale è di 15 unità. 
            
              
             
Attualmente sono in corso il modulo “” che vede la partecipazione di 19 futuri 
istruttori della Marina del Mozambico e un ulteriore ciclo addestrativo per la “QRF NAVY”.
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 del Consiglio dell’Unione Europea del 12 luglio 2021, che ha 


 del Consiglio dell’Unione Europea del 15 ottobre 2021,  che ha 



 

               




 





 



 

− 
− 
− 
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➢            






La missione ha l’obiettivo di sviluppare e 

           
          
  
           






 

Burkina Faso, Niger, Mali, Mauritania, Chad, Nigeria, Senegal, Costa d’Avorio, Guinea, Togo, 



 


            

           
 
           
            


 
 sviluppo delle Forze di sicurezza per l’incremento di capacità    


 
 


 supporto per la stabilizzazione dell’area e il rafforzamento delle capacità di controllo del 




            
            


          
previste nell’ambito di ciascun settore potranno essere svolte con la collaborazione e il 






 





           

           






 

 



 
 




 




 




 

 
 
 
 

 



 








➢ 

la sicurezza dei confini nazionali nell’area del Mediterraneo centrale, denominato 

           





Con le 2 Direttive, in data 01 e 10 agosto 2022, in linea con la “Strategia di sicurezza e difesa per 
il Mediterraneo” del Sig. Ministro della Difesa, il Capo di Stato Maggiore della Difesa ha deciso 
l’ampliamento sul piano strategico, operativo e tattico,dell’operazione di sorveglianza marittima 
ex. Op. “Mare Sicuro” disponendo altresì l’allargamento dell’Area di Operazioni comprendendo 
buona parte del Mediterraneo Centrale e Orientale e la ridenominazione dell’Operazione in 
“Mediterraneo Sicuro”
          

           


              
occasione di interventi SAR nell’area di operazioni.

soccorso legati all’emergenza dei flussi migratori, sono chiamate ad intervenire in operazioni SAR 
in ottemperanza all’obbligo di soccorso in mare previsto dalla vigente normativa internazionale.
Sull’
          


L’assetto italiano ormeggiato nel porto della capitale supporta sia 
bilaterale italiana in Libia (MIASIT), sia dell’Ambasciata italiana in caso di evacuazione.


prova di prontezza e volontà nell’assumere la responsabilità delle operazioni SAR. In crescita, il 

Nell’ambito del progetto europeo “

” (SIBMMIL), a guida MinInterno e finalizzato a rafforzare la capacità delle autorità libiche 



Ministero dell’interno hanno sottoscritto un “Accordo Tecnico” necessario a perfezionare gli 
          
           
“shelterizzata”, divise operative e approvvigionamento di combustibile navale). 
L’approvvigionamento dei be



 
unità navali, contribuendo all’assolvimento della missione assegnata.




 



 







 

ha l’obiettivo di corrispondere alle straordinarie esigenze di prevenzione e 
          
adeguatamente gli assetti dell’ordinario dispositivo aeronavale di sorveglianza per la si
marittima con l’impiego di ulteriori unità navali, con componente elicotteristica, e aeromobili, 


    

difesa, di informazioni di interesse comune afferenti agli sviluppi nell’area di operazioni;
           




           



           
mantendo una postura bilanciata nell’ambito della cooperazione con le Forze Armate alleate 


 

            


              



          


 
 


                

d’
 
 


              
libiche, ferma restando l’esclusione di qualsivoglia interferenza e/o partecipazione del personale 


              
            
sicurezza e altresì delle esclusioni dalle predette procedure per l’assistenza tecnica finalizzata 



 

            


           




 




 

 





 

                



 




 

 
 
 a all’assistenza tecnica della M


 

 



 








➢           






le cui acque si estendono per migliaia di chilometri dall’Angola al Senegal
su cui si affacciano due dei maggiori produttori di petrolio dell’Africa subsahariana, la Nigeria e 
l’Angola, è da alcuni anni il punto focale della pirateria africana, che ha drasticamente aumentato 

           
scambiati e andando a danneggiare l’economia globale. Infatti,
iati nell’area dell’Africa occidentale transitano attraverso il Golfo, dove 

presi in ostaggio al largo delle coste dell’Africa occidentale è 

                
“Rapporto annuale sulla pirateria”, pubblicato dall’Ufficio marittimo internazionale (IMB), i 
membri degli equipaggi presi in ostaggio durante l’attraversamento del Golfo sono saliti da n. 78, 


l’IBM ha classificato il principale l’
          
Per tale motivo, nell’area sono presenti diverse iniziative di 

        pirateria “” con lo schieramento 

permanente di una unità navale nell’area; 
             


 Spagna e Portogallo, che garantiscono una presenza navale non continuativa (6/8 mesi l’anno) 



Unite sul diritto del mare (UNCLOS), l’impiego di un dispositivo nazionale per attività di 

nazionali nell’area (
         
coordinamento e l’interoperabilit



interessi dell’UE in materia di sicurezza marittima, e con il nuovo concetto di 

           





La presenza femminile incide per circa l’8%, in linea con i ruoli previsti per il personale imbarcato 









 






 

Costa d’Avorio




 

L’impiego del dispositivo aeronavale nazionale per attività di presenza, sorveglianza e sicurezza 

       ha l’obiettivo di assicurare la tutela degli interessi strategici 
nazionali nell’area, con particolare riferimento alle acque prospicienti la Nigeria.  
svolgimento della missione, è previstà l’esecuzione
 
 supportare il naviglio mercantile nazionale in transito nell’area;
 
 rafforzare la cooperazione, il coordinamento e l’interoperabilità con la Nigeria e gli altri Stati 


            




 

 
                
      
conosce l’urgente necessità di elaborare e adottare efficaci e pratiche misure per contrastarle;

 
1982, ratificata dall’Italia con la legge 2 dicembre 1994, n. 689, che stabilisce il quadro 
               


      (EUMSS), integrata con il piano d’azione 
adottato dal Consiglio dell’Unione europea nel 2014 e rivisto nel 2018;

 adottato dal Consiglio dell’Unione europea il 16 marzo 


 

 


 

La missione italiana è stata avviata, in maniera non continuativa, nell’anno 2020 ed è al momento 



 



 

 
 
 
 



 








➢ Proroga dell’i         

       nell’ambito dell’iniziativa multinazionale 






        ) è un’iniziativa 
 

nell’area dello Stretto di Hormuz. I         
partecipazione nazionale all’iniziativa EMASOH attraverso l’impiego di un dispositivo aeronavale 

Per il 2023 l’impegno nazionale massimo è di 200 u. e la partecipazione include: 
 
 
 





 

 




 

EMASOH è un’iniziativa multinazionale europea intesa a salvaguardare la libertà di navigazione 
e la sicurezza delle navi che transitano nell’area dello Stretto di Hormuz. L’iniziativa è stata 
lanciata dalla Francia a margine del Consiglio dell’Unione europea “Affari esteri”, svoltosi a 



L’impiego di tale dispositivo è inteso principalmente a: 
 
 
 rafforzare la cooperazione con le altre iniziative nell’area;
 
Al fine di garantire una maggiore conoscenza e sorveglianza della situazione marittima nell’area, 
            


 




 
            


 
           



 




   
            
            




’iniziativa multinazionale ha 


 

 
1982, ratificata dall’Italia con la legge 2 dicembre 1994, n. 689. 

 

 




 




 

Partecipano attualmente all’Op. militari di Francia, Belgio, Danimarca, Germania, Grecia, Italia, 



 

 
 
 
 

 



 








➢   artecipazione di personale militare all’iniziativa della  







fianco sud dell’Alleanza, in esito al Vertice di Varsavia (8     
l’istituzione di un quadro per l’adattamento della NATO, ch     

            


12 luglio 2018), nell’attestare la determinazione a completare quanto 
             
l’impegno della NATO nella cooperazione con 
migliorando la capacità dell’Alleanza di fornire attività di formazione, consulenza e tutoraggio. 
         

Per condurre e coordinare tali attività, è stata prevista l’offerta di forze nazionali da parte degli 


      E’ 
nell’Ufficio NATO presso la sede dell’





 

Fianco sud dell’Alleanza: Nord Africa, Sahel e Stati Sub



Ufficio NATO presso la sede dell’AFRICAN UNION –


 

Nell’ambito dell’Implementation of Enhancement of the Framework for the South  
conduce a favore dei Paesi partner situati lungo il fianco sud dell’Alleanza, che ne fanno richiesta:
 
 attività di supporto nello sviluppo e miglioramento di alcune capacità nell’ambito della 

  



        





L’iniziativa ha l’obiettivo di proiettare stabilità nelle regioni lungo il fianco sud della NATO, in 





 




Le attività sono condotte mediante l’invio di 


             



In riferimento alla Direttiva Strategica del SACEUR per l’iniziativa, è al vaglio della NATO la 
             

              
NATO nell’area geografica di intervento.
L’iniziativa NATO non ha un termine di scadenza predeterminato.


 

 

 

 

 



 

 




 

               



 



 

 
 
 
 



 



 











➢ 

dell’Alleanza. 




           ell’area sud
orientale dell’Alleanza si inserisce nell’ambito delle cd.    
NATO a causa del mutato contesto di sicurezza dei confini dell’Alleanza. Esse consistono in 
              
            
          
all’esi

sulla base della richiesta e rimanendo all’interno dello spazio aereo alleato.
Nel corso del 2023 l’Italia ha continuato a supportare l’attività di sorveglianza della NATO 
              
mediante l’impiego di un velivolo KC
           



dall’Italia, è stato impiegato con il compito di gestire i processi ISR legati 






   
            






 





 

Il potenziamento del dispositivo NATO è inteso a rafforzare l’attività di raccolta dati e 
sorveglianza dello spazio aereo della NATO mediante l’impiego dei velivoli proprietà comune 
dell’Alleanza. 
Si inserisce nell’ambito delle cd. 
contesto di sicurezza dei confini dell’Alleanza. Esse consistono in 
marittime e aeree svolte all'interno, sopra e intorno al territorio dell’Alleanza, intese rafforzare la 




 




Il potenziamento del dispositivo risponde altresì all’esigenza di:
             


 all’interno dello spazio aereo 

dell’Alleanza;
          

all’interno dello spazio aereo alleato.


 

  ; decisioni del Consiglio Nord Atlantico sull’implementazione delle c.d. 
  (2014), sull’implementazione delle misure di rassicurazione per la 



 

 




 

    



 




 

 
 
 
 



 





  


➢ 

nell’area sud dell’Alleanza. 


 

           nell’area sud 
dell’Alleanza sono intese a colmare i “ ” in seno alle   

           
             

 
 contribuiscono a dimostrare la solidarietà dell’Alleanza;
 


               

dell’Alleanza (
 

 
      (SNMCMG), anch’esso composto da 


Gruppi “1” sono schierati in Atlantico settentrionale, Mare del Nord e Mar Baltico;  i Gruppi “2” 








 ’Italia ha continuato ad alimentare i gruppi navali  
             




             
         



               





 









 




 

Il potenziamento del dispositivo NATO è inteso a rafforzare l’attività di sorveglianza navale e 
l’attività di raccolta dati nell’area sud dell’Alleanza.
Le misure adottate dalla NATO sono intese a colmare i “” in seno alle 

             
disposizione dell’Alleanza.
           
dall’Alleanza. 
L’operazione non ha un termine di scadenza 


 

 

 

 

 

 




 

 



 

Assetti aeronavali resi disponibili dai Paesi NATO assegnati per l’esigenza o facenti 
            
dell’Alleanza (




 

 
 
 
 




 



 








➢ Proroga della partecipazione di personale militare al potenziamento dell’e dell’

per la sorveglianza dello spazio aereo dell’Alleanza.




La sicurezza dei propri spazi aerei è una delle priorità della NATO, inquadrata nell’ambito di 
uno dei tre compiti fondamentali dell’Alleanza: la difesa collettiva. La NATO si è dotata, 

            
mediante l’integrazione, in un unico sistema di difesa aerea e missilistico NATO, dei rispettivi 


L’attività di 
             
all’integrità dello spazio aereo NATO.       
          
             


Il potenziamento dell’della NATO, postura che include l’
preservare l’integrità dello spazio aereo europeo dell’Alleanza rafforzando l’attività di 

            
        





alle operazioni di Difesa Aerea dell’Alleanza, prevedendo la possibilità di eseguire 


dell’Alleanza.
L’attività di    è invece condotta in quei Paesi dell’Alleanza che non 

Le relative operazioni sono intese a garantire, tramite l’apporto di altri Paesi membri 
dell’Alleanza,            


 
. L’Italia 
nell’ambito dell’
il servizio di vigilanza e sorveglianza dell’Area baltica con un 






 










 




 


Potenziamento della postura di deterrenza dell’Alleanza, attraverso il potenziamento del 
servizio di sorveglianza e vigilanza dello spazio aereo della NATO mediante l’
   


Il potenziamento dell’Air Policing della NATO è inteso a preservare l’integrità dello spazio 
aereo europeo dell’Alleanza rafforzando l’attività di sorveglianza. L’Air Policing è una capacità 
di cui è dotata la NATO, che consiste nell’integrazione, in un un


              
violazioni all’integrità dello spazio aereo NATO. L'Air Policing è svolta nell'ambito dell'area 


(Germania). L’attività di Interim Air Policing è invece condotta in quei Paesi dell’Alleanza che 

aereo. Le relative operazioni sono intese a garantire, tramite l’apporto di altri Paesi membri 
dell’Alleanza, la sorveglianza dello spazio aereo anche su quei Paesi membri che non 

nell’ambito delle cd. Assurance Measures, progettate dalla NATO a causa del mutato contesto 

             
          
persistente postura di deterrenza a salvaguardia dello spazio aereo dell’Alleanza. La missione 
e anche compiti di rafforzamento della vigilanza e presenza all’interno dello spazio aereo 
dell’Alleanza Atlantica.

            



L’operazione non ha un termine di scadenza predeterminato.


 

 

    11000 “Persistent effort for NATO’s Integrated Air Missile 
”  AIRCOM SUPPLAN 11013D “ ”   

nell’ambito della difesa aerea e missilistica dell’Alleanza;

 
volto a garantire la capacità di risposta immediata dell’Alleanza alle nuove sfide di sicurezza 


 

 







 



 








 




 

 
 
 
 

 



 









➢            
           
dell’Alleanza


 

           



          
             

            


           

            








 


      
lleati nell’ambito 


              




















 





 





 

            
  “  ” nei paesi del sud    
           
orientale dell’Alleanza, oltre che a


            
           


          
incrementare/implementare l’interoperabilità con gli assetti aero







L’operazione non ha un termine di scadenza predeterminato. 


 

 

 

 




 





 

        


 



 


 

             

 
 
 
 







 








➢ 






L’            
internazionale uno dei concetti alla base dell’Alleanza, ovvero la solidarietà reciproca e la 


L’            
            
            
              


               
principale compito è quello di garantire l’interoperabilità     
contribuendo, con poco preavviso, alla difesa del territorio dell’Alleanza.
L’Italia partecipa all’
è inserito nell’ambito del         

    

            

dell’Alleanza. 
ed è autorizzato l’impiego di 166 mezzi


 attività finalizzate all’incremento dell’interoperabilità 
              nell’area, 



        

              









 




 



 





           
dell’Alleanza. 
            





  




           


          
incrementare l’interoperabilità con gli assetti aerei nazionali impegnati nelle attività di 
nell’area.
L’operazione non ha un termine di scadenza predeterminato.


 

 


 



 

    



 

 


 



            
             


 






 

 
 



 




 
 

 



 











➢ 



          



➢         



Nell’ambito dell’attività di cooperazione civile
            


         
l’assistenza sanitaria e veterinaria, nonché interventi nei settori dell’istruzione e dei servizi di 


L’attività ha riguardato i seguenti teatri operativi:
➢ 

l’impegno nazionale si è concretizzato in una serie di attività CIMIC per € (di cui € 
W) e € 

       

 all’ambiente civile: settori “energia elettrica” e “salute”, per contribuire 




 amministrazione civile: nei settori “forze di polizia”, “autorità locali”, “servizi di 
emergenza”, “telecomunicazioni e media”, per concorrere, tramite la fornitura di beni e 
servizi, al miglioramento qualitativo dell’amministrazione del Paese, rendendola 
         


 


➢ 
l’impegno nazionale si è concretizzato in una serie di attività CIMIC per circa € 

− supporto essenziale all’ambiente civile: nel settore energia elettrica in quanto   

   

             
l’emergenza rifiuti una problematica rilevante nel



− amministrazione civile: nei settori “forze di polizia”, “autorità locali”, “confini e dogane”; 
− infrastrutture civili essenziali: nel settore “CIMIC Sites”, volti alla preservazione di 

archeologici risalenti all’era 
− supporto umanitario: nel settore “minoranze e gruppi vulnerabili”, al fine di garantire pari 





 






➢ 
        ammontate a €   

− supporto umanitario nel settore “sminamento umanitario”;
− amministrazione civile nel settore “confini e dogane”;
− supporto essenziale all’ambiente civile nel settore della “salute”.

➢ 
l’impegno nazionale si è concretizzato in una serie di attività CIMIC per circa € 


 ), nelle macro aree di “supporto essenziale all’ambiente civile”, 
“amministrazione civile” e “supporto umanitario”.

➢ 
l’impegno nazionale si è concretizzato in una serie di attività CIMIC per circa € 

− amministrazione civile: settore “autorità locali” con il fine di migliorare l’accessibilità e la 

qualità dell’istruzione, soprattutto a favore delle fasce di popolazione più deboli;
− supporto essenziale all’ambiente civile: settori “cibo” e “salute”, mediante la fornitura di 




➢ 
l’impegno nazionale si è concretizzato in una serie di attività CIMIC per circa € 

 supporto essenziale all’ambiente civile: per favorire un più ampio accesso alla popolazione 

  


 
al miglioramento qualitativo dell’amministrazione del paese, rendendola maggiormente 
          


 supporto umanitario: nel settore “movimenti di DPREs” (
e “minoranze e gruppi vulnerabili”, al fine di garantire pari opportunità alle categorie 


➢ 
l’impegno nazionale si è concretizzato in una serie di attività CIMIC per circa € 

 amministrazione civile: settore “autorità locali” supportando la società civile e 

l’amministrazione pubblica nel gestire le risorse a sostegno della 
 supporto umanitario: settori “minoranze e gruppi vulnerabili”, per supportare le fasce più 


 supporto essenziale all’ambiente civile: per aiutare la popolazione a raggiungere servizi 

di vita e all’affrancamento da situazioni 




 



 











• 
−
−
−

−Missione di cooperazione delle Forze di Polizia nei Paesi dell’Area Balcanica 


• 
−  – 



• 






              


 Ministero dell’interno 
 Ministero dell’economia e delle finanze 



Nelle schede di seguito redatte sono riportati, per ciascuna missione, l’andamento e il documento di 


 



 











         



 

            

richiedono personale “esperto” alle Amministrazioni nazionali attraverso specifici appelli alla 
            

         
designati dall’organismo internazionale ed il personale risultato idoneo 
             


catena di comando della missione. L’Amministrazione nazionale di appartenenza svolge attività 
el merito dell’operatività del 


 

 




 
  
mantenendo nel contempo alcune responsabilità esecutive (tra cui l’ordine e la sicurezza 


             

            
           
all’attuazione di pertinenti accordi del dialogo facilitato dell’Unione Europea, riguardante la 
             

             

dell’ordine e della sicurezza pubblica. 


Ministero dell’interno serbo. Inoltre, la missione supporta la 

Prosecutor’s Office








 






 
 azione comune 2008/124/PESC adottata dal Consiglio dell’Unione europea il 4 febbraio 


 
           


 decisione 2023/1095/PESC del Consiglio dell’Unione europea del 5 giugno 2023, in linea 

con l’UNSCR 1244 (1999).
 

              
          


 

 
 
 
 
 

 
cfr. voce “”)

 



 











  




 



personale “esperto” alle Amministrazioni nazionali attraverso la divulgazione a cadenza regolare 
    

          
designati dall’organismo internazionale ed il personale risultato idoneo 


comando della Missione. L’Amministrazione nazionale di appartenenza svolge attività di 
         ell’operatività del 



 

 


 




 
 creare le basi per una solida autonomia e per l’autogoverno del Kosovo; 
 
 
 
 
 
 




 
 
 
           



 

 


 




 




 

 
 
 
 

 
cfr. voce “”)

 



 














 



e contrasto ad ogni forma di criminalità organizzata, l’azione del Servizio per la Cooperazione 
            
         

degli organi inquirenti dell’Albania
          





 


 trategie di prevenzione e contrasto ai fenomeni criminali dell’area mediante il rafforzamento 


 analisi politica strategica per l’adozione di politiche comuni sulla sicurezza;
          

         
             



 

 





 





–
–

 l’  

Con riferimento all’attuazione delle suddette strategie intraprese in materia di lotta al crimine 
organizzato e per quanto concerne, in particolare, la necessità di “



fra le quali la Capitaneria, la Marina e la Difesa, Dicastero, quest’ultimo da cui dipende IMOC.



 




Occidentali quale zona chiave di transito e stoccaggio di beni illegali destinati all’Unione 


”, si è proseguito nello sviluppo della cooperazione con il Paese delle Aquile che, 


 dell’Italia nel Paese, sono stati 

          
          
patrimoni illecitamente acquisiti dalle organizzazioni criminali, nonché all’individuazione e 
            

  

Inoltre, tali attività, vengono corroborate con la presenza, nella città di Durazzo, del “Nucleo 
di Frontiera Marittima” della Guardia di finanza.
A tal proposito si riportano le principali iniziative, sviluppate nell’anno 2023 nell’ambito della 
          
l’anno 2024.


 





 –
           
            

     


           





 Task force internazionale “Power of Law”, successivamente denominata “OFL” 
Nell’ambito delle attività strategiche del Governo albanese, a partire dal mese di febbraio 
2018, l’Italia ha garantito la disponibilità a partecipare, attraverso l’Ufficio dell’Esperto 
            
Germania e Stati Uniti. Al riguardo, il Ministero dell’Interno albanese, di fronte alla 



all’epoca operanti in Albania, precisando che il coinvolgimento degli esperti italiani nella 

Nell’ambito del processo di riforma delle Istituzioni albanesi finalizzato al rafforzamento 
della legalità nel Paese rientra l’approvazione, il 31 gennaio 2020, da parte del Consiglio 
           


        

 di sorveglianza aerea in territorio albanese con l’impiego di velivoli ad ala fissa e rotante e sistemi 




 




           task force “OFL”
      

Polizia e per i magistrati della SPAK, di procedere all’immediato sequestro dei beni la cui 
           
c. d. “pericolosità 
sociale”, siano esse condannate o anche indagate per una serie di reati di particolare 

L’efficacia della normativa in questione ha avuto una durata temporale limitata ad un anno 




 



di Stato albanese, nella quale, richiamando i contenuti dell’Accordo di cooperazione tra il 

              




Nell’ambito del consesso, le parti valutano lo stato della cooperazione di polizia tra i due 

nuove iniziative ritenute di interesse. L’attuazione delle determinazio
            

dell’Ufficio dell’Esperto per la Sicurezza in Albania p





              
Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno della Repubblica Italiana 
e la Direzione Generale della Polizia di Stato del Ministero dell’Interno de



          
            
processo di allargamento dell’Unione europea.

–


–
            
sviluppo delle “capacità della Polizia di Stato albanese, della Procura Generale e dell’Alto 
            
            






 




albanesi”. L’Italia partecipa in qualità di       





(Roma, dal 20 al 24 marzo 2023). Inoltre, il progetto ha curato l’adesione al progetto @on 
da parte dell’N.B.I.: in data 12 e 12 luglio 2023, una delegazione della Direzione 





           

svoltosi nel mese di giugno 2023, hanno indotto la Delegazione dell’UE in Tirana 
ad avviare una negoziazione diretta con il Ministero dell’Interno italiano per l’avvio di una 







indagini tecniche; supporto legale nell’attività di allineamento della legis
quella europea quale precondizione per l’ingresso nell’Unione. L’attività di negoziazione 
con l’UE è già in corso ed è curata dall’attuale team di EU4LEA che garantirà continuità 
           
un’eventuale partecipazione al consorzio sono al momento Francia, Austria e Croazia, ma 
    


      –    
          
“Delegation Agreement” con la Commissione Europea, per condurre nell’area balcanica il 
Progetto regionale denominato “

2019”,
accesso all’Unione 
              



           

            


 fornire supporto per consentire un’effettiva partecipazione dei Paesi beneficiari alle 

         
l’ac       dell’UE da parte 
       


 






 





curate attraverso l’impiego di       


“IPA III 2023 Regional Support: Fight against migrant smuggling and   trafficking 
in human beings”.           


           
sul contrasto all’immigrazione irregolare e sul traffico di esseri umani 

            

            

europee, soprattutto attraverso la proattiva partecipazione all’EMPACT; 3) elevare il 
livello di efficacia dei rispettivi apparati interni preposti all’azione di identificazione e 
           
competenti ad individuare e contrastare attraversamenti illegali di persone. L’Italia sarà 

in virtù dei risultati conseguiti nel corso dell’attuale programma 
“”. 


 


Legge 21 luglio 2016, nr.145, recante “Disposizioni concernenti la partecipazione dell’Italia 

alle missioni internazionali”;

          





          

–



–

1° agosto 1998 (sostituiti dall’Accordo di Riammissione UE    


            


           














             




 











–


            

persone in soggiorno irregolare (l’art. 20 detta la prevalenza di questo accordo rispetto al 
           
–

   – 


Protocollo bilaterale relativo all’attuazione dell’Accordo tra la Comunità Europea e la 

–

Piano d’Azione. Roma, 8 maggio 2009;
Memorandum d’Intesa tra il Dipartimento della P. S. del Ministero dell’Interno della 

   l’Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa, 


Protocollo operativo fra il Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno 







Memorandum d’intesa tra il Dipartimento della P.S. del Ministero dell’Interno della 
   
Repubblica d’Albania per il rafforzamento della sicurezza nelle zone turistiche,


Dichiarazione di intenti per l’istituzione di un tavolo tecnico permanente fra i Capi della 












Accordo tra Ministeri dell’Interno in materia di protezione dei testimoni e dei collaboratori 


Accordo di collaborazione tra Ministeri dell’Interno in materia di formazione di polizia;
Memorandum d’intesa sulla cooperazione per la protezione dei minori albanesi non 






 








 




 



 


 
             

           
l’Ufficio dell’Esperto della Sicurezza a Tirana

             


 
 mezzi navali: n. 2 vedette classe “900” e n. 3 Battelli di Servizio Operativo classe “BSO” 


 


 




 



 


L’attività svolta dal Nucleo di Frontiera Marittima della Guardia di finanza, alle sedi di 

senza soluzione di continuità. I risultati operativi della “campagna sorvoli 2023” testimoniano l’attualità del fenomeno 


attività svolte dal Corpo nel Paese balcanico nell’anno 2023 hanno consentito di incrementare notevolmente i risultati 
            

l’ind

missione in trattazione, avuto riguardo all’attività di cooperazione con le Forze di polizia albanesi e ai risultati operativ

               

contrasto a ogni forma di traffico illecito proveniente dall’area balcanica.



 












Missione di cooperazione delle Forze di Polizia nei Paesi dell’Area Balcanica


 


ogni forma di criminalità organizzata, l’azione del Servizio per la Cooperazione Internazionale 

          

dei Paesi dell’area Balcanica, nella prospettiva di conferir    
          





           dei Paesi dell’area 


 strategie di prevenzione e contrasto ai fenomeni criminali dell’area mediante il rafforzamento 


 analisi politica strategica per l’adozione di politiche comuni sulla sicurezza;
          

         
             




 

 


Paesi dell’Area Balcanica: Bosnia    



 





––
    la funzione di collegamento con le Polizie straniere nell’area 
 
         
           
i Balcani e l’Europa Orientale




 





Nell’ambito della cooperazione internazionale di polizia sono stati raggiunti tangibili risultati 
 
dell’Italia all’organismo regionale SELEC (


Con riferimento all’attuazione delle suddette strategie intraprese in materia di lotta al crimine 
organizzato per quanto concerne, in particolare, la necessità di “

stoccaggio di beni illegali destinati all’Unione 
           

”, si è proseguito nello sviluppo della cooperazione con i Paesi dell’area che, 




In tale direzione, confermando il ruolo leader dell’Italia nell’area, sono stati  
         

           
        
acquisiti dalle organizzazioni criminali, nonché all’i


           


A tal proposito si riportano le principali iniziative sviluppate nell’anno 2023 nell’ambito della 
nella suddetta area, che dovranno proseguire per l’anno 



 conferenza dei Capi della Polizia dei Paesi dell’area balcanica “Foro di Roma”





 


          
favoreggiamento dell’immigrazione irregolare, alla tratta degli esseri umani, allo 
––
           
        
organizzata italiana, costituendo, all’occorrenza, un sicuro rifugio per  

           
           

            



 





 




           
            





  



A seguito dell’incontro tra i Capi della Polizia del 22 giugno 2022, al fine di rafforzare 





 

 


 





si è concretizzata nell’incremento di molteplici 



di allargamento dell’Unione europea.
–

–



“Delegation Agreement”con la Commissione Europea, per condurre nell’area balcanica 
il Progetto regionale denominato “

”, finalizzato ad elevare gli standard operativi delle istituzioni giudiziarie e di polizia 
degli Stati dei Balcani occidentali che hanno intrapreso il loro percorso di accesso all’Unione 










fornire supporto per consentire un’effettiva partecipazione dei Paesi beneficiari alle 
           
documenti di analisi della minaccia e, attraverso tale obiettivo, agevolare l’ac
contributi maggiormente aderenti agli standard dell’UE da parte delle rispettive Istituzioni 
        








 





curate attraverso l’impiego di      



“IPA III 2023 Regional Support: Fight against migrant smuggling and trafficking in 
human beings”



             
all’immigrazione irregolare e sul traffico di esseri umani nella regione dei Balcani 

             


partecipazione all’EMPACT; 3) elevare il livello di efficacia dei rispettivi apparati interni 
preposti all’azione di identificazione e protezione delle vittime; 4) elevare gli standard delle 
         
illegali di persone. L’Italia sarà impegnata nel raggiungimento degli obiettivi di cui ai punti 

corso dell’attuale programma “       

”. 



–

Progetto attivo in Montenegro che prosegue l’attività della precedente edizione conclusasi il 


dall’Agenzia austriaca AED in collaborazione con i Ministeri Federali della Giustizia e 
dell’Interno austriaci e dalla Direzione Centrale della Polizia Criminale – 
          

all’Unione europea attraverso la realizzazione degli obblighi previsti dai capitoli 23 e 24 
dell’

L’impegno italiano nel progetto riguarda, nel dettaglio, l’impiego di 

L’unico esperto a medio termine (
             
   


            
unionali. È previsto l’impiego nel 2024 di ulteriori short term designati


–
            
sviluppo delle “capacità della Polizia di Stato albanese, della Procura Generale e dell’Alto 
            


ppartenenti alla Polizia di Stato, all’Arma dei Carabinieri ed alla Guardia di Finanza e 




 




            
albanesi”. L’Italia partecipa in qualità di       





23). Inoltre, il progetto ha curato l’adesione al progetto @on 
da parte dell’N.B.I.: in data 12 e 12 luglio 2023, una delegazione della Direzione 



–
svoltosi nel mese di giugno 2023, hanno indotto la Delegazione dell’UE 
in Tirana ad avviare un negoziazione diretto con il Ministero dell’Interno italiano per l’avvio 
 

          
    
      
           

possibilità di noleggio attrezzature per indagini tecniche; supporto legale nell’attività di 
         
l’ingresso nell’Unione. L’attività di negoziazione con l’UE è già in corso ed è curata 
dall’attuale team di EU4LEA che garantirà continuità nella transizione verso la nuova fase 
I partner internazionali interpellati per un’eventuale partecipazione al consorzio 






–



     

dall’Italia e dalla Spagna. L’impegno italiano si definisce nel ruolo di   
componente 1 del progetto, denominata “contrasto alla criminalità organizzata” che si 




           

Western Balkans”. 
                
   

    del progetto è la Civipol francese mentre l’Italia partecipa 


–
Il progetto è stato avviato il 1° marzo 2023 ed ha la durata prevista di 40 mesi. L’Italia è 



 






la Direction de la Cooperation Internationale de Securité du Ministere de l’ Interieur 
vo e favorirne l’acquisizione 
dell’ comunitario necessario per l’avvio delle procedure di adesione all’Unione 



 





legge 21 Luglio 2016, nr.145, recante “Disposizioni concernenti la partecipazione dell’Italia 
alle missioni internazionali”;

 
2016, n. 131, all’art. 1, comma 3;

             
            
2017, ai sensi dell’art. 3, comma 1, della legge quadro 145/2016 e alla parteci
dell’Italia alle missioni internazionali per l’anno 2018, ai sensi dell’art.2, comma 1, della 



prorogate le missioni internazionali fino al 31 dicembre 2019, ai sensi dell’art. 2, c. 2, Legge 



prorogate le missioni internazionali fino al 31 dicembre 2020, ai sensi dell’art. 2, c. 2, Legge 




al 31 dicembre 2021, ai sensi dell’art. 2, c. 2, Legge 145/2016;


prorogate le missioni internazionali fino al 31 dicembre 2022, ai sensi dell’art. 2, c. 2, Legge 


          






–




–











–


–



 




–
Memorandum d’intesa tra il Dipartimento della Pubblica Sicurezza italiano ed il Ministero 

dell’Interno della Repubblica di Bulgaria per il rafforzamento della sicurezza nelle zone 












 

compito di raccogliere e scambiare le informazioni operative sui “foreign fighters”. 






            

–
–
Intesa esecutiva dell’Accordo di riammissione, Zagabria, 8 giugno 1998 –


Intesa tecnica tra il Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno della 

Repubblica Italiana e la Direzione Generale di Polizia del Ministero dell’Interno della 
          



–



















    



    









L’intesa prevede lo svolgimento di servizi congiunti, stagioni estive ed invernali, finalizzati alla tutela ed all’assistenza




 











Memorandum d’intesa tra il Dipartimento della Pubblica Sicurezza italiano ed il Ministero 

dell’Interno della Repubblica Ellenica per il rafforzamento della sicurezza nelle zone 











–





–
Intesa esecutiva dell’Accordo di riammissione, Roma, 17 ottobre 1997 – 


            

–


traffico di sostanze stupefacenti tra il Dipartimento della P. S. del Ministero dell’Interno 
della Repubblica italiana e il Ministero dell’Interno–


–


Protocollo di attuazione dell’accordo di riammissione comunitario, Ohrid, 15 giugno 2015 
–




Memorandum d’intesa antidroga. 





           




–
–




–
Protocollo bilaterale di attuazione dell’Accordo di riammissione delle persone in posizione 









 




Memorandum d’Intesa tra il Dipartimento della P.S. del Ministero dell’Interno della 

cooperazione nei settori della gestione delle frontiere e dell’immigrazione, nell
l’immigrazione illegale e il traffico di migranti, in particolare per via marittima. Brindisi, 29 


Memorandum d’Intesa tra il Dipartimento della P.S. del Ministero dell’Interno della 

cooperazione nella lotta all’immigrazione irregolare e al traffico di migranti, i
per via marittima, firmato in forma disgiunta a Podgorica l’11 novembre 2020 e a Roma il 






–


–
Intesa esecutiva all’Accordo di riammissione. Bucarest, 15 aprile 1997 – 


            

dell’espulsione o quella dell’accompagnamento al confine. Roma, 13 settembre 2003 –



Piano d’Azione per l’applicazione del Protocollo di cooperazione sottoscritto il 7 ottobre 


–
Intesa sull’esecuzione del Protocollo di cooperazione firmato il 19 dicembre 2006. Bucarest, 


Memorandum d’intesa teso ad implementare il contrasto all’immigrazione illegale. Roma, 9 





–
          

dell’Interno della Repubblica Italiana e il Centro per l’applicazione della legge nell’Europa 


Protocollo di collaborazione tra il Dipartimento della P.S. italiano e l’Ispettorato Generale 







Protocollo d’Intesa tra il Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno 

della Repubblica Italiana e l’Ispettorato Generale della Polizia Romena del Ministero degli 
Affari Interni della Romania per l’impiego di agenti sotto copertura.








–


–



 




Protocollo bilaterale di attuazione dell’Accordo di riammissione Comunità Europea –











Intesa tecnica fra il Ministero dell’Interno della Repubblica di Serbia e il Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno della Repubblica Italiana sul rafforzamento 











–


–
Scambio di note di sull’Accordo di riammissione. Lubiana, 24 ottobre 1996;
Memorandum d’intesa per modalità   


  sloveno sull’istituzione del Centro di cooperazione di 


–


–


      


Protocollo d’attuazione del pattugliamento misto al confine italo

della Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno della Repubblica Italiana e la Direzione 
Generale di Polizia del Ministero dell’Interno della Repubblica di Sl  






 

         “foreign fighters”.


Dichiarazione di intenti in materia migratoria tra i Ministri dell’Interno di Austria, Francia, 









 






 





 





 












 



 



 











          dell’Unione Europea 




 


            
richiedono personale “esperto” alle Amministrazioni nazionali attraverso specifici appelli alla 
            

         
designati dall’organismo internazionale ed il personale risultato idoneo 
             


catena di comando della Missione. L’Amministrazione nazionale di appartenenza svolge attività 
el merito dell’operatività del 


 

 


 
a missione assiste l’Autorità palestinese nella costituzione delle proprie istituzioni, per la 
    
sicurezza e della giustizia. L’obiettivo della Missione è miglior


           

in cooperazione con i programmi di sviluppo istituzionale dell’Unione Europea e con altre 
           



 
− azione comune 2005/797/PESC del Consiglio dell’Unione Europea del 17 novembre 2005;
− 

−           


− decisione 2023/1302/PESC del Consiglio dell’Unione Europea del 26 giugno 2023.

 
              
          




 




 

 
− 
− 
− 
− 

 
cfr. voce “”).


Partecipazione di personale del Ministero della giustizia alla missione civile dell’Unione 
       –   






         
              





             





cfr. Voce “A”. Promuovere l'adozione di modalità di reclutamento e modelli di formazione dei giudici 
           











Dall’8 luglio 2021. 






 

 

 

  



 














civile dell’Unione Europea denominata 



 


            
richiedono personale “esperto” alle Amministrazioni nazionali attraverso specifici appelli alla 
            

         
   designati dall’organismo internazionale ed il personale risultato 



catena di comando della Missione. L’Amministrazione nazionale di appartenenza svolge 
          
dell’operatività del personale distaccato.

 
 



 




   
           

–


 
 decisione 2013/233/PESC del Consiglio dell’Unione Europea del 5 maggio 2013;
 
           




 2023/2063/PESC del Consiglio dell’Unione Europea del 25 settembre 2023.
 

              
          




 



 




 
 
 
 
 

 
cfr. voce “”).

 



 

















 

Nel corso del 2023, nel quadro della più ampia attività di cooperazione tra l’Italia e la Libia, al 





dal 1° gennaio è stata impiegata un’aliquota costituita da 11 militari specializzati 


Nell’ambito delle attività svolte dalla Missione del Corpo della Guardia di finanza rientrano 
             
rispristino dell’efficienza delle unità navali appartenenti al navigli


l’assistenza tecnica          



 

 



 



 

 “

  ” e “  ” sottoscritti a 


 “Memorandum d’intesa sulla cooperazione nel campo dello sviluppo, del contrasto 
all’immigrazione illegale, al traffico di esseri umani, al contrabbando e sul 
” sottoscritto in data 2 febbraio 2017 
            


 
2018, n. 98, recante “         



 




            

sicurezza costiera del Ministero dell’Interno libici”;

 risoluzione di autorizzazione e proroga missioni internazionali nell’anno 2023 approvata 


             
Repubblica e il 27 giugno 2023 dall’Aula;

 
dei deputati e il 29 giugno 2023 dall’Assemblea.

         




 



 

 

 
      


 

 

Nell’anno 2023, 
 


          
     
            
             
           




            


 



 
















–










           

           









, il calo dell’ammontare destinato dalla deliberazione missioni agli interventi realizzati, pari a 


causa degli eventi dell’agosto 2021. Discorso simile vale per il Myanmar, Paese in cui è difficile 
intervenire in ragione dell’impossibilità di intrattenere relazioni politiche con la giunta militare 
dell’aggravarsi del clima securitario.

   

La riduzione delle risorse attribuite all’Asia e al Medio Oriente rispetto agli stanziamenti indicati 

di euro, in favore dell’e di circa 5 milioni di euro in favore dell’
permesso di rispondere con maggiori risorse all’acuirsi delle crisi legate all’insicurezza alimentare e 
alla siccità nel corno d’Africa e nel Sahel (e in particolare in Etiopia) e alla crisi economica del
Africa (con un’attenzione particolare alla Tunisia). Similmente, circa 5 milioni di euro sono stati 
allocati per ulteriori attività in favore dell’Ucraina, della Moldova e dei Balcani occidentali.






se di funzionamento delle sedi all’estero dell’Agenzia che operano in contesti a 




 




                






  31 dicembre 2023: euro 95 milioni (a fronte di un’attribuzione di euro 


L’Africa rappresenta sempre più la priorità della cooperazione allo sviluppo e una delle principali 
              
            

proponendosi di perseguire la prevenzione e il contrasto delle cause all’origine 
dell’instabilità politica, economica e ambientale anche nella prospettiva di scongiurare l’insorgere di 
             


           
sostenere le frange più vulnerabili della popolazione nell’immediato e con interventi trasversali, 

             


         
dell’Africa circa 95 milioni di euro. Il Continent
confermato pertanto come principale beneficiario dell’Aiuto allo Sviluppo Italiano (APS) con oltre il 


Corno d’Africa

La regione si è distinta per la sostanziale tenuta dell’Accordo per la cessazione delle ostilità in Etiopia, 

a seguito dell’insediamento della Presiden




–
–
spostarsi all’interno dei confini nazionali o verso i Paesi vicini, l’Europa e il Golfo Persico



L’             
beneficiari del nostro aiuto pubblico allo sviluppo. L’Accordo di Pretoria e i segnali di apertura in 
merito all'accesso umanitario in Tigray hanno facilitato l’adozione,
 

 Il “Framework” prevede risorse per complessivi 140 milioni di euro, di cui 100 a 

nell’ambito della formazione professionale volta all'occupazione, dell
           




 




       
giovani e donne, in settori quali quello della pelle, del tessile, della moda, del caffè e dell’ecoturismo.

intervento, in parte sostenuto anche con crediti d’aiuto, volto al 
sostenibile dell’area del Lago Boye nella Municipalità di Jimma, al fine dirivalutare l’area dal punto
di vista paesaggistico e naturalistico, attraverso interventi di ripristino dell’invaso e di riqualificazione 






l’
ha beneficiato di un’iniziativa umanitaria multisettoriale per progetti realizzati dalle OSC italiane per 

della salute e della sicurezza alimentare, nonché al miglioramento dell’accesso al lavoro, specialmente 


, altro Paese prioritario per la Cooperazione italiana, è tra i maggiori beneficiari dell’aiuto 


          
             




           


canale umanitario, con le risorse della Deliberazione Missioni, l’Italia ha promosso attività di 






       dove è stata prevista un’iniziativa multisettoriale (sicurezza 

interni, c.d. “” e membri delle comunità ospitanti).



Il Sahel continua a rappresentare una zona di particolare rilevanza per l’Italia, anche in considerazione 




dei principali Paesi partner della regione per l’Italia. Coerentemente con altri donatori con posizioni 
affini (quali Germania e Spagna), l’Italia ha prosegui



nigerini e a sostenere l’imprenditorialità, al fine di ridurre il problema della disoccupazione e il rischio 



 




di migrazione irregolare. L’iniziativa, eseguita dall’Organizzazione Internazionale per le Migrazioni 

      







è prevista un’iniziativa per progetti delle OSC nei settori della protezione, della sicurezza alimentare 




     







a delle famiglie e delle comunità e più esposte all’insicurezza 
alimentare di Ouagadougou, promuovendo l’adattamento al cambiamento climatico e migliorando la 
à e la sostenibilità dell’agricoltura locale.



 , le risorse della Deliberazione Missioni, per quanto riguarda l’aiuto umanitario, ci 

più colpite dall’alluvione Daniel.

in coerenza con il Memorandum d’intesa in materia di cooperazione allo sviluppo per il 
2023 in vigore dal febbraio 2022 e in virtù della sua rilevanza strategica per l’Italia, la 

   
Deliberazione Missioni 2023, in particolare, prevede un’iniziativa bilaterale per il sostegno alla 
  all’impiego dei giovani tunisini con l’obiettivo di fornire risposte efficaci nel 






  31 dicembre 2023: euro 62 milioni (a fronte di un’attribuzione di euro 



                  
            


ente dimostrato dall’attuale conflitto in corso anche in virtù dell’importanza strategica che 



 




l’area riveste nel Mediterraneo. Nella regione, infatti, vi sono ben quattro Paesi prioritari per la nostra 
Cooperazione, ovvero Libano, Palestina, Iraq e Giordania, nei quali l’Italia interviene a livello 



 , nel 2023, l’azione della Cooperazione Italiana si concentra ancora prevalentemente su 

Tra queste, in particolare, è previsto il finanziamento di un’iniziativa di assistenza alimentare per le 
             


della Deliberazione Missioni 2023 è previsto un intervento di emergenza ed “ ” 

“”, salute e istruzione per il rafforzamento della resilienza della popolazione vulnerabile. 
             





      



economica e migliorando l’accesso ai servizi di base, nell’ottica di favorire la coesione sociale 
interna. Si intende in questo modo dare prosecuzione al nostro impegno, ribadito anche nell’ambito 
          
all’educazione primaria inclusiva e di qualità per i bambini senza accesso al sistema educativo 
nell’area di Bassora e u



   
             
dell’istruzione e della sostenibilità dei sistemi agroalimentari. La tip

l’accesso umanitario e la sicurezza in loco.

              
           





palestinesi, sia a favore delle comunità ospitanti. In quest’otti     
migliorare l’accesso ai servizi sanitari e per fornire assistenza alimentare urgente, anche nelle scuole. 










 





  31 dicembre 2023: euro 13.000.000 (a fronte di un’attribuzione di euro 


Anche nel 2023, in considerazione della grave situazione emergenziale creatasi nell’agosto 2021, la 
gran parte delle risorse destinate all’Asia è stata utilizzata in 
 
l’operatività nel Paese è particolarmente ridotta e limitata alle sole attività di tipo umanitario svolte da 
            
crollo totale dell’economia di base. Nello specifico, quindi, le risorse della Deliberazione Missioni 
              






      
     


          
essenzialmente dovuta all’aggravarsi del clima politico e securitario in tali Paesi, all’impossibilità di 
               
          –  
l’insorgere di crisi in altre aree del mondo 
risorse destinate all’Asia in misura consistente (






  31 dicembre 2023: euro 73.000.000 (a fronte di un’attribuzione di euro 


     


            




              
             
  
   


interessati dall’afflusso di rifugiati

recente apertura della Sede dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo   



 




permettendo di individuare le migliori opzioni operative per procedere celermente all’assegnazione 







ha attinto alle risorse della Deliberazione Missioni 2023 per finanziare un’iniziativa mirante sia al 
          
all’efficientamento energetico delle infrastrutture moldave.

Coerentemente con il forte impegno dell’Italia a favore del consolidamento istituzionale e della 
          
integrazione nell’Unione Europea, la Deliberazione Missioni 2023 intende finanziare nuovi progetti 
nell’area. In  è prevista un’iniziativa per migliorare le capacità di gestione e 

l’inserimento lavorativo d



  31 dicembre 2023: euro 8.000.000 (a fronte di un’attribuzione di euro 




per lo sminamento umanitario istituito dalla legge 7 marzo 2001, n. 58. attraverso cui l’Italia ha 

L’assegnazione dei fondi ha rispettato l’impegno assunto negli anni precedenti in alcuni Paesi, in 
particolare in Africa e Medio Oriente, nonché l’obiettivo di 


In particolare, grazie alle risorse del Decreto Missioni, l’Italia ha


  


 



 












–



Nel corso del 2023 l’azione italiana si è concentrata, in continuità con gli anni precedenti, sugli 

L’Italia ha continuato a facilitare il percorso di riconciliazione nazionale in  
percorso elettorale riconosciuto, in continuità e pieno coordinamento con l’azione di UNSMIL. Per 

libiche, con l’obiettivo di miglio
in un’ottica di potenziamento della parità di genere, dare impulso allo sviluppo economico e f

ha proseguito l’impegno a favore del dialogo politico intra     
              
appena possibile, per giungere ad un governo unificato e alla predisposizione di meccanismi per l’equa 

condiviso sia l’unica opzione credibile per assicurare un futuro stabile, sostenibile e prospero alla Libia 
e che sia necessario dare piena attuazione all’intesa sul cessate il fuoco di Ginevra, l’Italia ha inteso 
all’azione delle Nazioni Unite in tali ambiti
               
riunificazione delle forze armate e nell’attuazione del Piano di Azione per il ritiro di forze, milizie e 

Nell’ambito della cooperazione italo
contro l’immigrazione clandestina, si è proseguito, anche attraverso contributi alle competenti autorità 
             

i programmi di crescita nelle regioni colpite dal fenomeno dell’immigrazione illegale. Nel pi
            
attività di mediazione condotte dalla comunità internazionale, nonché nell’ottica di un consolidamento 
              

economica dell’
È proseguito l’impegno italiano a favore della stabilizzazione del quadro di sicurezza del Paese 
            
nonché il sostegno all’azione dell’ONU per la predisposizione di progetti di disarmo, smobilitazione e 
              
 



L’Italia ha proseguito inoltre la stabilizzazione della       
              
             
rciale, culturale e politico con il Paese, ma anche nell’ottica dell’efficace gestione dei flussi 

L’Italia ha continuato a sostenere la pace e la stabilità del 
all’estensione dell’autorità dello Stato su tutto il territorio, attraverso il consolidamento delle 




 




–
–            
             


non ha fatto registrare nel corso dell’anno concreti sviluppi verso una soluzione, ma 

Araba. Da parte italiana, è’ proseguito il sostegno all’azione dell’Inviato Speciale dell’ONU 

              
     



ed allargarlo ad esponenti della società civile L’Italia si è impegnata dare un valore aggiunto al 

settore dell’educazione, anche in collaborazione con Enti universitari, Istituti di ricerca e 


L’Italia intende contribuire al processo di sviluppo democratico e consolidamento istituzionale nei 

durevole e negoziata tra le parti quale chiave per la stabilità e la prosperità dell’intera regione 


             



           

Paese o all’avvio di nuovi progetti in 
           
           



 

, si è proseguito il finanziamento di attività coerenti con il “piano italiano per il popolo 
afghano”, in particolare per quanto riguarda il contrasto al traffico di stupefacenti ed ai traffici illeciti 

Inoltre, nell’ambito delle iniziative previste per il 2022, con fondi ad esigibilità 2023, sono state 


che l’Italia ha avviato un iter per il finanziamento di quattro programmi, sviluppati da WFP, UNDP e 
UNOPS. I due programmi dell’UNDP sono “Promoting Elections for the People of Libya” 
             
dell’Alta Commissione Nazionale per le Elezione e “

lly Displaced Peoples in Tawergha and Murzuq” che ha l’obiettivo di favorire il 

il programma “        

Resilience”



 




          

 ” di UNOPS, volto a dare sostegno operativo agli attori libici coinvolti 
nell’attuazione dell’accordo di cessate

              
  




l’Italia ha sostenuto l’azione della Agenzia Internazionale per l’Energia Atomica per garantire la 
sicurezza delle centrali sul territorio anche attraverso il supporto tecnico agli operatori all’interno 



           
dell’importanza assunta dallo strumento come mezzo di contrasto alla guerra di aggressione russa, 

stato dell’arte del complesso quadro sanzionatorio europeo e degli effetti delle misure 




Sahel/Africa Occidentale al Corno d’Africa, fino alle regioni centrali e dei Grandi Laghi. In tali aree, 
la cui fragilità rappresenta una minaccia per l’Italia e per l’Europa, s

              
 
programmazione previsionale dell’anno scorso, di sostenere iniziative di mediazione e dialogo in 
scenari di crisi e, in un’ottica di         

Inoltre, nel più ampio contesto della stabilizzazione dell’area, che tiene conto del trinomio stabilità



con iniziative, tra le altre, in settori quali: la tutela dell’ambiente; i cambiamenti climatici
crisi ambientali e migrazioni; l’adattamento e lo sviluppo sostenibile; l’accesso all’energia e la 
              
“Incontri con l’Africa”, e ancora di più co
dell’evento. 
Corno d’Africa
dell’Arma dei Carabinieri a beneficio di funzionari delle forze di 

            
organizzato. La fornitura di equipaggiamenti non letali potrà altresì essere considerata, con l’obie
di accrescere l’operatività delle unità addestrate. Sono altresì in corso di realizzazione iniziative a 
rafforzamento degli organi giudiziari e progetti nell’ambito della prevenzione dell’estremismo 



dell’instituional building 


all’approfondimento delle tematiche sensibili per la regione del Corno d’Africa in ambito pace e 



 







Per il Sahel, il Golfo di Guinea e l’Africa centrale

            
esposte al terrorismo jihadista, rafforzamento della “governance” pubblica, supporto al processo 

            
dell’Accademia di Anti



Superiore Sant’Anna di Pisa. La cooperazione con la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa si è peraltro 

d’Avorio particolarmente esposte ai rischi di reclutamento da parte dei gruppi terroristici nonché alle 
ti di traffico degli esseri umani, in linea con l’equazione stabilità
Nel quadro della nostra partecipazione alla “Coalizione per il Sahel”, ed in particolare a sostegno 
delle attività di capacity building riconducibili al suo terzo pilastro, “ritorno dello Stato”, nelle aree 
 




              
             
Università italiane, dall’altro. Non si sono verificate le condizioni politiche per il sostegno ai processi 
              
stabilizzazione dell’area. Si valuterà in futuro, ove le condizioni sul terreno lo permetteranno, il 

Per il 2023, si mira inoltre a sviluppare nell’intera regione, anche sulla scia della Presidenza italiana 
del G20 ed in linea con l’obiettivo 16 dell’Agenda 2030 (    


prenderebbe il nome di “Iniziativa FalconeBorsellino per l’Africa” e si propone di intervenire su 
            
           

, per l’ammodernamento e l’armonizzazione dei quadri normativi con gli standard 


              
           
l’organizzazione istituzionale per il contrasto ai gruppi criminali, alla corruzione ed al riciclaggio di 
–
–
dell’Africa sub sahariana. Obiettividell’iniziativa Falcone Borsellino per l’Africa saranno riforme 

          
regionali di disseminazione della cultura della legalità e condivisione valoriale, calibrati all’ambiente 
     a sarà eseguito con l’apporto dell’intera filiera 



 




istituzionale di giustizia e sicurezza coordinata dal MAECI e potrà svilupparsi anche con l’ausilio di 
Organizzazioni Internazionali come l’UNODC.

              
  anche in un’ottica di contrasto alla 


         
rafforzato il programma “flagship” multidisciplinare, intitolato a Giovanni Falcone e Paolo 


in collaborazione con l’IILA. 
Come emerso dall’evento dedicato alla diplomazia giuridica e di sicurezza, tenutosi nel quadro della 
           
             

Con l’attuale quarta fase si è cercato da un lato di consolidare i risultati raggiunti, proseguendo con 
gli apporti di alta formazione mediante l’organizzazione di corsi/seminari, e dall’altro di creare le 

   l’America Centrale e i Caraibi, si è concentrata l’attenzione alla grave 

riguardo da un lato si è  confermato l’appoggio all’
presso la quale l’Italia ha il ruolo di osservatore –nell’azione per il rafforzamento della coesione 
sociale e la prevenzione della violenza ad Haiti e dall’altro il sostegno al basket  
           
fronteggiare l’offensiva delle gang locali, responsabili di una vasta ondata di violenza in tutto il Paese.
Verrà confermato, il sostegno al programma dell’OSA per  

         

  “High Level Group for strengthening women’s political participation”

Giamaica, Panama e Honduras. L’iniziativa mira a contrastare le discriminazioni nei confronti delle 

e l'osservazione elettorale dell’         
nell’ambito della c.d. “prospettiva di genere". 
 progetti a carattere regionale dell’OSA       
           
, teso a facilitare l’accesso alla giustizia 
           
          


            
ansnazionale, realizzato con l’
In risposta all’ondata di migranti e rifugiati generati dalla crisi venezuelana e che secondo dati ONU 
                 
sostenere, nell’ambito della partecipazione italiana a       
l’iniziativa dell’OIM, organizzazione impegnata nella soluzione di tale problema e nella gestione 

Nella regione andina sono continuati, con un ulteriore rafforzamento, l’appoggio al programma 
dell’OSA a , il supporto alle attività dell’OHCHR in 



 





umanitario organizzate dall’IILA nella zona di confine tra Ecuador e Perù.
In Brasile si è appoggiato un programma dell’UNODC legato alla tematica di scottante attualità del 
contrasto alla presenza delle miniere illegali nei territori indigeni dell’Amazzonia
Cono Sud, si è sostenuto un programma sempre dell’UNODC teso a combattere l’azione delle 


il MAECI l’XI edizione della Conferenza Italia
biennale dalla DGMO in collaborazione con l’IILA.  che 
 Ministri e Sottosegretari dei Paesi dell’America Latina e Caraibi, a conferma 
dell’importanza strategica data dall’Italia ai rapporti con questa regione.

i Paesi dell’Asia e Oceania




formazione e facilitazione nell’assistenza legale ai rifugiati birmani che risiedono nei nove centri di 


Ministero dell’Interno un corso di 

Nell’area del Pacifico, sono state finanziate a valere sui fondi 2022, e svolte nel 2023, due iniziative: 





ha visto l’
                 

        nel 2022 (tramite il cd. “Bando 
privati”), è stata organizzata 

             

Attraverso il finanziamento concesso alla Comunità di Sant’Egidio, e a valere sui fondi 2022, 


Nell’ambito del “” (MUFPP), un network internazionale di oltre 265 
sindaci lanciato durante Expo 2015 con l’obiettivo di collaborare nell’attuazione di politiche 

  , un’iniziativa rivolta alle principali città dei paesi ASEAN. Il progetto è 

             


all’
2024 un corso per funzionari dell’AHA Centre e delle agenzie specializzate dei paesi ASEAN, 
           

  Ministero dell’Interno, l’“Borsellino per l’ASEAN” 




 




all’adesione all’Organizzazione Regionale). Il progetto consiste in un programma multidisciplinare 
di assistenza tecnica sul contrato alla criminalità organizzata transnazionale. L’iniziativa è incentrata 


Con i Ministeri della Giustizia e dell’Interno si prevede di organizzare la “

sull’Integrità e l’Anticorruzione”, programma di assistenza tecnica specificamente incentrato 
sull’anticorruzione, sulla 
             
          


contributo in favore dell’OCSE
, nell’ambito del “South
East Asia regional programme” (SEARP). Il progetto risponde ad una precisa richiesta dell’Indonesia 
candidata ad accedere all’Organizzazione         
ionale con l’OCSE sul piano regionale ASEAN. 

, quale evento fondante dall’avvio del Partenariato di Sviluppo (avvenuto nel settembre 

L’evento era già previsto tenersi nel 2023, ma a causa dei 
complessi procedimenti interni all’ASEAN non si è potuti giungere ad un accordo sulla data. A

    Vice Segretario Generale dell’ASEAN     



PIF), di cui l’Italia è partner 
–per l’esecuzione 

24 novembre 2023). L’area del Pacifico è infatti tra le 




Per quanto riguarda l’Europa ed i Balcani,        
particolare riferimento alle sfide poste dall’emarginazione 

I rapporti dell’Italia con i Paesi dell’area balcanica     
            
geografica e affinità culturali. Quello che accade nelle regioni a ridosso dell’Adriatico ha immediati 
             
istituzionale dei Paesi dei Balcani occidentali e la loro progressiva integrazione nell’UE sono fattori 
              
Balcani occidentali rappresentano pertanto una priorità per l’Italia sotto il profilo politico e 

ionica e con l’obiettivo strategico di una completa integrazione dei Paesi dell’area nelle strutture 
              
resso del processo di adesione dei Paesi della regione all’UE, resosi ancora più 
urgente alla luce dell’evoluzione del contesto geopolitico a seguito dell’aggressione russa all’Ucraina 
e dal riaccendersi dell’instabilità in Medio Oriente, è indispensabile 
           
 




 




           
           
sione all’UE; sostenere il processo di 
           

avorire l’inclusione e la valorizzazione delle giovani generazioni, delle donne e delle 

             
          
              




alle attività dell’Associazione Villa Vigoni.
è un’associazione di diritto privato a carattere binazionale. Referente da parte italiana è 

è il Ministero Federale dell’Istruzione e della Ricerca (BMBF
parte italiana il Ministero dell’Università e della Ricerca, il Ministero della Cultura il Consiglio 
      l’Auswaertiges Amt e l’istituto di ricerca 





  
costruzione europea in tempi di crisi. L’Ente ha promosso un ciclo di seminari per favorire un dibattito 
aperto sulle fondamenta e sulle prospettive dell’Europa, cui il Centro italo 
         un pubblico più ampio intorno all’identità 
culturale, sociale e politica dell’Europa. Il contributo di 200.000 euro alle attività di Villa Vigoni ha 

          


 



 












–




È stato nuovamente garantito il sostegno italiano all’azione di prevenzione e gestione dei conflitti 

     
          










 



             

concretezza agli impegni assunti con la sottoscrizione, nel settembre 2018, della “Dichiarazione di 
Impegni Condivisi sul Peacekeeping ONU”. A tal proposito, sono state anche previste attività di 


Anche quest’anno, l’Italia continua a sostenere, finanziandole, le attività dell’Alto Commissariato 

Inoltre, nell’ambito degli stanziamenti del DPCM 2022 con fondi ad esigibilità 2023, sono state 


In particolare, con l’obiettivo di rafforzare la lotta al crimine transfrontaliero, è in via di finalizzazione 
il finanziamento di un progetto per l’acquisto di equipaggiamenti in favore delle autorità tunisine in 



− 

           


− 
− Programma sui consulenti di diritti umani dell’Alto Commissariato ONU per i diritti umani;
− 


− 



 




− Attività di formazione e consulenza della “Squadra di esperti ONU sul rispetto dello stato di 


− Programma sui consulenti di diritti umani dell’Alto Commissariato ONU per i diritti umani, che 



ulteriore finanziamento a beneficio della Standing Capacity dello UNGSC in materia di “Security 
Sector Reform and Governance” (SSR&G). Tale struttura sit      




− l’Ufficio dell’Inviato del Segretario Generale delle Nazioni Unite per la Tecnologia (

             
l’
sull’Intelligenza Artificiale, incaricato di fornire raccomandazioni in tempi brevi sulla 
internazionale dell’IA. 

− l’Istituto delle Nazioni Unite per la Ricerca sul Disarmo (UNIDIR) in particolare, il Programma 
Sicurezza e Tecnologia “”, programma pluriennale, il cui obbiettivo primario è difendere 

possono, tra l’altro, limitare il pieno godimento dei diritti umani online.


su “” (DCB)l’Italia 
ha confermato l’importanza di rafforzare le istituzioni e gli enti di sicurezza e difesa di paesi “partner” 
dell’Alleanza Atlantica, inclusa l’Ucraina. Anche per il 2023 gli stanziamenti sul fondo fiduciario 

partner del Fianco Est considerati “a rischio” (Bosnia Erzegovina e Moldova), in linea con l’approccio 


Con riferimento all’Unione per il Mediterraneo (UPM), si è confermato il contributo da destinare 
           
dell’Organizzazione e sostenere iniziative congiunte in materia di Azione Climatica. Per la 

        e insieme l’impatto sociale del 
cambiamento climatico, l’Italia ha erogato un contributo alla fondazione Anna Lindh per il Dialogo 


L’Italia ha destinato un contributo al Fondo Globale per il Coinvolgimento e la Resilienza delle 
Comunità (nell’acronimo inglese, GCERF), costituito in seno al 


––
della radicalizzazione e dell’estremismo violento in comunità 

Nell’ambito della lotta al fenomeno del terrorismo e del crimine organizzato transnazionale, si è 
contribuito a sostenere iniziative promosse dall’Istituto Internazionale per la Giustizia e lo Stato di 
       rso il Programme Office dell’Ufficio 




in Africa, nell’ambito della partecipazione italiana alla Coalizione globale anti





 




Grazie agli stanziamenti del DPCM 2023, per quanto concerne l’ambito della   

− 

tema dell’applicabilità del diritto internazionale umanitario allo spazio cibernetico;
− il Programma Sicurezza e Tecnologia “SecTec” dell’Istituto delle Nazioni Unite per la Ricerca 


             
del SG dell’ONU;

−   
l’agenda internazionale di cybersicurezza, nonché raggiungere gli obbiettivi prefissati per 
l’implementazione della Strategia Nazionale di Cybersicurezza, anche



Nel 2023 l’azione italiana nell’OSCE si è sviluppata lungo tre direttrici:

 il mantenimento del livello di impiego di connazionali “in distacco” presso le strutture 
dell’OSCE (Segretariato, tre Istituzioni autonome e Missioni OSCE). Al riguardo l’Italia ha 
finanziato 45 “distacchi” nelle missioni, presso il Segretariato, presso l’  
l’Assemblea Parlamentare dell’OSCE; il nostro Paese è secondo solo agli Stati Uniti per 
           
l’italiano Matteo Mecacci, attraverso il finanziamento del distac    



 il finanziamento di progetti extra bilancio dell’OSCE nelle tre dimensioni 
dell’Organizzazione, ed in particolare nei settori e nelle aree di preminente interesse 
      


 l’invio di osservatori italiani nel quadro delle missioni di monitoraggio elettorale 

dell’OSCE/ODIHIR. Nel 2023 l’Italia ha partecipato a 6 missioni di osservazione elettorale, 


Nelle more della procedura di individuazione del nuovo Direttore dell’Ufficio di Venezia del 
Consiglio d’Europa, l’Italia ha sostenuto le attività dell’Ufficio, che consente di dare visibilità al 
Consiglio d’Europa e ai temi legati alla democrazia, diritti


Politica di Sicurezza e Difesa Comune dell’UE, anche nel 2023 l’Italia ha 
continuato ad assicurare un’attiva e qualificata partecipazione alle missioni civili, EULEX Kosovo 


EUAM RCA ed EUPM Moldova; nonché alle missioni dei Rappresentanti Speciali dell’UE. In base 







L’Italia ha altresì contribuito a sostenere le attività dello








 




 Fondazione Segretariato Permanente dell’Iniziativa Adriatico
   continuità dell’attività 
istituzionale nonché l’adozione di misure specifiche di sostegno IAI all’integrazione UE della 
           
Forum delle Camere di Commercio dell’Adriat
           


turno dell’Iniziativa AdriaticoIonica e della Strategia dell’Unione Europea per la Regione 
             


            
sostenuto la Presidenza croata IAI/EUSAIR nell’organizzazione di diversi eventi regionali, 
tra cui una conferenza sulla promozione dell’imprenditoria femminile e un evento di 
promozione dell’inclusione e della valorizzazione dei giovani nei pro  


 

how a beneficio dei Paesi dell’Iniziativa Centro Europea (InCE) 
non membri dell’Unione europea, ovvero Albania, Bosnia e Erzegovina, Macedonia del Nord, 


            
continuità all’operatività del Fondo, ed in particolare ha garantito il finanziamento dei due 

  
tecnica all’Ucraina connesso alla ricostruzione e ristrutturazione del sistema di trasmissione 
   e il proseguo di un importante progetto di sostegno all’imprenditoria 


 Il Consiglio di Cooperazione Regionale (RCC nell’acronimo inglese – 


la Commissione Europea e altri Paesi donatori, tra cui l’Italia. Il contributo italiano per 



 



 










–



L’azione di politica estera richiede che siano garantite al massimo livello la sicurezza e la protezione 

            



 


e l’incolumità del personale e degli utenti degli uffici.  



Uffici consolari all’estero. Le misure attuate h

di sicurezza degli accessi alle Sedi, l’installazione di sistemi di allarme e di videosorveg



A fronte di un intensificarsi delle minacce e degli attacchi cyber connessi all’attuale congiuntura 

              
dell’infrastruttura ICT della Rete estera, sia di quella centrale (presso cui sono ospitati la maggior 

nzioni istituzionali e per l’erogazione di servizi in favore dell’utenza). Parte dei fondi erogati 
nel 2023 sono stati dunque destinati all’acquisto dell’hardware e del software necessario a garantire 
la sicurezza perimetrale dell’Amministrazione e a raffo  
anche mediante l’installazione di specifici “agent” sulle postazioni delle Sedi estere. Tali interventi 
permetteranno di progredire ulteriormente verso l’adozione di un modello di gestione centralizzato 



I fondi del 2023 sono stati altresì utilizzati, in continuità rispetto all’attività dell’anno precedente, per 
l’acquisto di licenze destinate al rafforzamento della sicurezza degli applicativi informatici sviluppati 
     
           

 prevedere l’introduzione di un accesso multi       


Per assicurare l’operatività della rete diplomatico
in servizio all’estero dal contagio da Covid
somministrazione di vaccini, nonché per l’acqui
sanitario e sanificazioni dei locali delle Sedi all’estero del MAECI, destinati all’accoglienza dei 




 








particolare riferimento all’Ucraina, alle Sedi della regione saheliana e del Medio

      
fronte alle missioni brevi di sicurezza svolte dal personale dell’Arma dei Carabinieri a salvaguardia 

da avviare prima della fine dell’anno), e alle missioni ispettive svolte dall’Ispettorato Generale nelle 
Sedi all’estero.

È stato possibile finanziare anche le missioni degli inviati speciali in Yemen, Libia, Corno d’Africa, 



 



 












L’attuale contesto geostrategico di riferimento è caratterizzato dal moltiplicarsi di focolai di crisi, di 

              
quest’ultima che in qualche modo pare rappresentare il capofila di un variegato schieramento di Paesi 

             


inoltre, sulla capacità dei rispettivi “poli” geopolitici di generare e consolidare proprie sfere di 

       
             




  


Sul piano concettuale, alle sfide già note che l’Italia è chiamata a fronteggiare, si sono aggiunte più 
di recente le tematiche relative alla sicurezza energetica e un’ulteriore recrudescenza del fenomeno 
          
            
–
–

            




            


confine orientale dell’Alleanza Atlantica e dal teatro del conflitto russo
–



            
              

             






 





     

             



                



della stabilità istituzionale soprattutto nei Paesi dell’Africa saheliana, periodicamente affetta da 

             






                
attenzione a partire dal 7 ottobre 2023, con l’attacco di Hamas nel sud di Israele. Il conseguente 
         
             

             
 
             
     
Paesi della regione, tra i quali, oltre a partner consolidati, appare opportuno annoverare anche l’Iraq.
                
            

            

, richiede all’Italia di avviare una riflessione sulla modalità di concentrare 



Un cenno alla già citata area dell’IndoPacifico appare necessario; partendo dall’assunto che l’Italia 




Di seguito sono delineate le linee guida a carattere generale che discendono dalle linee d’azione 
indicate dal Governo, e a cui si informa l’impianto missioni: 

−            


− 
−           





 




− 
che preveda la fornitura di equipaggiamento, l’addestramento e il sostegno logistico (logica 


− 


− contribuire alla missioni civili dell’Unione Europea in maniera flessibile.
            


➢ 
           



 ampliare le cooperazioni bilaterali in Nord Africa nell’ottica di mitigare e gestire il 


➢ 
• 

 



 nell’ambito della          

est dell’Alleanza.
•   –orientale dell’Alleanza    



➢ 
• 

         



 

• Corno d’Africa



➢ 
• 

• 

         




           


• 
 
 
 
 
 
 

• 
 
 
 
 
 



 




 
 



• 
 
 
 
 
 
 
 
 


 




 
 


• 

 


 


 
 
 
 
          


 





• 
 Personale militare impiegato nelle missioni civili istituite dall’Unione Europea (scheda 




   


 
             


          


          








 




• 


• €1.365.148.673,00

•      
           

         


 € 1.075.798.673,00
 € 289.350.000,00.






 
 
 
 
 
 
 


nazionale. Ciò non preclude l'invio di personale presso altre sedi, anche in Paesi al di fuori dell’area 
 



militare, nell’ambito di specifiche missioni bilaterali 

             
nazionali e/o Uffici Militari presso le rappresentanze diplomatiche nell’area geografica di intervento.

               

           
   


             
       




  


          


da parte dell’Unione Europea), le aliquote di personale della Difesa e di mezzi impegnate nelle 
          



 






               




          




 











➢           



 





 

              



del 2004, che ha determinato l’unificazione di tutte le operazioni condotte nei Balcani (KFOR, 


  Erzegovina dalle forze NATO (SFOR) a quelle dell’Unione europea 


− 
         





            


−       
   
          e all’accesso della 


− costituito sulla base del “

” (PfP) dell’EAPC della NATO (Consiglio di 

             
to vitale tra l’Alleanza e il Ministero della 


               





–


    

    L’impiego dell’ORF ha una durata predeterminata 
specificata negli ordini operativi e la presente scheda ne contempla l’attivazione, in riferimento 



 




Erzegovina, per finalità operative ovvero per un’attività di verifica 




           

           
l’osmosi di assetti e personale tra le quattro

             
           
militare, nell’ambito della missione è possibile lo 

            


unità, includendo le 700 unità dell’ORF.



 

 

 


 

           



 

 
 
 


 


 


 



 



 









➢           




 





 



 contribuire al mantenimento delle condizioni di sicurezza per l’attuazione dell’accordo di 
      strada all’integrazione della Bosnia
nell’Unione europea;

            


            
       
nell’area.
Per l’anno 2024, la consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è 




–




    L’impiego dell’ORF ha una durata predeterminata 
ontempla l’attivazione, in riferimento 
Erzegovina, per finalità operative ovvero per un’attività di verifica 




           
          

Saranno quindi possibili supporti mediante l’osmosi di assetti e personale tra le quattro 
  

            




 

 istituita dall’adottata dal Consiglio dell’Unione europea il 
adottata dal Consiglio dell’Unione 
europea il 25 novembre 2004, modificata dall’
Consiglio dell’Unione europea l’8 novembre 2007. La decisione dell’UE di avviare in Bosnia 



 





concludere l’operazione SFOR entro la fine del 2004 e alla UNSCR 1551 (2004), che ha 
    


            
            



 

           



 

 
 
 


 


 


 





 









➢ 



 




 

 ha il mandato di contribuire alla stabilizzazione dell’area, prevenendo possibili 
scontri tra le etnie greca e turca residenti nell’isola mediante attività di osservazione, controllo 



Nell’ambito della missione opera l’
di Polizia nella “”.






 

            




 

           



 

 
 
 


 


 –


 ’





 









➢ Proroga della partecipazione di personale militare all’operazione   



 





 

           
  

   , a cui è subentrata, l’operazione    
condotta in base alla clausola di difesa collettiva dell'Alleanza di cui all’articolo 5 del Trattato; 


è un’operazione di sicurezza marittima (MSO) della NATO nel Mediterraneo 

           

: l’attenzione sarà focalizzata sulla condivisione delle informazioni tra gli 

              


 


 


l’interdizione marittima, le operazioni speciali, e, se autorizzato, l’uso della forza;

  

combattere la proliferazione delle armi di distruzione di massa: l’obiettivo sarà quello di 
              

            
dell’Alleanza, e in conformità con le indicazioni del NAC, la NATO assumerà in tal senso un 

  opera sotto il comando dell’    






attività di raccolta dati e di presenza e sorveglianza navale nell’area del Mediterraneo Orientale.



 










 

 

 

           



 

 
 
 


 


 


 





 










➢ 

–

 






 







 




 


 
   








    

           
          
situazionale nel teatro dell’operazione e nella zona di interesse;

          
pianificazione e nel teatro dell’operazione convenuto, in alto mare al largo delle coste 
             
       



              
             

             


 



 




           


 



 


          




 
             

            
  


     

          

               




 

          




          
            





         


               




     









 




          





 

 
             
del Consiglio dell’Unione europea del 20 marzo 2023;

 
l’altro, ha imposto un 

da o attraverso i propri territori o da propri cittadini, o attraverso l’uso di navi o aerei battenti 

          
          
  



 

a ispezionare, in alto mare, le navi individuate dall’apposito comitato e ad adottare misure 


            
ha esteso tali autorizzazioni all’ 


 

          




fede di ottenere il consenso dello Stato di bandiera dell’imbarcazione prima di avvalersi 
dell’autorità conferita          
sequestrare le imbarcazioni, ispezionate in virtù dell’autorità conferita dal punto 7, di cui 

           
imbarcazioni ispezionate in virtù dell’autorità conferita dal punto 7, compresa la loro 
         
             
   


              
nni all’ambiente o alla sicurezza della navigazione;

 
l’altro, per un periodo di 12 mesi, gli Stati membri, che possono agire a livello nazionale o 
         
Accordo Nazionale, e al fine di garantire una ferma attuazione dell’embargo di armi in Libia, 



 




a ispezionare, senza ritardo, nell’alto mare di fronte alle coste libiche, imbarcazioni dirette o 
    
armi o materiali d’armamento        
violazione dell’embargo di armi disposto dal Consiglio di Sicurezza dell’ONU, a condizione 
             
i bandiera dell’imbarcazione prima di dar luogo all’ispezione; 

 sulla situazione in Libia, adottata il 12 febbraio 2020, che, tra l’altro, 

conclusioni, ricordando l’impegno assunto dai partecipanti di astenersi da interferenze ne
conflitto armato o negli affari interni della Libia e di rispettare l’embargo sulle armi imposto 


 

          


 

le autorizzazioni per l’attuazione dell’


    


 

           


 

 
 
 

 

 

 



 



 











➢           




 

Territorio degli Stati membri dell’UE, Ucraina.



 

           
dall’Unione europea. 
         
           
           
       





    












             


        


            








             
          
   
            
internazionali e il Comando del Gruppo di assistenza all’Ucraina nel settore Sicurezza (SAG




 






              











           



     


In tale ambito, l’Italia contribuisce alla missione stessa attraverso specifici moduli addestrativi 


           









 

 del Consiglio dell’Unione Europea del 17 ottobre 2022, che 


  del Consiglio dell’Unione Europea del 14 novembre 2022, 



 



  
      




 

           




 

 



 




 
 

 

 

 



 



 











➢ 



 


             
            




 


− 


 
un’area cuscinetto tra la 


− 
− 
− 


−         


−          



             
dispiegamento delle sue forze, per evitare che l’area di operazioni sia utilizzata per attività ostili 
ed impedire gli eventuali tentativi di limitare l’assolvimento dei


Le unità dei Carabinieri inserite all’interno della Special Investigation Forensic Unit (SIFU) 






− 
− 

Nel corso del 2024 il contributo nazionale prevede l’impiego di un assetto navale nella 








 




            







 

− 


− 

−           



 

 
 
 


 


 


 





 










➢           

 
 


              



 

La missione ha l’obiettivo di incrementare le capacità complessive delle Forze di sicurezza 


 

DIFEITALIA Beirut, all’individuazione delle esigenze di formazione/addestramento delle 
              


 
   



 


        
     –    –    


              


 
              



Nel 2024 l’assetto navale impiegato in supporto associato dalla scheda missione UNIFIL 


militare, nell’ambito della missione è possibile 

            


    
              



 

 

           





 







     




 


 per la proroga dell’Accordo di cooperazione nel settore della difesa tra il 




           



 

 
 
 


 


 


 





 










➢ 


 





 

La missione ha l’obiettivo di incrementare le capacità complessive delle Forze di sicurezza 
       
all’addestramento al tiro, alle tecniche investigative, alla gestione dell’ordine pubblico, alla 


             


militare, nell’ambito della missione è possibile 

            








 

 richiesta dell’Autorità Nazionale Palestinese, sostenuta dallo Stato d’Israele e dall’

         
        


 
           




 

 
 
 


 


 


 





 










➢ 


 




 



           
       
l’obiettivo di fermare l’organizzazione terroristica che sta compiendo stragi di civili e di militari 

Nel documento conclusivo della Conferenza internazionale, nell’individuare nel  
             
affermata l’urgente necessità di un’azione determinata per contrastare tale minaccia, in 
dinando l’azione di tutti i 







 
 




  di Coalizione, per migliorarne l’interoperabilità, con gli assetti aerei già 
schierati compatibilmente con l’attività operativa;

 
            


 


 
 


         


 “” per lo svolgimento di attività 


 
–
) al fine di contribuire, attraverso l’incremento delle loro capacità operative, al 




 





  l’hub        
dell’aeroporto di Amman, costituito con la finalità di esercitare le funzioni di Comando e 
Controllo (C2) su tutti gli assetti FS operanti nell’area geografica di riferimento e 
 fruttare l’opportunità di svolgere attività bilaterali con le FS giordane, 
               


          

cui alla presente missione, in un’ottica di sinergia e, oltre a ciò, sfruttando possibili opportunità 



ad una progressiva integrazione e all’incremento delle attività di     
favore delle forze irachene, alle quali l’Italia già contribuisce considerevolmente. Saranno 

     
  
scheda relativa all’altra missione, nel rispetto del numero massimo delle unità di personale e 


militare, nell’ambito della missione è possibile 

            








 

           
dell’Iraq presso l’ONU al Presidente del Consiglio di Sicurezza;

 

 
            
 
               
          





     


 

’s
tra il Governo italiano e l’UNESCO; 
la “”allo scopo di consentire all’UNESCO di assolvere 



 







     tra l’Ambasciata italiana in Iraq ed il Ministero degli Esteri 


d’Ambasciata, ai sensi della Convenzione di Vienna del 1961 sulle relazioni diplomatiche, 
ivi inclusa l’immunità completa dalla giurisdizione penale locale;

     tra l’Ambasciata italiana in Iraq ed il Ministero degli Esteri 
             
personale amministrativo e tecnico d’Ambasciata, ai sensi della Convenzione di Vienna del 
1961 sulle relazioni diplomatiche, ivi inclusa l’immunità completa dalla giurisdizione penale 



           



 

 
 
 


 


 


 





 










➢           


 

              



 

            
             


La missione ha l’obiettivo di offrire un ulteriore sostegno al Governo iracheno nei suoi sforzi 
              



            



            


          


            


 


La missione si fonda sul partenariato, sull’inclusione e sul pieno rispetto della sovranità, 


              







estese a tutto il territorio iracheno, in linea con le decisioni dell’Alleanza.


Per il 2024, a supporto della missione, è confermato l’impiego di personale nazionale 


           




 




progressiva integrazione e all’incremento delle attività di 
forze irachene. Saranno quindi possibili supporti mediante l’osmosi di assetti e personale 
            

e personale previsti dalla scheda relativa all’altra missione, nel rispetto del numero massimo 





 

    
dell’11

 


           



 

 
 
 


 


 


 ’





 










➢ 


 





 


merito agli sviluppi relativi al rispetto, nello Stato di Jammu e Kashmir, dell’accordo








 

 

 


 

           



 

 
 
 


 


 


 



 





  




➢ Proroga dell’impiego di personale militare, incluso il personale del Corpo 



 





 

L’impiego del personale militare negli Emirati Arabi Uniti, in Kuwait, in Bahrain, in Qatar e 
   l’obiettivo di corrispondere alle esigenze connesse con le missioni 


• 

− assicurare il trasporto strategico per l’immissione e il rifornimento logistico dei 

contingenti nazionali impegnati nell’area mediorientale 
− 
− assicurare l’efficienza dei velivoli e dei mezzi tecnici impiegati per il trasporto.
Il personale opera nell’aeroporto di Al Salem (Kuwait) ove sono state trasferite capacità 
         

La base aerea di Al Salem è un aeroporto militare dell’   
nell’entroterra di Kuwait City, ove sono ospitati altri assetti e infrastrutture nazionali 
           

    Minhad è un aeroporto militare dell’   
nell’entroterra della città di Dubai, ove sono ospitati altri assetti appartenenti ad Australia, 



• 
            


La base è dislocata a ovest di Doha e costituisce un “  

” dello 
per l’area di competenza (che comprende anche Iraq, Afghanistan e Golfo Arabico). Ospita 


            


• 

 collegamento nazionale e il coordinamento all’interno di USCENTCOM;
           

operazioni militari nell’area di responsabilità di USCENTCOM (in particolare 


 



 




militare, nell’ambito della missione è possibile 

            




L’impiego del personale militare negli Emirati Arabi Uniti, in Kuwait, in Qatar e negli USA 



 

   


 

 

           



 

 
 
 


 


 


 







 










➢ 



 





 


            

 
 promuovere la prosecuzione dell’attuazione dell’Accordo politico libico;
            




 aiutare a raggiungere un “cessate il fuoco” e, una volta approvato dalle parti libiche, fornire 


            
costituzionale e l’organizzazione delle elezioni;

            


 
 supportare, su richiesta, la fornitura di servizi essenziali e l’erogazione di assistenza 

           


             
         


 


 coordinare l’assistenza internazionale, la fornitura di consulenza e assistenza agli sforzi 









 

 
              


 

           




 





 

 
 
 


 


 –


 



 










➢            


 




 

La missione, in linea di continuità con l’impegno umanitario assunto dall’Italia in riferimento 
–


             


 


          




 
di controllo e contrasto dell’immigrazione illegale, dei traffici illegali e delle minacce alla 


 attività per il ripristino dell’efficienza dei principali assetti terrestri, navali e aerei, comprese 
           
territorio e al supporto per il contrasto dell’immigrazione il

 iniziative, nell’ambito dei compiti previsti dalla missione, poste in essere da altri Dicasteri;
 
 

            


   

            
        
   
           



In tale ambito, rientra anche il personale italiano eventualmente impiegato nell’ambito della 

nell’area.
   
           
Misurata. L’attuale riorganizzazione del contingente nazionale a Misurata è finalizzata a creare 




 




scopo di tutelare maggiormente la sicurezza e l’incolumità del personale schierato in Libia, 
è previsto l’impiego di assetti aerei nazionali, convenzionali e a pilotaggio remoto (UAV), 
             
sostentamento e logistiche o in supporto associato nell’ambito delle unità del dispositivo 


militare, nell’ambito della missione è possibile 

            








 

 
singolarmente o nell’ambito di organizzazioni regionali, inclusa l’Unione europea, a 




   


illegali di ogni tipo, e del 23 luglio 2017, relativa all’invio in Libia di un sostegno tecnico 
navale idoneo a fornire l’aiuto necessario nella lotta all’immigrazione illegale e al traffico di 


 


           


 

             


  


            
            
  

   



            



 



 




           



 

 
 
 


 


 


 





 










➢  



 




 


–  – 








         nell’ambito delle attività di 

  
enza e la realizzazione di un’adeguata infra/info
di supporto alla capacità di “comando e controllo”, funzionale al raggiungimento degli obiettivi 

(TOC) “”, sulla base del modello nazionale italiano impiegato nei teatri operativi 



 


 


         



              




    nei settori pertinenti all’implementazione di un Comando 
     ovvero dall’Italia erogando corsi a domicilio, 
nonché da personale per il supporto alla realizzazione dell’infra/info


In tale ambito, rientra anche il personale italiano eventualmente impiegato nell’ambito della 

nell’area.
militare, nell’ambito della missione è possibile 




 




            








 

 
     


 


           



 

 
 
 


 


 –


 



 










➢            


 


d’Avorio e Benin. Il porto di Cotonou in Benin potrà essere usato quale principale porto di 



 


 supportare, nell’ambito di uno sforzo congiunto europeo e statunitense per la stabilizzazione 

dell’area e il rafforzamento delle capacità di controllo del territorio delle autorità nigerine e 
               
   
Nazionale, Guardia Nazionale e Forze speciali della Repubblica del Niger) per l’incremento 


 



     


 supportare le Forze di sicurezza nigerine nel mantenere un’efficace livello di sicurezza 


 
          

            


              





l’impiego di assetti aerei nazionali convenzionali ed a pil

Inoltre, allo scopo di tutelare maggiormente la sicurezza e l’incolumità del personale, è previsto 
l’impiego di assetti capaci di trasporto multi



 

presenti nell’area con l’obiettivo di creare maggiori sinergie funzionali al mandato della 


 
            

       




 




saranno impiegati per attività di ricognizione nell’area geografica di intervento 
              


Inoltre, la naturale evoluzione dell’operazione e il simultaneo sviluppo di nuove iniziative 
nell’area da parte di altri Paesi porterà ad una progressiva integrazione e incremento delle 
           sicurezza dell’area 

insistenti nell’area. Parimenti, gli assetti aerei nazionali presenti in Teatro Operativo potranno 

Internazionale e/o a guida di altri Paesi, operanti nell’area in parola.
militare, nell’ambito della missione è possibile lo schieramento di 










 

 
            
  





 
           

           
             





           


 


          


 



   





 




 



 



 

           



 

 
 
 


 


 








 










➢ 



 





 

            





 
 
   


 


 
 
 
 

                
           








 

 

            



 

           



 

 
 
 





 




 


 


 



 










➢            


 





 

          




              










 

 tra la Repubblica araba d’Egitto e lo Stato di Israele
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➢ 

 








 


          
              
l’attuazione del piano di transizione somalo per il trasferimento delle responsabilità in materia 


Allo scopo di conseguire gli obiettivi, la missione militare dell’UE è schierata in Somalia sia 


e l’accompagnamento.


del 2024. L’EUTM Somalia fornisce il tutoraggio per la formazion


L’EUTM Somalia fornisce inoltre sostegno, se necessario e nell’ambito dei suoi mezzi e delle 
sue capacità, ad altri attori dell’Unione per l’attuazione dei rispettivi mandati nel settore della 
             
l’interoperabilità tra le SNAF e le forze di polizia somale. 

          



Fatta salva l’approvazione del comitato politico e di sicurezza e nell’ambito dei suoi mezzi e 
delle sue capacità, l’EUTM Somalia pianifica e conduce attività decentrate a sostegno dei 


L’attuazione delle attività oggetto del mandato in Somalia dipende dalle condizioni di sicurezza 


L’EUTM Somalia mantiene e rafforza il coordinamento con EUNAVFOR ATALANTA, con 
EUCAP Somalia e con i pertinenti programmi di assistenza dell’Unione. L’MPCC, 
          

l’efficacia e le sinergie tra le missioni e operazioni di politica di sicurezza e di difesa comune 




 














 

     del Consiglio dell’Unione europea, modificata e 
            
Consiglio del dell’Unione europea del 12 dicembre 2022;

 Accordo tra l’Unione europea e la Repubblica federale di Somalia sullo 
missione militare dell’Unione europea volta a contribuire alla formazione delle forze di 
          


 del Consiglio dell’Unione europea, 

            

           
           
      


          





           

             


 

           



 

 
 
 

 

 

 





 










➢ 


 


 




promuovere un approccio sistemico nel Corno d’Africa, inserendosi nelle iniziative di 
“” e concorrendo alla stabilizzazione della Somalia ed al consolidamento della 
Repubblica di Gibuti mediante l’accrescim

           
formazione di base degli ufficiali, per le forze speciali e l’organizzazione mobile delle Forze di 
ioni sui reati contro l’ambiente.
E’ previsto lo schieramento permanente di n. 2 ufficiali di collegamento in Gibuti (ricompresi 

       

            



           
     nei settori identificati nell’ambito del 
“Piano di cooperazione bilaterale” concordato tra i rispettivi Stati maggiori della difesa, a 

nell’ambito della missione è possibile lo 
              








 

  



 
  


 

 



 




           



 

 
 
 


 

 

 





 










➢ dell’impiego di
per le esigenze connesse con le missioni internazionali nell’area del Corno d’Africa e 


 





 

nella Repubblica di Gibuti è situata in un’area strategica per il 
–in particolare dell’Unione europea 
anche in riferimento ai riflessi sui Paesi del “Mediterraneo allargato” –   
l’espansione delle attività illegali (pirateria, immigrazione clandestina, traffico di droga) e 
l’incombente minaccia del terrorismo, attraverso il sostegno allo sviluppo di una capacità 
tenti nella regione del Corno d’Africa. L’infrastruttura 

          
         


allo strumento dell’

minimo indispensabile l’impiego delle risorse umane (quali ad es. sistemi di difesa passiva, 


L’
ha l’obiettivo di assicurare il supporto logistico per le esigenze connesse con le missioni 
internazionali nell’area del Corno d’Africa e zone limitrofe (attualmente: missioni 



E’ previsto inoltre lo schieramento di Ufficiali di sia presso la sede dell’

           

            


saranno impiegati per attività di ricognizione nell’area geografica di intervento 
              


              





militare, nell’ambito della missione è possibile 




 




            





L’impiego di



 

  



 
  
dall’accordo fra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di 



 
le risorse finanziarie per la realizzazione dell’infrastruttura;

 

           



 

 
 
 


 


 


 







 



 














➢           


 


–



 

EUTM Mozambico è una missione militare di formazione dell’Unione europea in Mozambico, 

               


L’obiettivo strategico di EUTM Mozambico è sostenere lo sviluppo di capacità delle unità delle 
           
            




             
       





   


c) nell’ambito del programma di formazione, se le attrezzature, che sono attrezzature diverse 
da materiali o piattaforme militari concepiti per l’uso letale della forza, sono erogate nel quadro 
di una misura di assistenza dell’Unione, fornisce formazione a   




                


EUTM Mozambico contribuisce a sensibilizzare l’Unione riguardo alla situazione della 
            
questioni militari alla delegazione dell’Unione a Maputo.
EUTM Mozambico si coordina con la delegazione dell’Unione a Maputo, le Nazioni Unite 

  
coerenza con il sostegno dell’Unione in altri settori pertinenti.



 




militare, nell’ambito della missione è possibile 

            








 

 del Consiglio dell’Unione Europea del 12 luglio 2021, che ha 


 del Consiglio dell’Unione Europea del 15 ottobre 2021, che 



 

           



 

 
 
 


 


 


 



 












➢           



 




 

EUMPM Niger è una missione di partenariato militare in Niger condotta dall’Unione europea, 



L’obiettivo strategico di EUMPM Niger è sostenere lo sviluppo delle capacità delle forze 






 sostiene l’istituzione e la creazione di un Centro per la formazione dei tecnici delle forze 


            


 sostiene l’istituzione e la formazione di un battaglione di sostegno alle comunicazioni e al 




              
protezione dei civili e le agende nell’ambito della risoluzione 1325 (2000) del Consiglio di 

               
            
tà e nell’elaborazione di relazioni di EUMPM 


EUMPM Niger agevola inoltre l’assistenza fornita al Niger dallo strumento europeo per la pace 
               
 




nell’ambito di ciascun settore potranno essere svolte con la collaborazione e il coordinamento della 
            
           







 




           







 

 

             

L’obiettivo della misura di assistenza è rafforzare le capacità e la resilienza delle FAN al 
sentire loro di poter difendere l’integrità territoriale e la sovranità del Niger e 
  



—  

—


 

           



 

 
 
 


 


 


 

 



 












➢ 


 

Costa d’Avorio, Guinea, Togo, 


 

La missione ha l’obiettivo di sviluppare e rafforzare le 




 

Al fine di conseguire l’obiettivo, sono previsti
 
 sviluppo delle Forze di sicurezza per l’incremento di capacità volte al contrasto del fenomeno 


 
 


    stabilizzazione dell’area e il rafforzamento delle capacità di controllo del 




    




nell’ambito di ciascun settore potranno essere svolte con la collaborazione e il coordinamento della 
            


            
           












 



 




 



 

           




 

 

 

 

 

 –

 

 



 








➢ 

la sicurezza dei confini nazionali nell’area del Mediterraneo centrale e orientale, rinominato 


 




 

Nel corso del 2022, in linea con la direttiva del Ministro della difesa sulla “Strategia di sicurezza 
e difesa per il Mediterraneo”, l’operazione di sorveglianza marittima    
riconfigurata, con l’estensione dell’area di operazioni a gran parte degli spazi marittimi 


           ha l’obiettivo di 

la tutela degli interessi nazionali, incrementando adeguatamente gli assetti dell’ordin
dispositivo aeronavale di sorveglianza per la sicurezza marittima con l’impiego di ulteriori unità 



 sorveglianza e protezione delle piattaforme dell’ENI ubicate nelle acque internazionali 


 
 protezione del traffico mercantile nazionale operante nell’area;
 
           

sull’organizzazione dei traffici illeciti e dei punti di partenza delle imbarcazioni;
 
 


Può altresì svolgere attività per il ripristino dell’efficienza degli assetti terrestri, navali e aerei, 
comprese le relative infrastrutture, funzionali al supporto per il contrasto dell’immigrazione 


           

  
           




              




il coordinamento ed il supporto del dispositivo aeronavale nazionale dell’operazione Mediterraneo 
Sicuro all’Operazione Levante per il       




 




    


              

       
ferma restando l’esclusione di qualsivoglia interferenza e/o partecipazione del personale 

            
       
 
Consiglio di Sicurezza ed altresì delle esclusioni dalle predette procedure per l’assistenza 


 

 
singolarmente o nell’ambito di organizzazioni regionali, inclusa l’Unione europea, a 




   


 


           


 

             


 

           



 

 
 (di cui una unità navale dedicata all’assistenza tecnica della Marina le 


 


 


 


 





 








➢           



 






 






 
 
 
 


            



Il dispositivo  nel Golfo di Guinea potrà essere impiegato anche per attività sotto l’egida 
dell’iniziativa EUROMARFOR (
Italia e Portogallo nello spirito della “Dichiarazione di Petersberg”, poi recepita dal trattato di 





     





 

 


           


 

            
  







 




           


              




           


  


 

           



 

 
 
 


 


 


 







 








➢          



 



presso la sede dell’AFRICAN UNION, Addis Abeba.


 

    
              

 
            





        
          










        



         nell’ufficio NATO presso la sede 
dell’

           
  
della UE, dei Paesi nell’area di intervento ovvero presso le Rappresentan








 

 

 

 

 



 



 




           



 

 
 
 


 


 


 





 








➢ 

dell’Alleanza.
 
 





 

Il potenziamento del dispositivo NATO è inteso a rafforzare l’attività di raccolta dati e 
sorveglianza dello spazio aereo che la NATO effettua mediante l’impiego dei velivoli proprietà 
comune dell’Alleanza. 
Si inserisce nell’ambito delle cd.        
mutato contesto di sicurezza dei confini dell’Alleanza. Esse consistono in 
terrestri, marittime e aeree svolte all'interno, sopra e intorno al territorio dell’Alleanza, intese a 


Il potenziamento del dispositivo risponde altresì all’esigenza di:
 


 all’interno dello spazio 

aereo dell’Alleanza;
          

all’interno dello spazio aereo alleato.
L’Italia supporta le attività della NATO garantendo la capacità di rifornimento in volo tramite 
    
sorveglianza dello spazio aereo dell’Alleanza, anche effettuando 
            



  dall’Italia ha il compito di gestire i processi ISR legati alle attività in 


           
            






          
        



L’operazione non ha un termine di scadenza predeterminato.


 

 ; decisioni del Consiglio Nord Atlantico sull’implementazione delle c.d. 
  (2014), sull’implementazione delle misure di rassicurazione per la 



 







            



 

           



 

 
 
 


 


 


 





 








➢ 

nell’area sud dell’Alleanza 

 






 

Il potenziamento del dispositivo NATO è inteso a rafforzare l’attività di sorveglianza navale e 
attività di raccolta dati nell’area sud dell’Alleanza.
Le misure di potenziamento adottate dalla NATO sono intese a colmare i “” 

prontezza operativa a disposizione dell’Alleanza.


 
         


I Gruppi “2” sono di norma schierati in Mediterraneo o Mar Nero, i Gruppi “1” operano 
prevalentemente nell’Atlantico o nelle aree 





           
dall’Alleanza, e partecipare alle attività di 

           
rafforzamento e al consolidamento dei rapporti di amicizia tra l’Alleanza e tali Paesi.
Per il 2024 è previsto l’impiego di assetti nazionali con funzione di 





              
cessione di una batteria contraerea polacca all’Ucraina. In particolare, l’obiettivo sarà 



personale italiano di staff e di collegamento che opera presso centri di Comando dell’Alleanza 
Atlantica ovvero delle Forze Armate polacche, qualora l’assetto sia integrato in attività di natura 


           
            





 




    


L’operazione non ha un termine di scadenza predeterminato.


 

 

 

           



 

 
− 
 


 


 


 






 



 








➢ potenziamento dell’e dell’

per la sorveglianza dello spazio aereo dell’Alleanza.

 





 

Il potenziamento dell’e, più recentemente dell’
a preservare l’integrità dello spazio aereo europeo dell’Alleanza rafforzando l’attività di 


L’
e consiste nell’integrazione, in un unico sistema di difesa aerea e missilistico NATO, dei 


             
all’integrità dello spazio aereo NATO.       
          


L’attività di    è invece condotta in quei Paesi dell’Alleanza che non 

Le relative operazioni sono intese a garantire, tramite l’apporto di altri Paesi membri 
dell’Alleanza,            


L’

          


alle operazioni di difesa aerea dell’Alleanza.
Il potenziamento di tali capacità si inserisce nell’ambito delle cd.  
             

             
          
salvaguardia dello spazio aereo dell’Alleanza.
          
incrementare/implementare l’interoperabilità con gli assetti terrestri presenti in teatro operativo.

            
               







 




All’interno del numero massimo complessivo stabilito dalla presente scheda e dalla scheda 
       


L’operazione non ha un termine di scadenza predeterminato.


 

 

    11000 “Persistent effort for NATO’s Integrated Air Missile 
”  AIRCOM SUPPLAN 11013D “ ”   

nell’ambito della difesa aerea e missilistica dell’Alleanza;

 
volto a garantire la capacità di risposta immediata dell’Alleanza alle nuove sfide di sicurezza 


 

           



 

 
 
 


 


 


 








 



 









➢            
          nell’area sud
dell’Alleanza –


 




 



orientale dell’Alleanza, oltre 


            
           


          







integrate dai contributi di altri alleati nell’ambito di dispositivi multinazionali. In particolare, 
           
          




           

    –       
mediante l’osmosi di assetti e personale nazionale tra le quattro operazioni. In tal senso, 


 

rementare/implementare l’interoperabilità con gli assetti aerei nazionali impegnati nelle 
nell’area.

            
               


L’operazione non ha un termine di scadenza predeterminato. 


 

 



 




 

           



 

 
 
 


 


 –


 










 








➢ 

–

 





 


            
minacce esterne lungo il confine orientale dell’Alleanza. 
            
           



            


             





     


Il contributo nazionale è inserito nell’ambito del dispositivo




           
–
           
mediante l’osmosi di assetti e personale nazionale tra le quattro operazioni. In tal senso, 


 

          
incrementare/implementare l’interoperabilità con gli assetti aerei nazionali impegnati nelle 
nell’area.

            
               


L’operazione non ha un termine di scadenza predeterminato.


 



 




           


 

           




 

 
 
 


 


 –


 





 



 





’U


➢ Partecipazione di personale militare nelle missioni civili istituite dall’Unione Europea


 




 

             
         



          

            


 
 


 


 


 
 
             


 
 
 
 
 
 


          





        





 



 




         

                
                

           
             










            
             


L’EUCAP Somalia
 


 nel rafforzare la sua capacità di polizia al fine di sostenere l’attuazione del piano di 

           



è una missione dell’Unione europea di assistenza alla gestione integrata delle 



 

 PESC adottata dal Consiglio dell’Unione europea il 4 febbraio 
            
adottata dal Consiglio dell’Unione europea il 5 giugno 2023, 
in linea con l’

 
             
        



            
         
          

   
           


           






 




   del Consiglio dell’Unione europea che istituisce la missione 
             
dell’Unione Europea del 9 settembre 2022

   del Consiglio dell’Unione europea del 16 luglio 2012 che 

     del Consiglio dell’Unione europea del 12 


    
           



            
     



            
           
           


            
           



            



            
          



            
    



            



            



 

           



 

 
 
 


 





 




 


 





 











➢         







            
assistenza umanitaria, l’assistenza sanitaria e ve    
dell’istruzione e dei servizi di pubblica utilità.




➢ 


             







 



 








–


 




 

      
          
l’acquisizione di equipaggiamenti speciali;

 incrementare l’attività di cooperazione con le forze di sicurezza locali.


 

 

 

           



 


 

 



 




            




               


• 
−
−
−             

dell’area balcanica 

• 
−  – 



• 






              


 Ministero dell’interno 
 Ministero dell’economia e delle 
 


Nelle schede di seguito redatte sono riportati, per ciascuna missione, l’andamento e il documento di 


 



 











         



 




 
           
mantenendo nel contempo alcune responsabilità esecutive (tra cui l’ordine e la sicurezza pubblica). 




Paese. La missione, inoltre, continua a fornire supporto tecnico all’attuazione di pertinenti accordi 
 alogo facilitato dell’Unione Europea, riguardante la normalizzazione delle relazioni tra 
              


interlocutore della sicurezza, e fornisce supporto alla polizia kosovara nella gestione dell’ordine e 

   

Ministero dell’interno serbo. Inoltre, la missione supporta la  

Prosecutor’s Office





 
 azione comune 2008/124/PESC adottata dal Consiglio dell’Unione europea il 4 febbraio 


 
           


 decisione 2023/1095/PESC del Consiglio dell’Unione europea del 5 giugno 2023, in linea 

con l’UNSC 1244 (1999);
 
 
 
 

 
 –
 

 



 











   




 


 



 
 creare le basi per una solida autonomia e per l’autogoverno del Kosovo; 
 
 
 
 
 
 


 
 
 
           


 
 
 
 

 
 
 


 



 











Missione di cooperazione delle Forze di Polizia nei Paesi dell’area balcanica e missione 
di cooperazione bilaterale denominata “Missione di assistenza alla Polizia albanese”.



 


        





 



dell’area balcanica finalizzate allo sviluppo delle capacità organizzative ed operative anche in 


strategie di prevenzione e contrasto ai fenomeni criminali dell’area mediante il rafforzamento 


analisi politica strategica per l’adozione di politiche comuni sulla sicurezza;
         

         
             



“Nucleo di Frontiera Marittima” con sede a Durazzo, incaricato di svolgere le predette attività 
anche con l’ausilio di proprie motovedette.



 



Legge 21 Luglio 2016, nr.145, recante “Disposizioni concernenti la partecipazione dell’Italia 

alle missioni internazionali”;
            

2016, n. 131, all’art. 1, comma 3;
              


ai sensi dell’art. 3, comma 1, della legge quadro 145/2016 e alla partecipazione dell’Italia alle 
missioni internazionali per l’anno 2018, ai sensi dell’art.2, comma 1, della predetta Legge 


 
prorogate le missioni internazionali fino al 31 dicembre 2019, ai sensi dell’art. 2, c. 2, Legge 



prorogate le missioni internazionali fino al 31 dicembre 2020, ai sensi dell’art. 2, c. 2, Legge 




 






al 31 dicembre 2021, ai sensi dell’art. 2, c. 2, Legge 145/2016;


prorogate le missioni internazionali fino al 31 dicembre 2022, ai sensi dell’art. 2, c. 2, Legge 


          


          





 


          

–



–
agosto 1998 (sostituiti dall’Accordo di Riammissione UE





           













            







–



in soggiorno irregolare (l’art. 20 detta la prevalenza di questo accordo rispetto al precedente 

–

–
Protocollo bilaterale relativo all’attuazione dell’Accordo tra la Comunità Europea e la 


–



 




Piano d’Azione. Roma, 8 maggio 2009;
Memorandum d’Intesa tra il Dipartimento della P. S. del Ministero dell’Interno della 

Repubblica Italiana e l’Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa, 


Protocollo operativo fra il Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno 



    



Memorandum d’intesa tra il Dipartimento della P.S. del Ministero dell’Interno della 
             
Repubblica d’Albania per il rafforzamento della sicurezza nelle zone turistiche,  


Dichiarazione di intenti per l’istituzione di un tavolo tecnico permanente fra i Capi della 










Accordo tra Ministeri dell’Interno in materia di protezione dei testimoni e dei collaboratori di 


Accordo di collaborazione tra Ministeri dell’Interno in materia di formazione di polizia;
Memorandum d’intesa sulla cooperazione per la protezione dei minori albanesi non 











–














–



–
Memorandum d’intesa tra il Dipartimento della Pubblica Sicurezza italiano ed il Ministero 

dell’Interno della Repubblica di Bulgaria per il rafforzamento della sicurezza nelle zone 





 












               

compito di raccogliere e scambiare le informazioni operative sui “foreign fighters”. Bruxelles, 








–
–
Intesa esecutiva dell’Accordo di riammissione, Zagabria, 8 giugno 1998 – 


Intesa tecnica tra il Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno della 

Repubblica Italiana e la Direzione Generale di Polizia del Ministero dell’Interno della 




–






































L’intesa prevede lo svolgimento di servizi congiunti, durante le stagioni estive ed invernali, finalizzati alla tutela ed 
all’assistenza dei propri connazionali nelle località italiane e croate, ove è previsto un elevato afflusso turistico.



 




Memorandum d’intesa tra il Dipartimento della Pubblica Sicurezza italiano ed il Ministero 
dell’Interno della Repubblica Ellenica per il rafforzamento della sicurezza nelle zone 










–



–
Intesa esecutiva dell’Accordo di riammissione, Roma, 17 ottobre 1997 –   


            

–


traffico di sostanze stupefacenti tra il Dipartimento della P. S. del Ministero dell’Interno della 
Repubblica italiana e il Ministero dell’Interno–     


–


Protocollo di attuazione dell’accordo di riammissione comunitario, Ohrid, 15 





Memorandum d’intesa antidroga 



           




–
–




–
Protocollo bilaterale di attuazione dell’Accordo di riammissione delle persone in posizione 







Memorandum d’Intesa tra il Dipartimento della P.S. del Ministero dell’Interno della 
    
cooperazione nei settori della gestione delle frontiere e dell’immigrazione, nell
l’immigrazione illegale e il traffico di migranti, in particolare per via marittima. Brindisi, 29 




 




Memorandum d’Intesa tra il Dipartimento della P.S. del Ministero dell’Interno della 
    
cooperazione nella lotta all’immigrazione irregolare e al traffico di migranti, i
via marittima, firmato in forma disgiunta a Podgorica l’11 novembre 2020 e a Roma il 16 





A seguito dell’incontro tra i Capi della Polizia del 22 giugno 2022, al fine di 

    





–


–
Intesa esecutiva all’Accordo di riammissione. Bucarest, 15 aprile 1997 –    


            

dell’espulsione o quella dell’accompagnamento al confine. Roma, 13 settembre 2003 – 



Piano d’Azione per l’applicazione del Protocollo di cooperazione sottoscritto il 7 ottobre 2003 


–
Intesa sull’esecuzione del Protocollo di cooperazione firmato il 19 dicembre 2006. Bucarest, 


Memorandum d’intesa teso ad implementare il contrasto all’immigrazione illegale. Roma, 9 





–
          

dell’Interno della Repubblica Italiana e il Centro per l’applicazione della legge nell’Europa 


Protocollo di Collaborazione tra il Dipartimento della P.S. italiano e l’Ispettorato Generale 








Protocollo d’Intesa tra il Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno 
della Repubblica Italiana e l’Ispettorato Generale della Polizia Romena del Ministero degli 
Affari Interni della Romania per l’impiego di 








–



 





–

Protocollo bilaterale di attuazione dell’Accordo di riammissione Comunità Europea –










Intesa tecnica fra il Ministero dell’Interno della Repubblica di Serbia e il Dipartimento della 

Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno della Repubblica Italiana sul rafforzamento 









–


Note di Scambio sull’Accordo di riammissione. Lubiana, 24 ottobre 1996;
–
Memorandum d’intesa per modalità operative espletamento servizi di pattugliamento del 


  sloveno sull’istituzione del Centro di cooperazione di 


–


–


           


Protocollo d’attuazione del pattugliamento misto al confine italo

della Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno della Repubblica Italiana e la Direzione 
Generale di Polizia del Ministero dell’Interno della Repubblica di Sl





               

         “foreign fighters”.


Dichiarazione di intenti in materia migratoria tra i Ministri dell’Interno di Austria, Francia, 









 



 








Criminale è presente nell’area geografica di riferimento con l’impiego di 9 Ufficiali di 


interazione è affidata all’Ufficio di coordinamento regionale di Bucarest, al fine di rendere più 

esistenti tra sodalizi criminali, il monitoraggio dei fenomeni criminali, l’individuazione di casi 
operativi verso cui indirizzare specifiche attività di contrasto, nonché l’avvio di iniziative 

bilaterali di cooperazione intercorrenti con i paesi dell’area, sono previste attività di 

nei diversi settori dell’attività di polizia, per la durata di gg. 20 ciascuna, da impiegarsi con 
l’impiego di 14 unità delle Forze di Polizia. 

    
frontiera del Montenegro con l’impiego di n.        


               











             
attuarsi con l’impiego di 23 unità delle Forze di Polizia italiane.

La Guardia di finanza è presente con “Nucleo di Frontiera Marittima” avente sede a Durazzo 
con l’impiego di n. 

n. 2 vedette classe “900” e n. 3 Battelli di Servizio Operativo classe “BSO” 






Per l’attività di sorveglianza aerea finalizzata all’individuazione di piantagioni di cannabis, il 
               




Ai presenti fini non va pertanto conteggiato l’Esperto per la Sicurezza presente a Tirana in quanto, essendo in 

’area balcanica e 3 in Albania)




 





             
              
            




 





 


 
 








n. 7 unità facenti parte dell’equipaggio della Guardia di finanza impiegato nelle attività di 




 




 ’
dell’area balcanica



           
            


 



 









          dell’Unione Europea 



 




la missione assiste l’Autorità palestinese nella costituzione delle proprie istituzioni, per la 
    
sicurezza e della giustizia. L’obiettivo della Missione è miglio

     
            
          
internazionali, in cooperazione con i programmi di sviluppo istituzionale dell’Unione Europea 
            




−azione comune 2005/797/PESC del Consiglio dell’Unione Europea del 17 novembre 2005;
−

−          


−decisione 2023/1302/PESC del Consiglio dell’Unione Europea del 26 giugno 2023.


− 

− 

− 



 


 

 



 







        dell’Unione Europea denominata 


 


 
la missione assiste l’Autorità palestinese nella costituzione delle proprie istituzioni, per la 
    
sicurezza e della giustizia. L’obiettivo della Missione è miglio

               

            
   



 
−azione comune 2005/797/PESC del Consiglio dell’Unione Europea del 17 novembre 2005;
−

−

−

−          


−decisione 2022/1018/PESC del Consiglio dell’Unione Europea del 27 giugno 2022.

 
− 

− 

− 
 


 


 

 



 













civile dell’Unione Europea denominata 


 


 




   
           

–


 
 decisione 2013/233/PESC del Consiglio dell’Unione Europea del 5 maggio 2013;
 
           


 decisione 2023/2063/PESC del Consiglio dell’Unione Europea del 25 settembre 2023.

 
 
 
 

 

 –

 

 



 











            
            

 




 

La missione ha l’obiettivo           


             
il mantenimento dell’efficienza degli assetti navali libici, consolidandone le capacità 




 

“Protocollo per la cooperazione tra la Repubblica italiana e la 
popolare socialista” e Protocollo aggiuntivo tecnicooperativo”, sottoscritti a Bengasi in data 


“ d’intesa sulla cooperazione nel campo dello sviluppo, del contrasto 
all’immigrazione illegale, al traffico di esseri umani, al contrabbando e sul rafforzamento della 
sicurezza delle frontiere interne” sottoscritto in data 2 febbraio 2017 tra il Presidente 
    



n. 98, recante “

             

Ministero dell’Interno libici”;
risoluzione di autorizzazione e proroga missioni internazionali nell’anno 2023 approvata in 


 

e il 27 giugno 2023 dall’Aula;
 

deputati e il 29 giugno 2023 dall’Assemblea.

 

La Guardia di finanza è presente con l’impiego di n. 25 unità di personale (di cui n. 2 Ufficiali 





 

         




 







 –

 


 



 













          




 

e con l’agenda internazionale, considerati gli impegni assunti nei principali 

            

e ha colpito il Medio Oriente a causa dell’attacco di Hamas a Israele 


 
            
attraverso la promozione del “buon governo”, democrazia, certezza del diritto e diritti umani, 

collaborazione con l’UE, le organizzazioni internazionali e della soc

          
promozione di attività generatrici di reddito e di iniziative di “resilienza” a favore della 
           
private e in un’ottica di 


         
della componente di genere e dei giovani, anche mediante l’uso di fonti energetiche rinnovabili;

              
all’acquain ottica di adozione dell’approccio basato sul riconoscimento che la salute umana, 
la salute animale e la salute dell’ecosistema siano legati indissolubilmente; 

 



          
informative, l’assistenza alle vittime e la formazione di operatori locali. 

           



 
 
 decreto ministeriale 22 luglio 2014, n. 113 (statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 


 


 risoluzione del Consiglio di sicurezza dell’ONU (CdS) n. 1325 del 31 ottobre 2000 e 


 


 

 



 














 

  
          
sahariana (Paesi del Corno d’Africa e Unione Africana, Mali e regione del Sa 



          




 

 


      


            
             

istituzionale. Prosecuzione dell’impegno volto a promuovere 


 
          



 


 sostegno ad iniziative rientranti nell’ambito del “processo di Roma”, volte al contrasto al 



 


      –       
   – e all’estensione dell’autorità dello Stato su tutto il territorio 




 




 

           


 

Si tratta in particolare di sostenere le iniziative dell’Ufficio dell’Inviato speciale dell’ONU sia 






 


            
   



 



 
    
          

quest’ultimo, in particolare quelle interessate nel passato da destabilizzazioni causate 
dall’attività di gruppi terroristici e eversivi

 
               


 sostegno a favore delle capacità delle istituzioni dei Paesi del Golfo (Incluso l’Iran) in materia 


            
individuati dal “piano italiano per il popolo afghano” anche attraverso l’organizzazione di 


 a seguito dell’aggressione russa all’Ucraina, al fine di garantire il rafforzamento istituzionale 
            
suscettibili di contribuire al rafforzamento della resilienza dell’Ucraina 
e in prospettiva al consolidamento del negoziato di adesione di Kiev all’UE;

 a seguito della crisi del Caucaso Meridionale, nel quadro della mediazione dell’Unione 
    

            


 nell’ambito dell’azione volta a sostenere la politica multivettoriale dei Paesi dell’Asia 
Centrale e dell’approccio sistemico alla regione adottato dall’Italia per favorire il 



 




rafforzamento, l’ammodernamento e la trasparenza della    
contributo alla realizzazione dall’organizzazione della terza Conferenza Ministeriale Italia –


 


dell’Italia, con particolare riferimento alle situazioni suscettibili di sfociare in crisi o conflitti 


 
dal Sahel/Africa Occidentale al Corno d’Africa, fino alle regioni centrali e dei Grandi Laghi. 
In tali aree, la cui fragilità rappresenta una minaccia per l’Italia e per l’Europa, si i


             
iniziative di mediazione e dialogo in scenari di crisi e, in un’ottica di  

pubblici ed istituzioni locali. Inoltre, nel più ampio contesto della stabilizzazione dell’area, 
         



quali: la tutela dell’ambiente; i cambiamenti cl      
migrazioni; l’adattamento e lo sviluppo sostenibile; l’accesso all’energia e la produzione di 
                



 Corno d’Africa
dell’Arma dei Carabinieri a beneficio di funzionari delle forze di sicurezza 



l’obiettivo di accrescere l’oper
iniziative volte al rafforzamento istituzionale e degli organi giudiziari e progetti nell’ambito 
della prevenzione dell’estremismo violento;


              

governance e dell’institutional building      


 
relativi all’approfondimento delle tematiche sensibili per la regione del Corno d’Africa in 





 Per il Sahel, il Golfo di Guinea e l’Africa centrale

           
terrorismo, controllo delle frontiere, “empowerment” e formazione di donne e giovani, 
rafforzamento della “governance” pubblica, supporto ai processi elettorali, sostegno ai fori di 





 




               
formazione dell’Accademia di Antiterrorismo di Abidjan (AILCT), nonche’ alle iniziative di 
          



     –       

Superiore Sant’Anna di Pisa,  un programma di attività formative e di “capacity building” 
delle istituzioni dei Paesi del Sahel, dell’Africa Occidentale e Centrale, co   
sistemi giudiziari e sulle articolazioni della “governance” pubblica, da svilupparsi in 
particolare nelle aree piu’ esposte alla minaccia terroristica ed all’instabilità derivante dalle 
       biamenti climatici sull’accesso e 
gestione delle risorse naturali. In linea con l’equazione stabilità sicurezza sviluppo, sono 
previsti interventi di supporto diretto a comunità e categorie sociali piu’ vulnerabili, attraverso 
     




    

            


un alto, e OSC e Università italiane, dall’altro. Non si sono verificate le condizioni politiche 
   
sostegno della pacificazione e stabilizzazione dell’area. Si valuterà in futuro, ove le condizioni 



 Per il 2024, si mira inoltre a sviluppare nell’intera regione, anche sulla scia della Presidenza 

italiana del G20 ed in linea con l’obiettivo 16 dell’Agenda 2030 (   


in questa area. Il Programma prenderebbe il nome di “Iniziativa Falcone 
l’Africa” e si propone di intervenire su quattro distin

        
          
l’ammodernamento e l’armonizzazione dei quadri normativi con gli standard globali; d) 

              


 via generale l’organizzazione istituzionale per il contrasto ai gruppi criminali, alla 
–
 –
delle pubbliche amministrazioni di enforcement dell’Africa sub sahariana. Obiettivi 
dell’iniziativa Falcone Borsellino per l’Africa saranno riforme legislative in materia di 
         

di disseminazione della cultura della legalità e condivisione valoriale, calibrati all’ambiente 
rogramma sarà eseguito con l’apporto dell’intera filiera 
            
l’ausilio di Organizzazioni Internazionali come l’UNODC;




 




 
anche in un’ottica di contrasto 




 

programma “flagship” multidisciplinare, intitolato a Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, di 
           

ed attuato in collaborazione con l’IILA. Tale programma contribuisce infatti alla diffusione 
           




 

, confermando l’appoggio all’Organizzazione degli 
   – presso la quale l’Italia ha il ruolo di osservatore   

e, in ambito ONU, all’UNDP, attraverso i contributi al 





Verrà confermato il sostegno al programma dell’OSA per la 

nuovi programmi nei settori della protezione dei diritti umani, dell’empowerment delle donne 
e della lotta alla criminalità di organizzazioni internazionali come l’OSA e l’UNODC.

 Tra i progetti a carattere regionale si continuerà innanzitutto a contribuire a quello dell’OSA 



            
        

           



In risposta all’ondata di migranti e rifugiati generati dalla crisi venezuelana e che ha investito 


nella regione, tra cui l’OIM nell’ambito della partecipazione italiana al Gruppo di Amici del 

         
l’appoggio al programma dell’OSA a 

Colombia, realizzato dall’IILA. Programmi simili potranno essere realizzati anche a beneficio 

Per quanto riguarda il Venezuela si continuerà il supporto alle attività dell’OHCHR per la 




 




Verrà poi proseguita la collaborazione, recentemente iniziata con l’UNODC, nei settori di sua 
          
  



  ’Italia intende continuare a contribuire all’attuazione della Strategia Europea per 

l’Indopacifico del 2021. L’importanza geopolitica della macro

di Malacca transita il 25% del commercio mondiale); dall’altra, alle ricorrenti tensioni che la 
         

              
strategia europea per l’Indo        




 In risposta alle sfide di sicurezza comuni identificate anche nella Strategia UE per l’Indo

Pacifico, sarà favorito l’approfondimento della collaborazione con partner regionali quali il 


              
           

         



 –

–

   Paesi aderenti alla “Coalition for Disaster Resilient 
Infrastructure” (CDRI
Riguardo a quest’ultimo Paese, si prevede anche di realizzare un progetto con l’Arma dei 



          l’Indian Ocean Rim 

  –        – 
tematiche sensibili per la regione dell’Indo     

essere sviluppate nel quadro dei settori prioritari identificati dall’Organizzazione.


 , si continuerà a sostenere l’azione dell’




comprese l’integrazione regionale e la crescita socioeconomica dell’area.


 attuazione delle “Practical 
26”, documento di base

             
culturale e dell’ambiente; rafforzamento delle tecniche investigative per il contrasto 




 




          
         



o di altri soggetti identificati d’intesa cdell’ASEAN, inclusi 



 
     all’Italia     

l’Agenzia Spaziale Italiana (ASI), e nella realizzazione di un quadro regolatore volto a 




              

           
l’
          



   



dell’ASEAN nonché tramite l’ONU e le       
operanti nell’area, quali ad esempio l’IDLO (International Development Law Association). 

     



 Nell’area del 

      
–, all’interno del quale l’Italia ricopre la qualifica di Partner di 
             

      la “governance” degli Oceani e la 

            
            
             
        
          
           

  
 


di scambio di buone prassi, per favorire l’



   
               



 








 Per quanto riguarda l’Europa ed i Balcani
riconciliazione nella regione dei Balcani Occidentali con iniziative di dialogo “people
people” e di confidence

in un’ottica di rafforzamento della cooperazione regionale. Si intendono inoltre realizzare le 


            

nonché per la promozione dell’impegno civico, del dialogo interculturale, dell’innovazione e 
dello sviluppo, con l’impegno dei fondi con la pubblicazionedel relativo decreto d’avvio della 
procedura o bando entro la fine del 2024 e l’assegnazione dei premi e l’erogazione dei fondi 


 
            
           


 
e britannici, inquadrato nel Memorandum d’Intesa sulla Cooperazione Bilaterale firmato tra 
Italia e Regno Unito nell’aprile 2023, in un’ottica di rafforzamento della 
britannica in seguito all’uscita del Regno Unito dell’Unione Europa.


 

 


 ter (partecipazione dell’Italia alle iniziative di pace ed 



 



 



 















 

Nord Africa, Medio Oriente, Sahel ed altre aree di crisi in cui l’ONU svolge attività di 
           
 
               
dell’OSCE; Paesi della sponda sud del Mediterraneo dell’OSCE e membri dell’Unione 
ivili dell’UE; Unione Europea, con 
             
dell’

     UE dell’Iniziativa Centro  
         
dell’Iniziativa Adriatico Ionica (Albania, Bosnia e Erzegovina, Macedonia del Nord, 


Sud Est Europa beneficiari di iniziative di prevenzione e contrasto dell’estremismo violento.



 

 

✓ 
Politici e per il Consolidamento della Pace (DPPA) dell’ONU e dell’Ufficio ONU per la 


✓              


✓ 

✓     


✓ 

✓ L'attuazione del IV Piano D’Azione Nazionale su Donne, Pace e Sicurezza 2020

l’

✓ l’iniziativa “” della NATO;

✓ i progetti nella cornice del programma “Science for Peace” (SPS) della NATO;

✓ 



 




✓ le attività dell’



✓ l’attività del Segretariato e i progetti dell’Unione per il Mediterraneo, con particolare 
riferimento all’azione climatica;

✓ 

✓ l’Alto Commissariato della Nazioni Unite per i diritti umani e altri organismi e fondi 


✓             
(nell’acronimo inglese, GCERF), costituito in seno al 

(GCTF), che realizza progetti di prevenzione della radicalizzazione e dell’estremismo 


✓ l’Istituto Internazionale per la Giustizia e lo Stato di Diritto di Malta, costituito anch’esso 



✓ di Rabat (Marocco) dell’Ufficio Antiterrorismo delle Nazioni Unite 


✓ 
        
promozione dei diritti umani e dello stato di diritto nell’ambito della 


✓            
l’Organizzazione e le sue missioni sul campo nonché presso l’Assemblea Parlamentare 
dell’OSCE il sostegno alle attività di pace e sicurezza dell’OSCE, quali le missioni di 
     Bilancio dell’Organizzazione, e al Progetto 
“Support Programme for Ukraine (SPU)”

✓ l’Ufficiodi Venezia del Consiglio d’Europa

 Assicurare la partecipazione dell’Italia alle iniziative dell’Unione europea in ambito PESC




 



 



istituzionale. Prosecuzione dell’impegno volto a promuovere 



    



 




 



      




      –        
–e all’estensione dell’autorità dello 




              

            

     



 


dell’Ufficio dell’Inviato speciale dell’ONU sia sul piano int 







        




 

             



           





 

settori individuati dal “piano italiano per il popolo afghano”;


            
d’Africa, Sahel, Golfo di Guinea, Regione dei Grandi Laghi), con particolare riferimento ad 


l’“Iniziativa FalconeBorsellino per l’Africa”, un programma sistemico di assistenza tecnica in 

   
           


             




 




       




    

   
             

            

nel settore giudiziario con l’obiettivo di sostenere le istituzioni e al 

            

      
        
locali con progetti, tra gli altri, in settori quali l’integrazione economica continentale (in 
       
donne in particolare nel settore dell’agroindustria, la tutela dell’ambiente, il rafforzamento della 

ambientali e migrazioni, ed all’”empowerment” di donne e ragazze, in particolare nell’area 
saheliana; rafforzamento delle capacità diplomatiche e giudiziarie dei Paesi dell’africa sub

all’estremismo violento; sostegno alle iniziative regionali e multilaterali di pacificazione e 


 Fornire sostegno ai Paesi dell’America Latina e dei Caraibi nei settori della sicurezza, della 

attraverso la collaborazione con l’Organizzazione degli Stati 



 –




         



 Attuare la Strategia UE per l’IndoPacifico mediante l’approfondimento della collaborazione 

dell’Asia


tra cui il supporto dell’



delle dogane, tra cui la tutela del patrimonio culturale e dell’ambiente
         
corruzione (v. programmi “Falcone e Borsellino” e “Rosario Livatino” a favore dei Paesi del 






 




della pirateria; sostegno alla transizione “verde”, ambientale

           
nell’ambito dei principali fora e organismi regionali di cui siamo partner, in particolare 
          delle “Practical 
26”, documentosviluppo con l’ASEAN, 
anche tramite l’organizzazione di eventi e attività 
              




            

nonché per la promozione dell’impegno civico, del dialogo interculturale, dell’innovazione e 



 

        
          



 


             

          
         
dell’Ucraina e in prospettiva all’approfondimento del 


 



dell’Italia, con particolare riferimento alle situazioni suscettibili di sfociare in c



 Sostenere l’attività istituzionale della Fondazione Segretariato Permanente dell’Iniziativa 

Ionica (IAI) e le sue iniziative per l’attuazione della Strategia dell’Unione Europea 



             

Ricostruzione e lo Sviluppo (di cui l’Italia è l’unico donatore), a progetti di cooperazione a 
beneficio dei Paesi non membri dell’UE dell’Iniziativa, per sostenerne l



 Sostenere la cooperazione regionale nell’Europa sud













 




 

 Risoluzione dell’Assemblea Generale ONU 71/248 che stabilisce un Meccanismo 
          


 Risoluzione n. 1325(2000) del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite sull’agenda 
“Donne, pace e sicurezza” e successive (S/RES/1325);

              
        
Fondo fiduciario della NATO sull’Iniziativa “” (DCB); 

  




 Risoluzione 60/251 dell’Assemblea Generale ONU del 15 marzo 2006, che istituisce il 
Consiglio dei diritti umani il cui segretariato è assicurato dall’Ufficio dell’Alto Commissario 


 

            


 

             
Terrorism Strategy), Risoluzione dell’Assemblea Generale ONU 77/298 del 22 giugno 2023.

 Le Conclusioni del Consiglio UE sull’azione esterna dell’Unione Europea sulla prevenzione 
e il contrasto del terrorismo e dell’estremismo violento, del 16 giugno 2020.

 Le Conclusioni del Consiglio UE su “Affrontare la dimensione esterna di una minaccia 
terroristica e di estremismo violento in costante evoluzione”, del 20 giugno 2022. 

 


     –      
         


 

              



 


 

  



 









 




la sicurezza delle sedi e l’incolumità del personale e degli utenti degli uffici. 


 


istituzione, degli istituti italiani di cultura, delle scuole italiane all’estero e delle organizzazioni 

       
passiva, anche mediante l’utilizzo di militari dell’Arma dei Carabinieri e il trasferimento del 
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RELAZIONE TECNICA 
 

SEZIONE I 
 

DESCRIZIONE DEL PROVVEDIMENTO 
 
   

A) Titolo del provvedimento:  «Relazione analitica sulle missioni internazionali in corso e sullo 
stato degli interventi stato degli interventi di cooperazione allo 
sviluppo a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, al 
fine della relativa proroga per l’anno 2024.». 

 
B) Tipologia dell’atto:  Atto del Governo. 
 
C) Amministrazioni proponenti: Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale; 
 Ministero della difesa; 
 Ministero dell’interno; 
 Ministero della giustizia; 
 Ministero dell’economia e delle finanze. 
 
D) Amministrazioni interessate: 1. Ministero della difesa; 
 2. Presidenza del Consiglio dei ministri – AISE; 
 3. Ministero dell’interno; 
 4. Ministero della giustizia; 
 5. Ministero dell’economia e delle finanze; 
 6. Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.  
 
E) Indice delle disposizioni rilevanti ai fini della relazione tecnica:  

cfr. Sezione 1 della Relazione analitica prevista dalla legge n. 145 del 2016 
 

PER LE CONSEGUENZE FINANZIARIE: 
 

1. MINISTERO DELLA DIFESA 
 

  ONERI IN EURO 

N.  
SCHEDA 

 
Fabbisogno finanziario 

programmato 
1 gennaio – 31 dicembre 

2024  

Fabbisogno finanziario  
per obbligazioni esigibili  

nell’ E.F. 2024 

Fabbisogno finanziario  
per obbligazioni esigibili  

nell’ E.F. 2025  

1 122.141.341  
99.141.341. 

                         
23.000.000 

2 
 

23.344.189 
 

17.514.189 
 

5.830.000                                                

3 402.851  
402.851 

                           
- 

4 9.814.015  
                      7.364.015 

                                          
2.450.000      

5 
 

36.626.527 
 

27.476.527 
                           

9.150.000    
           6    



2 
 

10.272.468                      9.252.468                     1.020.000                                                       

7 
 

160.571.082 
 

128.571.082 
                          

32.000.000 

8 
 

8.038.547 
 

6.038.547 
                          

2.000.000  

9 1.318.424  
1.318.424 - 

10 
 

242.118.664 
 

194.118.664 
                         

48.000.000 

11 
 

17.343.608 
 

13.013.608 
                           

4.330.000    

12 
 

242.543 
 

242.543 - 

13 23.653.773  
17.753.773 

                                          
5.900.000      

14 124.828  
124.828 - 

15 25.022.815  
18.772.815 

                                          
6.250.000     

16 
 

301.875 
 

301.875 - 

17 
 

58.244.047 
 

46.604.047  11.640.000 

18 
 

324.655 
 

324.655 - 

19 
 

7.348.917 
 

6.248.917  
                                          

1.100.000 

20 
 

19.632.598 
 

14.732.598 
 

4.900.000                                               

21 
 

6.909.176 
 

6.209.176 
                         

700.000  

22 
 

11.681.268 
 

8.761.268 
                                          

2.920.000      

23 
 

1.497.750 
 

1.497.750 
 
- 

24 
 

1.816.572 
 

1.816.572 - 

25 
 

1.065.927 
 

1.065.927 - 

26 
 

132.271.792 
 

105.181.792  
                                          

27.090.000      

27 
 

11.892.998 
 

8.922.998 
                                          

2.970.000    

28 
 

577.139 
 

577.139 - 

 
29 

 
20.561.725 

 
15.421.725 

          
5.140.000                                               

30 
 

49.372.996 
 

37.032.996 
                                          

12.340.000      

31 
 

70.950.844 
 

56.760.844  
                         

14.190.000 



3 
 

32 
 

170.973.863 
 

136.783.863 
 

34.190.000                            

33 
 

35.390.843 
 

26.550.843 
 

8.840.000                            

34 
 

2.298.013 
 

2.298.013 - 

35 
 

81.000.000 
 

57.600.000 
 

23.400.000                                

TOTALE 
 

1.365.148.673 
                       

1.075.798.673   
 

289.350.000                       
 
 

2. PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI – AISE 
 

  ONERI IN EURO 

N. SCHEDA 

Fabbisogno finanziario 
programmato  

1 gennaio – 31 dicembre 
2024 

Fabbisogno finanziario 
per obbligazioni esigibili 

nell’ E.F. 2024 

Fabbisogno finanziario 
per obbligazioni 

esigibili nell’ E.F. 2025 

36 30.000.000 30.000.000 - 

TOTALE 30.000.000 30.000.000 - 
 

3. MINISTERO DELL’INTERNO 
 

  ONERI IN EURO 

N. SCHEDA 
Fabbisogno finanziario 

programmato 1 gennaio – 
31 dicembre 2024 

Fabbisogno finanziario 
per obbligazioni esigibili 

nell’ E.F. 2024 

Fabbisogno finanziario 
per obbligazioni 

esigibili nell’ E.F. 2025 

37 1.077.690 1.077.690 - 

38 70.660 70.660 - 

39 2.090.257  2.090.257 - 

40 329.840 329.840 - 

41 295.940  295.940 - 

TOTALE 3.864.387 3.864.387 - 

 
 
 
 
 
 
 
 

4. MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
 



4 
 

  ONERI IN EURO 

N. SCHEDA 
Fabbisogno finanziario 

programmato 1 gennaio – 
31 dicembre 2024 

Fabbisogno finanziario 
per obbligazioni 

esigibili nell’ E.F. 2024 

Fabbisogno 
finanziario per 

obbligazioni esigibili 
nell’ E.F. 2025 

40 83.897 83.897 - 
TOTALE 83.897 83.897 - 

 
5. MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 
  ONERI IN EURO 

N. SCHEDA 
Fabbisogno finanziario 

programmato 1 gennaio – 
31 dicembre 2024 

Fabbisogno finanziario 
per obbligazioni 

esigibili nell’ E.F. 2024 

Fabbisogno 
finanziario per 

obbligazioni esigibili 
nell’ E.F. 2025 

39 5.852.759 5.852.759 - 

42 12.963.520 12.963.520 - 

TOTALE 18.816.279 18.816.279 
 
- 
 

 
 

6. MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
 

  ONERI IN EURO 

N. SCHEDA 
Fabbisogno finanziario 

programmato 1 gennaio – 
31 dicembre 2024 

Fabbisogno 
finanziario per 

obbligazioni esigibili 
nell’ E.F. 2024 

Fabbisogno 
finanziario per 

obbligazioni esigibili 
nell’ E.F. 2025 

43 251.000.000 251.000.000 - 

44 28.850.000 28.850.000 - 

45 21.747.000 21.747.000 - 

46 60.000.000 60.000.000 - 

TOTALE 361.597.000 
 

361.597.000 
 

- 

 
 
 
 
 



5 
 

TOTALE ONERI:  
€ 1.490.160.236 per l’anno 2024 ed euro 289.350.000 per l’anno 2025 di cui: 
- Ministero della difesa: € 1.075.798.673 per l’anno 2024, € 289.350.000 per l’anno 2025; 
- Presidenza del Consiglio dei ministri – AISE: € 30.000.000 per l’anno 2024 
- Ministero dell’interno: € 3.864.387 per l’anno 2024; 
- Ministero della giustizia: € 83.897 per l’anno 2024; 
- Ministero dell’economia e delle finanze: € 18.816.279 per l’anno 2024 
- Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale: € 361.597.000 per l’anno 2024 
 
PER LA COPERTURA: 
- Articolo 4, legge n. 145 del 2016 
- Legge di bilancio 2024 
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